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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 



Gli sviluppi del coiiflillo indo - pakistano 
aggi inaiio ì pericoli per la pace del mondo 



rf( mocratica e qucHa adk* ^U‘>^e asset iIjIch* parla¬ 
mentari siano eneriMi anì('n‘o (hiamatc a considerare 
da vifoiio il corn[)le'-so de; lapponi (ho s’ soruj venuti 
is'ituendn tra il go\erno di eiMitrosinistra e lo animi 
nntrazinni elettive locali. 1/accumiilu'/iniie rle^li epi- 
s((ji (Il iiressione. di arbitrio, di burocrati* o inU'rvento 
scjpi atfattore, di \iiila/!om‘ (k i diritti delle aiitonomu' 
è tale (la non polti.',i più unputari' solo allo zelo di 
cpiestcj 0 dì citici prciett*) (|iiu o meno nost dj^ico se non 
dellk'poca po(k‘^tanle, almeno di (niella se t'ibiana), ma 
d.i porre a catico della Inu'a generale di involuzione 
(’i)nser\atnee a!lia\'i‘r‘'i) em, rapidani'iile, il cenho- 
smistra è veiuito vanilicando parziali modificazioni e 
.soprattutto atle.so e promes.se. clic seguiiono al sus¬ 
sulto democratico del lOtìf). 

;\on è questa la sede per elencare una per uno i 
singoli (atti. Wiglianio solo ricordare il recente cla¬ 
moroso caso di Rimimi, dove il prefetto lia annullato 
per due volte consecLiUve reiezione del sindaco e della 
giunta, arrogandosi il potere di dichiarart' ineleggìbili 
due consiglieri (un comunista pi ima ed un repubbli¬ 
cano poi) m spregio di tutte le procedure di salvaguar¬ 
dia dei diritti e (Ielle assemblee e dei singoli eletti. E' 
persino troppo scoperto in questo caso che la mano 
prefettizia si ò esercitata tanto brutalmente per sug- 
gcrirnentu diretto di alte sedi governative che hanno 
creduto cosi, con un atto di xcncletta e di intimicla/ione, 
di rispondere alla cocente sconfìtta sul)ita a Rimini. 

Non meno scandaloso è il caso del prefetto di Cre¬ 
mona ch<s mentre assiste passivo da più di tre mesi 
al trascinarsi delle trattative dei partiti di centrosini¬ 
stra impotenti a dare un’amministrazione al capoluogo, 
trova rrudo di re.spingere le delibere di giunte popo¬ 
lari di iiartocipazione al congresso della Lega dei 
Comuni pcrclic questa .sarebbe <( a.s.sociazionc di parte 
e non a carattere nazionale » o. ancora di negare ad 
un altro comune il diritto di .spendere alcune migliaia 
di lire p(r offrire, nel ventennale della Resistenza, una 
copia della Costituzione ai giovani che compivano il 
21" anno di età. 

Certo, quest’ultimo episodio rivela una tale rozzezza 
e stupidità da non potersi attribuire direttamente alla 
direttiva centrale, ma esso però prova fino a qual 
punto sente di potersi spingere, oggi, un qualsiasi pre- 
Ritlo, in un clima nel quale non solo il ministro demo- 
crisi lano, ma anche il solLoscgretano socialista non 
perdono occasione per rilanciare lo strumento prefet¬ 
tizio come asse delia politica interna e per adoperarlo 
drasticamente e, su vasta scala per il taglio dei bilanci, | 
per la falcidia della spesa pubblica locale, per la ' 
ropiessione di ogni iniziativa volta a promuovere una ' 
nuova politica di sviluppo ed una funzione dcU’ente 
locale che esca dagli intollerabili schemi del vecchio 
amminjstrati\ isnio burocratico. ^ 

]Vl A IL CASO che offre tutta la misura della fase , 
che sta attraversando la pobtica del centrosinistra noi 
confronti delle autonomie locali è data dalla inaudita 
decisione del prefetto di Napoli di sottrarre alTesamo 
del Consiglio comunale di questa città d bilancio del 
comune e di farlo deliberare a mozzo di commissario 
prolctlizio. Non è possibile qui non denunciare anzi¬ 
tutto il metodo, che non esitiamo a definire truffaldino, 
attraverso cui i diversi personaggetti del minoritario 
centrosinistra partenopeo hanno concertato tra eh loro 
e con la Prefettura, tutta l'operazione, e cioè la finzione 
di un dibattito programmatico prolungalo e di succes¬ 
sive dimissioni, per poi riemergere sui banchi delia 
giunta aH’ombra del commissario prefettizio. E’ que¬ 
sto un aspetto tutt’altro che secondario o locale, ma 
indicativo del grado generale di degenerazione trasfor¬ 
mistica a cui è pervenuto il centrosinistra e ci augu¬ 
riamo che, prima di tutto nel Con.siglio comunale, i 
suddetti trasformisti ricevano la lezione che meritano. 
Ma quei che ci interessa rilevare è ch(> j) governo di 
centrosinistra ha voluto, nel caso di Napoli, chiara¬ 
mente stabilire un precedente per tentare il salvataggio 
di tutte le giunte di centrosinistra clic nelle mag¬ 
giori città italiane (da Roma. Comune e Provincia, a 
Firenze, a Genova, a Milano come a Napoli) non hanno 
la maggioranza necessaria e sufficiente per approvare 
i bilanci. 

Il procedimento adopciato a Napoli, se venisse 
esteso, avrebbe come conseguenza non solo quella di 
privare lo assemblee elettive deircsame e della deci¬ 
sione sul più importante alto del governo locale, con¬ 
centrando nelle mani dell’apparato burocratico una 
mostruosa somma di poteri che non gli appartengono, 
ma anche quella di imiiedirc l’unica forma realmente^ 
valida ed officacc di verifica delle maggioranze e degli 
schieramenti esistenti nelle assemblee. Sappiamo che 
negli ambienti del ccnlrosinislra, quando si sollevano 
questi problemi ci si risponde che il ricor.so al regime 
commi.ssanale è, in questi ca.si, un fatto provvisorio, 
in atte.sa che sia legislativamente consentito, secondo 
un progetto che fu già dello Sceiba, anche alle sem¬ 
plici maggioranze relative di definire i bilanci dogli 
enfi locali. Ma questa « spiegazione » argomentala cun 
vario pretestuose ragioni di cITìcienza amministrativa, 
scoiare, se ve ne fosse ancora bésogno. la vera natura 
dcll’mdirizz.o che si cerca di assumere. Siamo cioè 
nella logica dei premi dì maggioranza e degli appo- 
Teìitiivìcidi, cioè di quei Mpo di trufjci con cui il popolo 
italiano fece i conti nel 1053 e che oggi, il ceritro- 
sinistra riscopre, in età assai più verde che non l’an¬ 
tico cent'ìsmo. 

allarma: suscitato dai molleiilKii atti antide¬ 
mocratici che il governo di centrosinistra va com¬ 
piendo ai danni delle autonomie locali, con una non 
casuale e imprcs.siananle simultaneità rispetto all’al- 
lacco padronale alle hheità dei lavoratori nelle fab¬ 
briche, non può restare .senza eco profonda nelle 
assembk.'C elettive locali c. soprattutto, tra le forze 
democratiche e tra le masse popolari. La politica 
interna antidemocratica è misura e sbocco di tutto il 
corso involutivo della linea di go\crnn E non ce da 
aspettare il boscaiolo paziente che « disboschi » qui e 

Abdon Alinovi 
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MOSCA: 


preoccupozioni per gli 
sviluppi del conflitto 


Ricevuto da Kossighin 
l’ambasciatore indiano 


Ulbricht alla testa di una delegazione del¬ 
la RDT è arrivato nella capitale sovietica 



imporre 


Sui confine del Sikkim 


nche con 
sanzioni 



'(I 








SlALKOT (Pakistan) — Membri delle squadre di soccorso tra le rovine di una serie di edifici rasi al suolo durante un recente 
attacco aereo indiano nei distretto di Chas Mandi, mentre portano via su uno coperta il corpo di una delle vittime. 

(Tclofolo AP-< l’Unità ») 


Dalla nostra redazione 
MO.se A. 17. 

L'ambascialore indiono a 
Monca Kaul ha avuto quest'og¬ 
gi un movo incontro con il 
Presidente del consiglio dei mi¬ 
nistri Kossigfnn e con d mini¬ 
stro degli esteri Gromiko. in¬ 
contro sollecitato da parte in¬ 
diana per mettere al corrente 
t( governo sovietico degli sui- 
hippi della situazione dopo la 
missione del segretario genera¬ 
le (JellVblU, V Thant In serata 
il signor Kaul ha riferito al¬ 
la stampa dt aver fatto a Kos- 
sighin un quadro dell'attività 
svolta a Nuova Delhi da V 
'fhont e dt aver ringraziato an¬ 
cora una volta il governo del- 
l'VRSS per i buoni uffici da 
esso offerti per la soluzione 
del conflitto indo pakistano, 

« Il nostro parere — Zia det¬ 
to Kaul, fornendo così la ver- 
sio?ie del suo governo circa 
re.silo della missione suolla 
dal segretario deliONV — è 
che il Pakistan abbia respirilo 
/'iriinfo di U Tbanf di cessare 
li fuoco, sperando di ottenere 
i-antaggt territoriali come ef¬ 
fetto della minaccia cinese di 
passare n conlrorriisure ai dan¬ 
ni del nostro pae.se». 

Sempre secondo rambascta- 
tare indiano, Kos.sipfun e Grò 
miko avrebbero espresso la lo¬ 
ro « prande ansiefó » in rap¬ 
porto alla ultima dichiarazione 
cinese di tono idfimahiJo nei 
confronti dell’India. Altre fon¬ 
ti indiane fanno sapere che 
rindtn apprezza lo neutralità 
mantenuta daU'URSS nel con 
finto indo pakistano, ma ten 
gotto anche ad aggtui.gere che 
si alfcndono Qppoogio e sim 
polla da parie dell'ilnione So 
rietica in caso di aggravamen 
to dei rapporti con la Citta 

Per quanto riguarda VVRSS 
lo .'uia posizione, c siala fis 
sotn nell'ultima dichiarazione 
della TASS che denunciava 
r fazione sobilla(riec » di for- 

Augusto Pancaldi 

(Segue in uhirna pagina) 


Posizioni unitarie nella CGIL 

Gli statali riaffermano 
le loro rivendicazioni 

L’on. Mosca respìnge la montai lira della stampa sul « dissenso » della 
corrente socialista sulla vertei 'a — Documento dei PT sul riassetto 
I lavori del Comitato centrale r li ferrovieri e delle venti segreterie del 
pubblici dipendenti in uno spìrito combattivo e unitario 


Abrogate 
le restrizioni 
alle rate 
per le auto? 

[| fiovorno si appresta a rive¬ 
dere la legge altualmcnlc in vi. 
gore per la rcslrl/ione delle 
\pndite rateali. In base ad una 
disposizinne contenuta nella 
.stessa legge il governo può re. 
golare l’elenco delle merci sog¬ 
gette a restrizione nella vendita 
rateale. Le auto verrebbero ora 
escluse dalle restrizioni in con¬ 
siderazione delle difficoltà at¬ 
tuali di vendita. Il governo de 
ciderebbe anche, prossirnamente, 
una riduzione della Ìmpo.sta dt 
immatricolazione. Tutto ciò è stato 
annunciato dal ministro dcH'In 
dustria on I.ami Starnuti, nel 
corso della illustrazione del bi¬ 
lancio del suo dicastero fatta 
davanti alla commissione indù- 
stria de] Senato. 


Una manovra provocatoria e 
scopertamente diversiva è scat¬ 
tata ter . all’unisono, sulla stani- 
M governativa (dal Popofo a ha 
Voce Repubblicana) e padronale 
contro gli statali, impegnali in 
una difficile vertenza con d go¬ 
verno che intende confermare la 
linea del i pugno duro » contro 
le rivendicazioni dei suoi dipen¬ 
denti. Prcte.sto è stalo quello di 
un cosidotio < dissenso di fondo » 
della corrente socialista dalle po¬ 
sizioni espresse dalla CGIL, in 
un propj IO comunicato, sull'an¬ 
damento delle riunioni fra Pre¬ 
ti e 1 rappresentanti dei putibli- 
ci dipendenti 

L’episodio è stato restwnsabil- 
mcnlG minimizzato e condotto nei 
suo alveo naturale dall’on. Mo¬ 
sca segretario della CGIL, il 
quale conversando ieri sera con 
1 giornalisti ha dichiaravi che 
*la scgrclena confederale ha 
p-eso in esame te varie informa 
zioni della stampa sulla vertenza 
dei pubblico impiego. Per quel 
che riguarda i postelegrafonici e 
i ferrovieri non esiste alcuna 
(Illesiione nuova e la vertenza 
segue lì suo corso, Luntlaiamen 
te al settore degli .statali è vero 
che c’è stalo qualche dissenso, 
che costituirà oggetto di discus 
Siene Ira la segreteria della 


CGJL e 1 dirigenti della Feder- 
statali ». 

La stessa riunione delle venti 
segreterie dei sindacati sta¬ 
tali della CGIL, ha fatto giusti¬ 
zia di questa speculazione. Il di¬ 
battito e le conclusioni sono sta¬ 
te fortemente unitane; alla riu¬ 
nione ha partecipalo anche uno 
dcM due socialisti dissenzienU (il 
cornpagno Hiccardi della segre¬ 
teria della Federstataii). 

In sostanza quale è la parte 
del comunicato non sottoscritta 
dai due compagni delia corrente 
socialista? 

N’p] documento è detto, fra J’jJ- 
tro. che li rifiuto al nasseiio 
delle funzioni e delle retribuzio¬ 
ni e < la cofi-seguenza di una pre¬ 
cisa scelta iwlitica da parte del 
governo che non consente li sod¬ 
disfacimento delle esigenze della 
categoria, secondo le modaiitò. le 
condizioni e i tempi peculiari a 
elusemi settore della pubblica 
amminislruzione e in primo luo¬ 
go delle aziende autonome >. 1) 
riferimento alla natura politica 
del no governativo, che si ripete 
da circa 3 anni, non c piaciuto 
a due rappresentanti sociabsti. 

Silvestro Amore 

(Si‘giie in ulliina ixiginn) 


Il segretario generale 
delle Nazioni Unite nel 
suo rapporto al Consi¬ 
glio di Sicurezza ha in¬ 
sistito sulla necessità di 
un incontro fra Ayiib 
Khan e Shastri per av¬ 
viare negoziati intesi a 
una soluzione delia con¬ 
troversia 


NEW YORK. 17. 

Il segretario generale del- 
rONU U Thant ha diclilarato 
oggi at Consiglio di Sicurezza 
che una « minaccio reale alla 
pace del mondo > si manifc.sla 
in conno-ssione con il conflitto 
fra India e Pakistan. Egli ha 
perciò sollecitato il Consiglio a 
« ordinare > lo immediata ces¬ 
sazione del fuo<w, prendendo in 
considerazione, nei confronti di 
quella parto che non ottempe¬ 
rasse a tale ordine, le sanzioni 
previste dal capitolo settimo 
della Carta deH'ONU, art. 41 e 
42, le quali vanno dalle misu¬ 
re di ordine economico e cono 
merciale fino al!'impiego della 
forza armala 

U Thant. rientrato ieri po 
meriggio alle 15,23 a New York 
da Rawalpindi e Nuova Delhi, 
ha portato al Consiglio, che sì ò 
riunito questa mattina alle or^ 
10,30, le impressioni ancora vi 
ve da luì raccolte nelle capi¬ 
tali dei due Paesi in guerra, o 
ha posto racccnto, in mod'i 
drammatico, sui carattere inso¬ 
litamente grave della situazio¬ 
ne che si è determinata nr! 
subcóntinente indiano, insisten¬ 
do sulla necessità di arrestar¬ 
ne gli sviluppi prima che la pa¬ 
ce mondiale sia irreparabil¬ 
mente compromessa. Il segre¬ 
ta rio generale ha proposto uno 
schema, a tale effetto, in cin¬ 
que punti: 

l) Il Consiglio di Sicurezza 
ordina la cessazione immediata 
delle ostilità, con esplicito rife¬ 
rimento alle sanzioni previ.ste 
dal capitolo VII in caso di non 
ottemperanza; 2) assistenza 
clell’ONU per assicurare l’os¬ 
servanza della tregua provvl- 
.sorin; 3) appello per un ritiro 
delle forze opposte sulle posi¬ 
zioni di partenza; 4) invito ai 
capi dei due governi a incon¬ 
trarsi in un paese amico, con 
l'assistenza di una piccola com- 
mussione; 5) il Segretario gene¬ 
rale deii’ONU parteciperebbe 
a tale incontro e ai negoziati 
intesi a giungere a una solu'/io- 
ne della controversia. 

Il rapporto di U Thant, reso 
noto nelle sue linee generali 
ieri sera, fa largo spazio al 
punto doirìncontro fra Ayub 
Khan e Lai Bahadur Shastri. 
rispettivamente presidente e 
capo del governo del Pakistan, 
e primo ministro deU’Inclia. 
giudicando un incontro al ver¬ 
tice la sola sede adatta ad af¬ 
frontare una questione lunga¬ 
mente controversa, quale è 
quella del Kashmir, che l’India 
considera parte integrante del 
suo territorio, mentre il Paki¬ 
stan insiste perché vi si tenga 
il referendum previsto fln dal 
1949. Il rapporto contiene an 
che il te.sto della lettera indi 
rizzata da U Thant ai due capi 
di governo per invitarli a in¬ 
contrarsi. nonostante « le riser¬ 
ve più volte espresse dalle par¬ 
ti » e i precedenti negativi. Ma, 
diceva U Thant nella lettera, 
poiché i due Paesi, pur anima¬ 
li entrambi da un sincero desi¬ 
derio di pace, hanno avanzalo 

in ultima pagina) 


SHASTRI 
RESPINGE 
LA NOTA 
DELLA CINA 

Il premier afferma che rimila è pronta a « combat' 
tere con feroce decisione » - Proposta una inchiesta 


NEW DELHI, 17. 

Il primo muii.slro indiano, Lai 
Bahadur Shastri, ha dichiarato 
oggi in Parlamento che l'India 
i respinge completamente» le 
accuse contenute nella noia ci¬ 
nese .sullo frontiera del Stkkim 
e 4 se attaccata, combatterà per 
la sua ùbertd con selvaggia de¬ 
cisione». Shastri ha d'altra par 
te affermalo che il governo di 
New Delhi « é pronto a parte¬ 
cipare ad un'inchiesta comune, 
a qualsiasi livello, alio scopo di 
verificare sul posto al pin pre¬ 
sto possibile la fondatezza o me¬ 
no delle accuse cinesi ». 

Shastri ha préSù (a parola 
poco dopo la pubblicazione della 
nota di Pechino, nella quale .si 
chiede che I7ndla .smantelli 
nel giro di tre giorni cinquanta- 
sei istallazioni militari appre¬ 
state olire la frontiera tra il 
protettorato indiano del Sikkim 
e la Cina, sospenda immediata¬ 
mente le sue « intrusioni in ter¬ 
ritorio cinese » e <* restituisca i 
cilladinr cinesi e il bestiame 
trasportati in territorio india¬ 
no»; ciò, pena «fljaoi colise- 
guenze». Nello stesso dociimen 
io, Pccbino ha accusato l’India 


di opere respinto u» passalo per 
ben quattro volte lo proposto 
cinese di incliiesle comuni sulla 
sìtuaztQiie nella zona contestata. 

Per quanto riguarda ti con¬ 
flitto indo-pakistano per il Ka¬ 
shmir. la noto cinese affermo 
che li governo di Pechino ritie¬ 
ne esso debba essere risolto 
«sullo base dePrispetto del di- 
ritto del popolo del Kashmir al- 
l’antodccisio/ic, in bose agli im* 
pegni presi sia doll’lndia che 
(lol Pakistan ». La Cina si at¬ 
tiene ad una po.sizione di non 
ingerenza, ma ciò non signt^ca 
che essa « non distlngno tra la 
verità e Yeffùfe », nè che essa 
4 omnieffa la possibilifà di pri¬ 
vare il popolo del Ka.s/imir del 
suo diritto alla aidodccisione », 
né, infine, che approvi le aperte 
iniziative militari dell'India coti' 
Irò il Pakistan. La nota cinese 
.si conclude con una solenne af¬ 
fermazione dell'appoggio di Pe¬ 
chino alla con,sa deH'autodeci- 
sione nel Kashmir e al Pakistan 
nel conflitto con l'/ndla. 

L'India, ha avrm/icioto Sha- 
sfri in Parlamento, ha già rl- 

(Segue in ultima pagina) 
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Ormai superato il piano Pìeraccinì | 

ì 

PCI: investire direttamente | 
il Parlamento della |j 

programmazione democratica 

Energica presa di posizione dei comitati 
direttivi dei gruppi parlamentari comunisti 


\ Comitati direnivi del 
gruppi parlamentori del PCI 
hanno preso In esame la si¬ 
tuazione che si è venuta a 
creare In seguito olle Ina¬ 
dempienze del governo per 
ciò dia rlguareìo l'attuazlo- 
no di una politica di pro¬ 
grammazione economica. 

Questa sftuazlone à oggi 
caratterizzata dal più com¬ 
pleto marasma. E' di fronte 
al Parlamento II tc?fo di un 
programma economico com¬ 
pletamento superalo noi tem¬ 
pi e nei contenuti, ala per¬ 
chè il rinvio dell'attuazione 
dalla programmazione ha 
modiflcoto una serie di dati 
di riferimento, sla perchè so¬ 
no maturati problemi od esi¬ 
genze cho marcano ulterior¬ 
mente, In modo drammatico, 
l'Insufflclonza dello scelte, 
delle Indicazioni a delle stru¬ 
mentazioni previste nel pro¬ 
getto di Plano. Vanno avanti 
noi contempo provvedimenti 
e pollticlio che. sla por lo 
loro disorganicità o por II 
loro carattere setloMaìe, sla 
perchè tendono tutta ad nt- 
lenuaro lo conseguenze e gii 
effetti più deteriori del tipo 
di sviluppo In atto anziché 
modificarne gli Indirizzi di 
fondo neirintoresse naziona¬ 
le, portano a precostltulre si¬ 
tuazioni che aggraveranno 
uUcrìormenie, per lunghi un¬ 
ni, le prospettive della no¬ 
stra economia. 1! Parla¬ 
mento si trovo cosi a discu¬ 
tere sulla Casso del Mezzo¬ 
giorno, sul provvedimenti per 
l'Industria lessile e per l'edi¬ 
lizia, domani sul « Plano 
Vcidc s, senza avere respon¬ 
sabilmente discusso e deciso 
le lince generali di program¬ 
mazione In cui gli Inler- 
venii scllorlall dovrebbero 
Inserirsi. 

Dopo II dibattilo sulta « no¬ 
ta aggiuntiva » delt'onorevo- 
lo La Malfa, nel 1962, Il 
Parlamento non è stalo chia¬ 
malo a pronunciarsi. In nes¬ 
sun caso e in nessuno for¬ 
me, sullo vicende lormenlalo 


delln elaborazione del pro¬ 
gramma economico naziona¬ 
le. Tutto questo è avvenuto 
mentre venivano sotterrata, 
nel tempo e nel contenuto, 
quello riforme (regioni a ur¬ 
banistica) che della pro- 
grammaziono sono parte o 
condiziono essenziale. 

Non è più possibile atten¬ 
dere. Lo masse lavoratrici e 
I cittadini Italiani sentono 
con sempre più drammatica 
Incidenza le conseguenze sul 
loro tenore di vito, sulle pos¬ 
sibilità dt occupazione « di 
lavoro stabile, sullo loro con¬ 
dizione civile, del processo In 
corso di riorganizzazione mo¬ 
nopolistica Il quale sacrifica 
gli Interessi nazionali a quel¬ 
li di rlsfrcltl gruppi capHa- 
lislicl. L'Italia ha bisogno 
urgonle di una politica di 
programmazione democrati¬ 
ca che assicuri un rapido e 
duraturo sviluppo economico, 
sociale e politico, della so¬ 
cietà nazionale. 

I comitali direttivi dei 
gruppi parlamentari del PCI 
ritengono pertanto che allo 
stalo attuale si debba consi¬ 
derare non solo negativo ma 
anche superato, anche come 
baso di discussione, il « Pie¬ 
no PleraccInl » e cho spelta 
al Parlamento fissare, attra¬ 
verso un dibntlllo pubblico 
generale, obiettivi, strumen¬ 
ti e tempi di alluaziono di 
una programmazione demo¬ 
cratica, 

I Comitali direttivi del 
gruppi parlamenlnrl del PCI 
danno perciò mandalo al ri¬ 
spettivi uffici di presidenza 
di prendere contollo con 1 
Presidenti del Senato e della 
Camera, perchè, con una 
consutteziona tra tutti ) 
gruppi parlamcnlarl, si sta. 
killscano le modalllÒ di que¬ 
sto dtbaltlTO. I comitati di¬ 
renivi del gruppi parlamen¬ 
tari del PCI si riservano, In 
ogni caso, di prendere l'Inl- 
zialfva, con gli sirtimonll op¬ 
portuni, pcrchà tale dibetU- 
to possa avere luogo. 
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PAG. 2 / WitO lidi 

Poi !ca <j!-jcjniz 2 ativa 


Meiitre gli agraii, incoKinnicili da Moro, rifiutano di trattare 


^ saboto tfl scttcrnfjro 7^é5 

Si tonò dorrìenica Ih, 











Numerosi importanti nccortli in piov ncifi di Ttirnnto -1 lavoratori trattengono i 
prodotti per costringere i padroni alia trattativa - Incrinato il fronte degli agrari 


[pocrite afferniarioni cir- > 
ca il caiattare « inno¬ 
vatore » del centro ',im i 
'.tra e in difesa della ! 
stabilita politica Un 
discorso di Balzanio per 
la smisti a tiel PSI: usci¬ 
re dai governo 


Il prr i(i( n*f \\ »io hi p ii 
Itilo it/i j 1 j )i/j ijfj ,j} 
SCOIMI ut ] i j lfllp^tio^^) riia 
pieno unchc <lt punit t aspe i 
pin cli( tuM no mi prfdsij 
•iLnbo politici Molo inrldsa 
111 un 1 s.< k (itiiioLii-^ti Iti I j 
istrilti (li muli >,11 11 1 L . birn 
pitiz/.inii luna del rliscor 
so 1 1 pto^sim i asse ubica or ' 
talli// iti\ 1 <)f Ila liC 1 m is 
sunlih I ciu Si nl^^ risei con 
ciiallcri iichc pi ipiii ui 
staccali coni e ci it,li nnpe/m j 
di \utd/ioni I decisioni poli ' 
ticlu iinriudiiti in ipii sii ' 
sia ione lIic min a c n no\( i 
neri due ic,i a la Mt i poli 
(Ra it di in I > 

I sii Ulta una lunqa di 
scpiisi/io K sulla 1 unzione du 
I aitili I ,.lla SOLICI I con un 
iifuiinciito ai parliti di op 
posizione che sircfibcio •in 
debito cu un cerio unpi^no 
di cocic l/a c di realismo sol 
levando i al di sopì a delia 
slorilitù p (IgIIt frammenta 
nell la no coninda quanto 
alla iunja frdsa c cani » fto 
po un tentativo di iipurdcrc 
i lenii e tl l ongicsso di Ka 
poli sul cat Itcìc «innoiato 
re piof.rr ssiiia anche se re 
sponsali le t nzionale * del 
Ja poi} icd indila dalli 
DC » mi paese Moio si 6 
lanciato in lir che esdlt''^lonl 
della pio^ramma-^ione e cono 
miei che vale come «conto 
globale come ini lodo fallo 
di ordino e ra/ioralita » An 
eor 1 enticlie alle uehieste 
« de maiogicbc» delle sinistre 
e ciidndi il rnonilo foisc ri 
volto n socialisti ma certo 
rive Ito luche alle inquiete 
tendi n/e e inerse nell umbiio 
della DC o del mondo catto 
Ileo • Occorre e he il gioco 
delle diffe le'n/ia/ioni non 
csoiliti dai suji limili e non 
diventi ai tifino di voiUei 
senis^imerUt comprensibile e 
catione ni par disi» Monito 
dicevamo indie alle coircnti 
rie e a (pici gruppi cattolici 
(fp ACLi ad esempio) che 
mosti ino tm ,,101 n insofìeren 
/a pei la dilezione dorotea e 
rh< poliebhuo pspnmeiSi ef 
ficncementt proprio nei corso 1 
dell assemblea enganiz/aliva j 
de tanto nnnnin,i/ald an an 
thè di Moro 

In un I Ulte lusl i icii Gul 
lotti aveva spagato che alla 
assemblea 01 un//diva di 
SoneiUo nai teeIpei anno an 
thè i u, uutipame nti delle or 
gan//i/ioni eoli iter ili della 
De (quelle eli* si sono mi 
nife Siale pai insoffoienti ne 
gli ultimi tempi) e aveva foi 
mio dati sitili pa»'leeipa/io 
no s u inno almeno 1300 de 
Icg Iti 

Da segnalate anche in vi 
sii dell issemblea nazionale 
eie nn eliscoiso eh Uunioi al 
tongicsso dei maestu catto 
Ilei II segretoiio de ps iltan 
do il « diritto a tutto Je li 
beili* ha sotti Ime ito - ov 
VI unente rimila j umana 
drlh s,,uola » Riferimento 
r|iimdi non c isu ile dia 
se noli privali conlessionale 
,11 visti di una iipiesa de tir 
li Iti ituc sul piano (e 1 hnaii 
/lamenti) della scuola 

SINISTRA DEL PSI ,.,rh„do 

jjpi la smisti i socialista a 
loiino il compagno Bal/imo 
ha svolto una duri requisito 
ria conilo « il tono ovattato 
con CUI SI ceica di miatifica 
re il pioblcma della unifica 
/ione on il 1 SDl Ln tattica 
dei mt//i toni serve solo a 
lai dig lire meglio al partilo 
uni Opel i/ione che poi tei eb 
he alla liquiel i/ionc definì 
tiva di tutta li sua stona» 
Bal/amo ha incora chiesto 
anche in uscita del PSI da 
un governo •Joininito dai 
doiotcì » 0 definito da alcuni 
dei SUOI sic''Si aitefici un 
< centiisi IO I innovalo • Imi 
ne dine cnliche sono siate 
mosse* li 1 {jolilai esteia del 
govrino subor linata a eiuel 
la t SV 

fe 11 111 Ulto fi i pai tr « aei 
loiuimisi i » ei sono stati re>n 
latti con aleuni depili iti li 
bui isti iigtesi De M irf mi 
Ihuelolin e Viiionlli b iniu) 
pian/ito con t «le putriti in 
gk I Sin il Li n ds t ^Moins 
lenia unitaa ione soia 1 
di moti 1 a 1 che n min de l 0 
1 I (buns i 1 (fU mo p ne di 
ve tssci • se I n ( non eie 

ve issei Kceiti iti solo n 1 

gai inhj lai son di sue s i 

(li pii tl IO a (Ulneuno I 1 

linda 1 mo elovitubc ins 
1 II si nel qu idi ) di ma al 
lei n iliv 1 i ui )i e i • ot di t 

Mlimrpitnn ton 1 sso 
1 ibui is SUI pi ( >>1 nle un e 
d( le ^a/i nn ehi 1 "^1 ripe,, 
gl il I (li De M lUnj i di eni 
faia I n te pi mio | i s 
anche Lomtiaidi 


Sicilia 
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Nel « iiiasfto », dove molti furono riiicliiusì, 
Sara inaugurata una lapide — L'alto contri¬ 
buto della citta alla dura lotta antifascista 


Qtu.le e l'effettiva percentuale di interessi che grava sul mutuante ? 
Ampie riserve del segretario della FU EA al provveiliniento governativo 


pi fpito i 15 
f) 1 hvo gl 
ni nirat ) i q 
I pr r It 0 


di l l ifuio 
in )i uin ) n 
t I tim ) - seri 
it ri di 





la/lf 








Con una modonc sul dramma 
fico aggravarsi della situazione 
economico sociale In Sicilia — 
chi sarà dfteussa la prossima 
settimana dill ARS — Il PCI ha 

sollecitalo il gouerno regionale 
a dare Immediata ottuazione 
alla legge istitutiva dott'Ento di 
sviluopo agricolo eh", varata un 
mese e mezzo fn, è tuttora tei 
tera morto per la resistenza del , 
la destra de e degli agrori j 
Per t appi! ozlono di questa 
legge ove crea un ente dotato 
di ompi poteri colfegaff allo in! 

I ziotiva conlaiinn, è ripresa con 
; forza e uniti nelle campagne 
sIcJIJane la lotta de) lavorolor) 
agricoli come ho fcsflmonlolo 
giovedì scorsi II grande sciopero 
generalo noi cuore del latifondo 
della provfncii di Calfanissefta 
c I occupazi ne simbolica del 
feudo Galliti no {nella telefoto 


uno scorcio della g andt cival 
cala dal braccianM, dei mezza 
drt e degli assegnatari di RIesi, 
Sommaflno e Mazzarino/ che 
può essere Immediatamente e 
sproprialo agli agrari Imdem 
pienti izgll obblighi di trasfor 
mazione c concesso alfe coope 
rstlvB cottivalrict che no hanno 
richiesto l'assegnazione In prò 
prletà Alla manifestazione di 
GalMIano — per trovore del pre¬ 
cedenti di analoga Imponenza bl 
sogna risalire alle grandi lotte 
per (a terra del decennio 1946 
1955 — ne seguiranno altre nello 
prossime selllnian'' nclli stessa 
provincia di Cattanlsictla nel 
Trapanese nell Agrigentino per 
costringere II governo nd ivvla 
re quel processo di rlnnovamcn 
fo democreflco niìKe campagne 
dell isoli che la legge sull ESA 
prefigura 


Dopo ìi sequestro dei verbali 


'lutti I vL b<ili della Commis 1 
sione invili cicli 1 IX Quaclt in 
nal( di Rariid sono da ieri tu I 
h mmi del migistrato I caia ' 
bmicn del Nucleo ai polizìa g u 
diznrifi fhc iscvano csegufn 
il «sequestro hanno conseguito I 

I documenti al rfetore Regni 
coll che 1 sta interessan lo 
dv-lla questione Come si nei r 
dei 1 è comincmto tulio on in 
asporto all Procura rii crmj ic 
pittai 1 — ì^arite Rieri Mi io 
Russo Vilo Poggiali Sandro 
trotti e Italo Viv lidi — ina 
li avevano riscontrato grisi 
irrcgolantò mlh scelta d(,,li 

II listi da invitare alla i isso 
gna II prtsidenU dell F ntc — 
Tff rmavaio i pittori — avnb 
bc invitato dodici pcisoia ni s 
som delle quali piokssioiul 
rnentr impegnala nr He arti zi 
gurativc (tia di loro tonto ticr 
f ii< dei lumi ligurano i gi »r 
nilisti \ inolio filli e A in ino 
Cjtandt) 'icn/n thudere il jia | 
iLit all ai posila conimissinne 

I) dotioi Podote che si ociu 
po delle pinne indagini trasmi 
se gli filli fila Pretura avendo 
rise mirato gh '•tienn per una 
(k lune II IO b 1 e ili irtie lo 
Qi lei Codice penale tei divo 
ili ibu (I di atti d ufficio 

I fìimatm dellespisto ive 
\ u 0 Uni II pi ima di rteoi re 
n it) I M i-i'.li urna di far 
jnodiiu ut li listo digli in 
Liti \pi) j.(,i ili da molli e il 
leghi da aleuiii ampiiuiui 
dilli stilisi cermmns» ne m 
\ iti tu ev in I ( hi( sto i B ma 
I \ I iiui 1 1 hi pi ( idi 1 1( (il 1 
, la (tUudiienuak ene la tom 


missione venisse riconvocali 
per esamimre meglio 1 1 que 
slionc Sembrava possibik d 
segretario dell I nte Bellon/i 
promise ai lapptcsentanli sn 
tlacflh degli artisti che si sa 
rebbe riesaminati la lista de 
gli inviti Quasi coUtmpoia 
ncamentc pero la lista si al 
lungo di altri 22 nomi di altri 
22 pittori invitati «personal 
mente » dal presidente quasi 
una beffa Si era in apule 0 
da allora la silu i/ione e pre 
cipitata 

Nel palazzo delle F sposi/io 
ni insomrna mollo cose non 
vanno II < iso degli « inviti 
pel nn ih » c certo jiiu <"131110 
roso c quello - soprattutto 
— che rischia eh rimandau li 
inaugurazune della rassif-na 
thè (hveva avei luogo n< 1 pu 
mi giorni di ottobu I r ip 
piLSCiUanti degh artisti mfat 
li hanno già chiesto al mini 
‘•tro Cui (Il sospendete la T\ 
edi/inne della Quadre ni ale 
in attesa per lo nunu di la 
Mngisiratura tei mini 11 sua 
indagifc e aceuli le u sì (;n 
sabilità 


Distribuito 
a Montecitorio il 
testo del Piano 

Il testo del proi rao 111 di 1 
lupi ' qeiiniiei un ilt o\ pi v l'o 
Oli (01 Itilo lei 11» -.ir ielle 
s( Hill fid - f,i gn L Uj (I 
•(fnbiiito leu ilì ( n j 1 k J 
(l( put iti 1 e ( 01 H i s II ! nt{ 
iLs''ke siranno im\o(i* o< 1 
pi s II 11 I lini I Li l II / j kll \ 
oi'>tLissione 


I tri! I V II f , 

im col I ]< I I 

me dicev mo uh ngraii iveva 

no sotto ulto in preciso im j 

,icgi 0 a kIu hi all indisi 

I lìn af- do t nell*- al re pio j 

vinc pu he SI 1I1 sd ombre I 

l Vi ( I I i I I 

r r 1 111 11 ni | 

ir I q 1 ! d I > l |) 

( 1 ! Il il 1 I V 1 / lì d 1 I 

pirie di ) co' >n 11 quest 1 

vernici/ani gli aar in non s k ^ 
non vo liono trattai ( ma i » ' 

temi ino icspmgirL indie! ic li | 

condi/ione del coloni In altu 
[) in h II ILI 1 n i[ n ) di 

po tl 1 f ( l r 1 < il m 1 
pure un sjl> dii 1-^1 mimo m 
pm del prodotto 
A questi idi insuon/ 1 padro j 
rnlt 1 coloni pugliesi stanno | 
[is[>ondi rido in qiKsti giorni nel 
nio h piu gius o e su un fron 

II unilano per ridmigcre gli 
igi ari a iipit n i re le traila 
tiv* e a cineluLrh stirino 
fior I 'ipondftulo ti iltenendo 
un m iggior r| iota de 1 prodotto 

II fu nle pitlnmile diom/i 
j a qu* sta foinn di litti — che 
Ki V a attuando oi i k rrni li 

m movincia fìi Taranto — co 
ni) ei I a incr nasi e a dar se 
in di cedinanio Diverse die 
iic sono in q le ta provincia 
di icf )rd 1711 miai] che isono 
uii stipulati con soslan/iah 
lUTìonfi die vanno da! 60 ili 80 
fier cento di 11 1 q "ita colonica 
\ 'Fnrduu 1 in dieci i/icndc 
n SI e piovit I r'ia ven 
icrniTui 1 coloni hinno tiat 
te luto il prodotto in alfine per 
l‘O'^c in altre per 1 70 '^o e in 
il*re ancora per il e se 
onda della p irlec p iziont dei 
foloni ai miglioramenti In al 
Li aziende il prodotto è ^lito 
r itenulo pi r Uù^ senza ac 
oo'-di in attesa della applica 
/I m della legge 327 
Il piodo'co ò stato tr itLenulo 
nell 1 mi'-ui'! del 60 per j co 
Imi anche nella azienda (pila 
Ciri! vpacovilt di Avitraria in 
li re tre aziende di L zzano in 
mque di Sua e in diverse 
i/ien le di Maniggio Tomc'^l 
li Grottagla e Sin Cuorgio 
Ionico in uri azione! i di Gin 
ni (il F\ig 11 { in un altra di 
rinosT in 01 (IV moia di B in 
\ He j/iende Idia pnnincii 
di Tannto {juinrio non ò 
n !>,( Iti id a 1 ni lu r alta ‘>11 
pulì d e ioti itti j/itnlili l 
e miti*! di i/undi dei col ni 
1 sono pi (Stili il li ìor ih 
1 11 ne >,(* i ili >l if)<an n ' 1 u 
i m n* ri (pies L 1 U mini di 1 

I 1 )*l i in ( irs 1 fri con di it 
e color» ( mv il u lo que i dui 
L nli ari uefUiii, il ronfun 
rnt nlo dell intero prodottzi del 
Frmdo facendo conteggine in 
mido se ponto la parte dr I con 
c (lenti i (iiiilh mieg»*nta 
(i 1 colono 

I ilTernu/iom del dinlto di 
cittadinan/a dei comitati di a 
/i< lu) ) colonici t stalo un altro 
siitf :,so di questi lotta Lo 
hif ttuo ci ( IMS p( ngono 1 co 
Imi e que'Io i ^tmril)/ uè 
questi dc (jrdi (ino alla slioula 
del L pitol ito piov melale Lni 
l/tta che particol irniente m 

II ivincid di la amo si va sviti 
eindo in piena omo ic con la 1 
( Jsl ch( hi procldmato hn 
(In giorni sfirsi li >,1 il > di 
igit i/ioiK (ki iljni 

Assfmbki a/ ri hi unk ir t 
1 Ili g in n 1 1 c in pi ) in 11 
(Il Brindisi 1 c ilr m din pio 
noce (> i-ì c -,1 vrimro prepr 

I tr do le lode uegli 1 1 ti i le 
indusLrie di li is*" n rni/io ir da 
C(ill( gari- ai) j lo' ì di* cu! >f» 
teli ippros miai SI (ki len* d(l 

II vfndemma ( i quelli d 
hn/( r j iti p r I j r j) ai ut 1 
/ione d l nnvu patti eli (ale 
gol 1<1 

Gli d(Cor(i( t/((ridali < o^J Ir 
pili it! i le li lU nut oi)( I It* 
lu Lolnni — ri le h dovi rnn 
- c sf Un p >s ib k I if„5 i< 
il u 1 aecoid ) con i con * di 1 i 
- tappri LI no e > leieli sue 
i piti pru<>( g mi» )( Il r 
lotti in due/ KK fi 111 roiwi II 
st I it m gli 11 1 I pai 1 * un nii 1 

\o fv)'( ?( d(} c d mo s» la | 

t/ie ida 

S u 1 ine) i mt ni a B 1 
fKt d G s( tifone pri>,>,jma 
in c( r V gin rum in il i j 
pK 11 ( 1 ( 11 I f ( io I Miti 

t) ddh ( ( FI ( dd I ! In I 

bi leeiai tl I 

Italo Palascianol 


11 I 1 t ( iil< d 
(( Ino s ili (Il 
I \i 1 i l un il re 

( III Miti il ut I 

V t j i II 1 r I f « r {> I » I 

I t ilk ( 1 I limi ili 

II il pi 1 gl ) SI di I 11* I t 
p u c lei k (iK nel la spai 
fi/i IH di qiH 11 1 ft U 1 d( 1 
I [ iim u he s ir I giti i 

I i il in rf ik dih/i p i 

fi tl 1 M j)i \v (Imunl ) 
). nini (.di I unii di 
fL irto h mn r a nn/ ito am 
pu nsi rvf sulle' modulil i 
In IH l e li alt n/iom del 
denefj -'OllLvando il pn 
hit Mi (l( I isi k Ito *sc II 
il irti 11 * cut (il II 1 dif 
l( (Loza (r ( d valore nomi 
1 ik (Ir ih ohbltga/foni 
(messo [LI il lunn/iamcn 
tu i i t ff( qivo nc IVO che 
s( m h sul m re ilo tm in 
ZI 1! IO li ekete o iffeiin i 
no k bai ielle ipnoin ri pio- 
blcnn 1 indubitabile che 
h quoti di «scruto c.ntcl 
lei* (il la pfr cento enea 
rispetto al valore noni naie 
d(l mutuo) debba gravale* 
sullo St ilo oerchè 111 caso 
contrinn non si dovrebbe 
piu pai lare di niutii al 
0 ) nn di una cifra pu 
elevala lolUt 18 per con 
to) Il ì> nbltnn (appiicn 


toii 1 tf i pili! 
le bau h( pdK 1 II lejllifna 

n II II < il I 11 icussifu 
Il I li |)i il >ph / ( 

(Jt I !* ( I 1 1 / )it I* ^r ) 1 
sueat unni >1 il an h n lo 
in a d li iiL pe peim* i ( 
rr a) m t islio do 1 ivon 
p ihblici oniL fS pr \ nlo 
(kI Itslo (i( il 1 1 Il (k 

ridoK lo d( toi'l ilk n r 
nit (il il ((Misi I nidiint* 1 
nuilui d( „li edi ( 1 r,u'i ( o 
slniili Idi ediiei dev mi 
raniiaio mlk taritun 
siichi pipvisto Inlla lo go 
lipm mi molti d gli ip 
piitanunii innndui '■('ni 
mv( ( e di lusso o siei 1 ih 
en Roma m csislino per 
alniLiio contornili vani) 
OilaiK In le fi pt limili' 
al mmistio dj concedere 
*•00 ilo t( siti! izioni lo( I 
Il akuhc deroghi i sono 
appunto queste che ) co 
sii ultori atlerdono por gel 
tare su! meicalo gli ap 
paitimenti Invenduti Per 
questo le banche cercano di 
piendc'e tempo e sollevare 
difficoltà 

Ampie td esp leitc riser 
ve sul dccieto sono peral 
tio stalo avanzate anche 
dal compigno socialista 
r ho Capodaglio segreta 
no generile nella FfLlFX 


I ) un 1 di Inai i/ii no iti i 
>.( if I 1!) h uri ( ip uìn 
el I illt un I /(pi in 

pi f/( ( t ( i f f 

} 7 di / j «r/ t n p if ) 
a /m Un p irh / / pr m e 
riiHiGfUo ck( dcsfmri il '5 
per Ci filo rie» / nd> olì nr 
fpri^fo rii (ihrifi fvi om ( > 
sfriMlc a niello dr no» 

t hhi 7H pff ' ^ ^ ri» It 

(lì un r< i;i / (1 mifo a 1 
fn irii stcs I m 'iKf ir nffl 
t Uà prodt/ftwe i Si tr m 1 
appunto di quell nitmh 
dilli kgta sull lns( k 1 
quale stanno ma mano 
V r indo b u chi e < o li ni 
lori 

C.ipodagtii d altra pir 
t( ha sollrlin* iti aiK In 
I insiiftielon/a def.li «it m 
zlnmenfi l rr eventuale k 
( icsfumilio In ufiiinto 
— « floi/ra (iinpdsi (irt 
Invl'i t« misiirn mapr/forc 
del' nttuale » er<;o la pnrft 
pii» pouera della popolazia 
HC quella che finn à in 
fjrado di versare nessun 
mitUipo per I icquisto dr 
un appartamento e che mjn 
é neanche in prado di sop 
portare pii elcnati /i/fi ni 
tutti » Prì anche questo è 
un nconoscimeiUo de) gravi 
hmitl del decreto 


Grctve conferma dec|iì amministratori torinesi 


Presa ili posizione unitaria dei sindacati provinciali — Una nota 
della FIOT nazionale — Oggi si riunisce la Comunità Valle di Susa 


Dalla noFfra redazione 

TORlsO 17 

La Comuni a della Vello di 
Siisa — 1 org nismo che nppre 
ionta tulli 1 comuni della zo 
nd — SI riun rà domani alle H 
nel *runi*.ipro del capoluogo va! 
susino COI i tappresLiUdiiti del 
!c o gmizza mi sind ic ih e con 

I PoiI imcntaii torme 1 pfr af 
flou it( I pi hlcni Comes 1 ili i 
siU / rnt k t.'wS \riti d n r 1 
traltdisi (Il ui inconiiu foirualc 
Non t ( p») tempo p('r sfof.A>r 
strunfiilìli (1 liuoiid vokmli t di 
mi|jc„rii gene ici che lasciano le 
c(' c tomi stanno Ln veilenza 
(lu di su mesi std sofToCdiulo 

LI imi! > I m che c d* cr idmido 
p itiius un lite le(OU(mii d un 
portanti / ih indù r il» dello no 
tra privi len ntlucde oggi l iL 
li inlerveiti decisioni concrete 
lanto piu che incora una volta 
(c autoiità di governo ninigrudo 
bolk ( h le pi CSM mi t 'c 11 
(Imstf piove II tuli di ogni para 
non Innno tiovio li vnUnti c 
li for/1 (Il ispriineie un » ter 
vento cl iiidiii/zi la vericn/i 

verso l ' /ione da tulli ou 
spu at i 

SigniTie vo in proposito il pie 

(((U()i imiTunto (In il picsi 

dilli* (! Ammmisti i/ioiie pio- 

vincmk il sinddco di 1 01 ino 

hanno r ciato jlla stampa eri 

tddina 0 lincotUto avvenuto 

ieri et I I mmistio Colombo 

t Non sono etnei si negli incontii 
ronnm ~ hanno 11 ferito le due 
pers( n iliid — indicd/toni sm pro¬ 
blemi di fondo ddia vertenzi 
tiiU) i d 1 (ICC ipizioiie ( piL 1 

II ( nlo Ielle ‘•pittan/c incitate 
nrri sono c loò pi ev isti fatti ri'vo 
lutivi * di vicina scadenzo* 

la stampi governativi lu Ilo 
scopo lo intento di inascherjjc 
le(|ii\oco c veigognoso atteggia 
me ih) lei eoveino nel e iso ( VS 
Il 1 feiiK ogni possibile solo 
/DHL della V iten/> *lle deci 
ioni (he la m igisti alur 1 mlli 
ne e dovrà issumeri il 20 ■^el 
a nbic f illirnenlo dell a/ieud 1 f 
pe tic ie rontrolliM Sono due 
po^fibili'n fuicste chi pt r (jij in 

10 e gin 1 1 0 r p< rt ilo d 11 quo 
t li ini di (ulto li l'aisr noi 
cantiti ono ir oUituidiio qm! 

11 (he 1 <*10(110Iti hanio detinitr 
li ( «1 1 / i MI 11 n inci link p( 
(Illudere 11 verRr/a e cioè 1 
Mcutc//a del (osto di livuio pci 
t Itti idi ri oh Aiu la si ise 
ta m in e )ii mie ito con /rie 

I sii d le * 1 (derenti alli ( (jU 
illa ITI e ad Vutoiioin a a/ten 
dak Innno ITeiniaio thè (cn 
)lii/ione che rnn pitvtdi li ga 
t n/n (il ^li iUuili livelli di oc 
ip 1/ 11 ai» fcrinan etile it 
r f l i 

Di! ( 1*10 sto 11 sLtìrdeii 
(itili lini lUi hi'-L delle in 

f )r in 1/ ji 1 foi iute d di 1 si unp i 
(conij CUI Mt eli uieoniM ronfi i 
j un < *1 bl pi V ilso 1 )Mt! 

1 in III II 1 i\ r IL il p issdj,gi > 
tl CV S 1 in ili gti ( PJ pr 


' vaio (fatdmeme Individuabile) 
dando come scontato un seno 
ridimensionamento dell occupa 
1 ztone ho riaffermato ieri che lo 
stanziamento d) 18 miliardi da 
parte dell IMI deve garantire pr) 
ma di tutto U mantenimento de 
gli attuali itvel)) rii occupazione 
nonché la necessita di uno ge 
stione prov \ isorta del! IMI che 
avvìi il pissnggio del CVS al 
dire Ho rontinllr» delio Stalo nel 
(pi idi ) (ielle P u U eip i/mni st 1 
t ili e li paganreiUii inunedi ilo 
dc) s I in in eh ili c d()la C issi 
inlegr i/Kine 11 iivoi lui 
A questa proposta della FIDI 
CGIl ( delle organ/z i/iorii sin 
dai all loiinest non sono venule | 
p r 1! nioiunlo eonh l i/umi 1 I 
lidi l iiiK piu elle t !e piopr I 1 
non arde » far si che lo Strio , 


altu) uno pura opei izione di sai 
vataggio ma che open un intcr 
vento orientato allo sviluppo di 
una politica dello partecipazioni 
statoli in senso antimonopolistico 
nel settore Le notizie appai se 
sulla stampa invece conipoitano 
una soluzione rii natura monojio 
liblica con I assurdo che e so 
saicblie fivoiila e (inan/uli dal 
lo Sialo con demo pubiiliro o- 
prendo fi i I diro in (pust) no 
(io uni opri i/t lu di l,i u* nlo 
/ione dell o< Clip i/ioiii 
f a «cgrctori 1 ricHa I 101 e 1 
ninni i a lorino con il due 1 vo 
del sindacato ptovineiale t ik 
ccosiv amente eon 1 sindacali el 
ic provintic interessile al gr ip 
po Rivi I ullen jr* a/one eia 
bvolgert por I noeoghmenlo dille 
proposte da essa avanzate 


Alla Fiera del Levante 


Critico anche Mollino — L’on. Cattani ha evi¬ 
tato una precisa risposta alle numerose critiche 

Dal nostro corr.spondenle l'l'»", ‘''E,. VJ'/'Uu'l".'Et 


B\K 1 1 / 

I 1 dibattilo nullo lolemivo 
() ledo ehe si C volto M mviiil 
II* l eoi lO de 1 1 irn it i * deli v 
tO)p razione amcola mu Ui 
dii D Frf la rie I cv irrit ir li 1 
Il dalli Itiiii/oiK ni/ionili 
delle cooperalivi agneoic de,,li 
(Oli (il rifornì [risente il si 
los patino tl] \, leol 11 i oiiu 
IO 01 Ci i un 10 iiTiKO nei 
toof 0 ili di i gov ino si quasi 
tuta la politica svolti vf’rso la 
coopera/ione Gli i •ogmlaii che 
hai 0 pieso la piroli hinno dc 
numi Ilo le cnon 1 difficolta m 
eui soni eos reti l OKiut co 
ne coniidiiu c tome eooiu itoti 
I cr le diffieoli lei eudio i 
dei mercato per le i ipmc (feih 
F e Itrton orzi (il evn u * s I» ili 
itinadoio in un sdo inUivtnlo 
ha jlj/IndM evi * d/ usjon 
lei*, die pieeis leiu c rivolti 
ìa piitf k gli vscgialan alla 
] sua org uu//)/om) [ler lU ei 
,1011 e li pissivila ri* 1 coilaoi/j 
( (il boa fiL 1 

I Lo s ( 0 )vv M i 11 |) e 1 

' (k/i e l( 1 ] ) e Muti 0) ) b« 


detto ehe vijkrp uni foJitica 
Utiv 1 e ui igiicoltui I vitil SI 
Lutici muinzi lutto icecUaie 
ir disi e imento li fitto che 10 
noit mie 1 avvialo iipusi eco 
rionuea n< I prossimo (juinnuen 
no non si potrà contare sili»! 
t fiore esodo di 700 tntla unità 
d ìli agl Icoltura e sulla spi sa 
imiiblica di l >00 miliardi pievi 
sia dal pi mo di sv 1 jppo IVr 
lencie fissi gli obiettivi di | |i 1 
no pii nuglioi Ile ti ippoiln f i 
riddilo i.;iieDl) e itiJdit) nli 
striai* nonoslanti il molifi 
tarsi (iil'e [levismi iki l’uno 
(tu Morlino In g ulicato erri 
() 0(1 Oli e (’lIi In pro^t 

Limo pini li* pili dei isaniei le 
siilo svilunfi Itila coope iznit- 
< inhrrz/are h shsi p/lhhci 
e in scelu t ) igeiose 
Do[0 un (Jiballilo cosi v v |{( 
e f mu o \ 1 ( I i v)v ) al -jI 
li eornegiio pe li eh i irs dtl 

sollosi gretar 1 Citi mi il ini 

peto ha gira 0 in'oino u g o ‘>1 

p ihitn i CI /1 iff on i u d 

cono 


Dal nostio inviato 

\01 11 RR N 1 . 

In una n uhi a di (Ine oli ) 

bi( (lei iJi li ( Il )ui e tiu / 

/1 Din I iuiiuini II vollei i 
n q 1 ist t Itti li li) isti 11 (il j 
vanti Iil( tnv ih ih em u i 
all < itici li una gt.ili 1 1 iniin 
(lina ( Iti IK I slavan pu pi ' 
I ind 1 I |u I ee 11 si tu i I ki 

1 lui pt in ' ) Il |} tizi 1 t t 

(1(1 II III 1 stò \ qui -'tl ru 
Si gnu lìti) l'tii 70 W) itinu 1 

I I 111 (1 ( intd isi I tl u I 

[ (1 dii luiuiio e II K di sui 
(CHI II le )U d t 1 [- ik 
de 11 I [Il ui I i)is in 11 ti!i 
spollaii ir qui sta (iti Ir n 
la tenni 0 inviali n pudi/io 0 
(ondaninn iti un einlinaio di 

II ni (il tue re ni > Li s< n 
t uom 11 p( na del tinsi o voi 
turino eium nnu fors*_ 

(ri u vo fit luiorio rnsi/rne a 
Negunk il GiUisi < altri 
eiiuiiiii di dii tnbun de spi 
elaJf 

Il 26 aetUmhiL nn inno da 
luU) lidia a \olitila p< 1 11 
e(/iririJe qui) pel Judo - * una 
0 stalo dello in una confi un 
ZI st ili pi tenuti questi seia 
~ fi eh) lo ha vissulo per di 
le a (hi non eia aneoi i n do 
che in quegli anni nnglian 
(b piM/m iff)oidi)ono il in 
buri ih spici li* Din lipide a 
tutti leMtn maiUMoIe vtttà 
sfopejla nel carcere -/libir 
1 1 Siici ilif nulo - pel riti ue li 
bella lui ante il venieumo 
mio gli inlifascisli tondin 
nati dal (ubunale spende — 
niiolmisi mi mastio feiilgno 
- (il h (il ( (il V )l mi 1 — (k t 
tnij dia iLstinimii in/» tal 
colpo ma lo''ialo - invitto lo 
spinto cmlndcndo — n* 1 ven 
trnnio della 1 da razione — il 
popolo labonosr volli irono — 
iicuid indoli - h isdUi c li 
mui 1 V 

àvivìim commento indivi 
(ludmtnli in quest 1 iti à agii 
cola ad essi te emiro d faso 
sino NlI 21 1 comutusU et »nu 
17 Mi poi eh *011(10 U )0 2 (ih 
100 0 c r> blxro an o 1 I n 1 co 1 
ladini gli opti ai gli ai ben 
Avev ino inpaiato a scolpite 
klteiL soUilibsimc di alabastro 
pel st 1111)4 il ir( 1 imoifeslini 
voti il scniu N molte Mus 
solini t « \ndd( vii (t idi(« 
ri (' Il 2 settembic dtl 1030 di 
V isi ))( 1 scpindrc lai c 1 irono 
migli ua di manifestini m ea 
rattcn di ciclostile che ci \ 
no colili notti di veglia nei 
iiboi doti sUimpare iitagh i 
re le It Itero discutile (i( il 1 
<r mimirmutc i ai 1 osto ( orno 
com[)or(arsi in qta sturi «Al 
lora tu onosei noi eia 10 co 
nosco VOI due v 

«Cuba» Nello Dirriin» c» 
ncoontn di (piella mallini del 
23 ollobie nella bella piazza 
del aiunnipio propiio clavant) 
a quella questura dove en 
Irò illc> 3 e mozzo per «chia 
umcnti > 0 da dove use» cin 
que or(? dopo ammanettalo 
stordito insieme nd altri no 
ve* Mentri, iacconta sembi i 
di vedcie 1 volli silenziosi del 
le mogli dello madri della 
gl nle davanti dia questui a 
quella mattina quelli che 
piangono quei pochi thè am 
inacano 1! comnnssai 0 di po 
li/ia soddisfatti « Stavo preti 
fkneio d caffi ni piedi por 
far pi osto a laveunrc Suona 
lono ei mo in tic uno m 
boighcse il dottoic lodili 
mavano rniresdallo e dm 
( li ibinai! Ik)(|msirono li 
casa senza tiovnie lutti 1 nu 
mcn dell Laifa 0 di Sfato jpe 
reno che avevo poi mi disse 10 
di and ire al commiss 111 do p( r 
chiarimenti Mentie uidivom 
canina feci in lempu a din 
dia mamma V i ( 1 1 Nic( la 
da Mc/zctti da 3 11 chi y ( 
digli die mi nn est ina A 
Pisa gilde dettelo di sudi 
ragione c come i lui a tulli 

Poi venne 1 amnistia 11 ei 
ioni) Il livnin due ime | ui pi 
sante si unirono igU ant f 1 
scisti degli altri partiti «Qu in 
( 1 ) venne tl 25 luglio la gente 
eia gli prcpaiala c scatto di 
gioii C er,i arn rii iibdiiom 
in giro I a gcnli molla gcntt 
anelo allo spaccio die tra le 
auto d ; un f ìsciita il qua 
(ho di Mussolini di* tduv 1 
fu pieso ( strappalo c ilpt 
stilo Ijruci do Dillo spano 

1 guiid.a du avevamo f ttnr 
ron m incò nemnano un i 
scalo)/) dì sa)dii)( sott oli > 

Quando venne 18 sdlcmbie 
mno proni! cera gu gente 
)i n)nnl )gn 1 11 * voluniii) 

itui in no I r it( I |) iiliL II I 
21 non '' in 1 piu loi n l'i 1 \ ol 

I II ) V una paro! i rdi.idim 
forse illot 1 non aveva nem 
meno du cimila alni inli 

In qm ta cilluìmi h< md 

II 11 uno visto un mittini 

(hll( si) ire del mi tin e co 
d per gioì ni jici lusi jk 1 
inni l( um pi 1 ui 1 v il 1 * 

ronfi 1111 di (k I tl biin lU sp* 
(lik I rr Uri i' Iniei ladun 
lì 1Z1 link |) H hr 1 (io n 
(Oidi livddtno pitiimoni) 
(U 111 k U 1 (oidio 1! Vecchio e 
li 111 )v 0 f isc I m ) 

Gianfranco Pintore 


comizi 


OGGI Orcscli CossuMn, 
rnipoli Naltiì S Arcangelo 
(Riiìiini) Boktriid A|iri|la 
Camillo Asciano (Slona) De 
log» R)cc/one Ofaàroico, 
Sctiiifllcci (Fircnzo) Ledria, 
5 Minuito (Pisa) Maria Mi 
chrtti Ronn Prtr rslino Tri 
veli! 

domani Milano Aheota 
‘•nicaii Buf dilli, Pcjnro e 
Urbino (ngrao At fli/sFa Ma 
calusQ, Ciilnnlo Mnenkiso, 
Gros^clo Malta, Poggio Ma 
fino (Nap"!!) Napolitano, 
Bari Rokhlln o Ocrheltii, 
Piani Battona (t-n Spezia) 
Baronfinl, S Boncdclfo Po 
G OrinihlHa, Rnecagorga 
{Latina) Maria Bocci i Bai 
tlpaglia Capraro Roma P 
Fluviale Cilamondrol, S S* 
polcro Coppola, Gnbicc# 
(Cnltolici) Ciirjl, Eboll 
Carli Capponi Micchlogode 
na ((Vtoftse) Cnrrassi, Mai 
sa CInanni, Corplncto (Ro 
ma) D Onofrio Arezzo 01 
Giulio, Colle Val d’FIsn De 
logli, S Remo {Imporlo) 

D Alenia, Quirrnli (Pistola) 
L'm Flbbl, Framurn (Ln Spe 
zio) FasoK Pokstona (R 
Calabria) FlamIgnI, Mollcuc 
co Flandgnl, CnrKc (AveU 
lino) Grazio CniloIfloronlJ 
no Leddo, Conlocollo (Ro 
ma) Natoli Lainporocchio 
F’criia rorenzo (Molfl) Po 
frone, Nuoro Nursi Ignazio 
Puastu Manfredotìia PIsti! 
lo, (donloscoglloso Paollcchl, 
Serra S Bri/ro (Catanzaro) 
Poorio, S Giovanni VoUiar 
no Petrone, LoHsono Polla 
grinl o Lizzerò, Montopulcin 
no Rnfftielll, Torino Spa 
gnoli, Sulolto 0 Vocchclta, 
Pianezza CVS (Torino) Su 
lodo Caiokno (Novara) Sac¬ 
elli Orvieto Enza Sonlnrolll, 
Ruvo M (Polenn) Scutnrl, 
Cagliari Soslu GlgMn Tede 
SCO Andorno (Biollo) Terra 
pia, S Giorgio Sinnlo (Be¬ 
nevento) Volpe 

LUNEDI - Napoli Amen 
dola, Milano CossuHo, Pos 
&anov<a S M (Ferrara) Lo 
perfìdo 

MARTEDÌ' Varese Co»- 
sulla, Roin*a Aloe Plntor 
TERNI 

DOMANI NirnI SeccI, 
An elio Guidi, CollcstaPe 
Guidi, S Vonorzo CnponI, 
Plediluco Coccia 
PISA 

OGGI Pomnnncc Lusvar 
di Navnechio DlomclU Mon 
toscudoio Pucci, S SIslo 
Pioli DOMANI Vecchiono 
Lusvardi subbio Di Paco 
ROMA 

OGGI Roma Vcscovio 
D Onofrio DOMANI Trullo 
Cianci VaJironlone Mom 
mucari, Vlgn<a Mangani Del 
la Seta, Rovlano Ranalll, 
Cipcna Carrassi, S Maria 
Mole PanosofH 

VITERBO 

DOMANI Vigaanollo Po 
fruscili, Blera Labclla, Cal¬ 
cala Ricci 

AREZZO 

DOMANI Pieve Molano 
Pnjquinl, Monlanaro Del 

Pace 

CREMONA 

OGGI Forecko GombI 

DOMANI Bagnora Forvarl, 
Miglioro Anna Rossi, PcssI 
m Gombl, Torre PiconnrdI 
Aizoni, Agololo Bardetli, Ca 
lalone Berti, Scondolara 0 
gllo Mainardl 

Mlf ANO 

OGGI Turbigo La)olo, 

Navate Cromoscolt, Milano 
SI sii Cuomo DOMANI Ce 
r «ano Laghcilo Florcaninl 
Milano Cervi Placchi, Besa 
lo Vitali, Vareto Sangalli 

Cascina dei Solo Copparl, 
Milano Padovani BenatI 
PESCARA 

OGGI Cavignano Brini 
DOMANI Ccrradno Pro 
suiti Q Magni 

REGGIO CALABRIA 

DOMANI Pnllzzl M Tor 
ralora, Piali CrupI, Palmi 
Monleioone 

FOGGIA 

OGGI Ascoll Sotrlnno* 
Baldino Di Vittorio, Storna 
relia M«agno DOMAMI Ce 
lenza P.astore, S Morco In 
Lands Papa, Foggia Kunizo 
TRENTO 

DOMANI Rovereto D# 
Carncrl, Arco Scolonl 
SALERNO 

OGGI Baronizz) Romano 
DOMANI AgropoU P Amen 
dola, Sapri Granali, Salun 
lo Biamontc, ContursI Fcnlo 
AQUILA 

DOMANI Cagliano Cico 
rone, Pralolo Giorgi, Raln 
MO Franchf, Villa S Lucio 
Pula! uro 

BARI 

OGGI AIbcrobello Sclon 
tl domani Ruti(jliiilo Zac 
elico 

LATINA 

DOMANI SenuH D'Ales 
Jio Gacla Berti, Uri Ra 
Pirelli 

PISTOIA 

Oe,GI Borilo Tosi DO 
MANI Torvecchhl M*aU 
S Marcello D«.ragrolt, Mon 
sunim mo Ft (fiplnl Casta 
ono Baldini MARTEDÌ 
Caiulcgli,! Al uzi 
NAPOLI 

OvjGl Me do Btoniido 
S Giorgio Berlo i DOMANI 
Cragnano C(inoz S Ani) 
mo Gionzulo Az/ no D Au 
rii Oliavi ano V«alciUi 
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l’Unità / sabafo 18 settembre 1965 
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SNIA, Edison ed altri gruppi all'attacco dell'ENI 


APERTA LA GUERRA 






BONfi 

• fine pirtil 
Tliyfjllf I 

>0( I ilcit m i£ r 1 
Meo p il <|( rn ►- 
criilnno tn 
no t »Uo ò fj ì 
ri per clinm 

stoft pir 
icopi opposi) 
<l) volere le 
'ilfjSf cose A 
riuesto sforzo 
<1 idenlific izi ^ 
ne fici due por 
III no e co 
risposto uro 
inilQfjo d<i 
parlo de) due 
cantlnlilt al 
h cancelleria 
Brìnci! si o 
mi ssD ^ f ) 
m irt gros I 
sn(iri in pul» 
hi co come Er 
hard 
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I monopoli privali vogliono assicurarsi il conirollo della lele di dislribuzione di qiiesla fonie energelica per 
condizionare i piani di induslrializzazione sopralullo nel Mezzogiorno ~ Per un invesliinenlo di 50 miliardi di 
lire nelle Puglie la SNIA chiede allo Sialo e alle amminisirazioni locali » favori » corrispondenfi a 100 miliardi 





Domani si vota nella Germania federalo - Il potere dei cancelliere é minacciato non 
solo dui socialdemocratici ma anche dal gruppo Adenauer-Strauss - L'ipotesi deila 
«grande coalizione» - Grossi problemi e non facili scelte attendono il nuovo governo 


I Si 1 i ipi I I I 11 I rii I ni ì 

Il pili pi U 1(1 ( H li ) I I \l I 

il luìiriillii ili h ri li (li 1 11 
1 III iriotti I I )n I II) L, Il 

I 1 I irli [)f 11 ht 11 I (|ii li I I 

nini it'li impilili <hr* ini i 
1 (I (HKsi I f inii t ' < ifji tic I (I II 
pi 11 imn li lii 11 1 \ illi 1 ’ 1(11 1 
III inrluslrii eli 11 II ili i ‘^i 
li ni non iln ^ ii inno illi i k i 
li litri islniii ( tip sfniMi i i 
1 o cincttni nti rifili n ff|oni 1 1 o 
Ir ili c rlfl M{/ 70 p!ioinn f (Ir 
I f 11 n SI» mr din t imm i pi 
liniero tf mini in ni/nnili in li i rii n ih//i/ini li il mi 
un sislftn i rii distilli i/i >m m tuindilinPi riri I i ni II mi i 
t( rr’nriiumr'ình j „) il hiinii \ isln \ ipoli U i! 

f offfrsuT fontro 1 i/imrlii m< t inuduiin luiiidit iHiit 
(Il Slal(s c rmidolt \ ui punii' Mnnnpnli pi r li l itili! o li 

pirìOiui (Idlh SVI \ Duini lurinii D li idi i i Su il i 

rnif>to fi iippo indiistiidi li Vt II i |)mh it t/ioiu ih 11 i/uii 
n iM/i in n nnn lini nllii di li si ilu i| u sii pi nini m 

{iriippi jirmt i| ilnnnir li Idi siimi dovi in o ni liiliiin rs 

sin fi ni^fiuri Hmn!)! tio ni if triti n omuiiK i ih hi di 

/I in qu di 1 1 1 Centi lU » r 1 i loro • d di u n ili i m lo hU 

fl\r ''fi loio punì il (on d< I! Il di i siihnlnni di Cine 

trnllo ( 1(1 niiout sisUim di di Krfssiiu pddu un n/inndi 

sh Ihii/io m dri rn. I ii n tiov re li < f ^ rnnom < o sfi ull mu nin rie 1 

Ih costiiiure mi '•pi r u di n ] nii niu» i sitii nppm in uni if 

vinciti dono li ru/iondi//i ni/iondr ripur rii corno 
zone dllindislrn elrllnci plme r rii hihiiin n i fi* tn 

I liminal 1 il mrmopotin j tr*'inriuuki di die riuLlli 

pnvatoddli liirii/inmlr fnnU ^ ‘''''i Fio nel luUi 

di rofipii se nc dm n blu di | f'^l indù il iiuldtin che nf 


\ t stilili Mli Ini di ) 
n dinn d< il d 
Mi nd d' 1 d r 
il 1 ^ I ! IH li ) 

I f ( 11 li di II II I 

I nifi II I III \li // 
j pnitr ddl 1 M s ii 
I p’) SM r|U (Mio nlr u 


I I pii 111 

Il 11 lini IO 

I 1)10 i! 

II 1 1 It.^ 
r I l%l 

i/i I ( d) 1 

101 ) d 1 
ni I com 

iP’i iilh 
Ih) Il 
11 il mi 
in H mi 1 


Dal nostro inviato s/rn/forc m 

e;iu s/o scorar) (naie di tr/in 
BONN 17 parino (Ipttrrah d lema (Ir Un 
Se Udit/ lirancìt f edfrej rcrj cjn i ita della silrraeronp inh r 
era stalo reticaitc f iidiif/ no loriak eonfrr; i or / Ideino 
Lrfiurd ocjf i t staio morfjidr) cratt i chi sr rubrou i rsscrr 
Il « leone d caucciù > — come sfcih colli di sorpresa dof/lr ul 
irierie corz uriemenfe definito timi siduppi aerjli atiroiimen 


nella [icpufhlua federau lo/ 
filale rancdliere — ha mirri/ 
femilo per un ora i piomafis/i 
senza mai lasciarsi atlanaolui 
re (la quesi oni precise h sta 


ti ni Asia 1 ri mossa - a parie 
I drih or;r;e(fti i della siliirtzio 
«e — e molto jhtle ari parie 


pediu Itili amrKani di spi 
stare il e m ro m lori inicit s 
s) da! rop 1 oli l rei />) /ut 
scr ondo \d< t mr r il pi nr lU 
di un pauif o i oloini il i orilo 
(termonif di li >i n olì inU ni ) 
rlr li allea t ri ridan/uu /rui 
pm (he nel momevi ) sic so in 
cut <}U Stali L luti si tmpetni m 
sempr-’ pm f riatinle in Is r 
I ropnini fra la fiijnthhhco 


sMtmre un .illio eapicr 


i ( lir poli 1 Ilio ) sst rio nel lutu 
I IO ed indù il iiulfinn r tu if 
tluisc ( <) d ndluti I in misur i 


friard tino ad ora infoltì i /< r/crr'e Udì r<i e la hratuia 


Ritrovata a Jesi 
una Divina 
Commedia 
del XV secolo 


r impo dello sfrullimcnlo r 
drltn distribu/Kinr del nii 11 


predominio nel M’dr i dUlisUio Opjii d 


I jitis VII tu 1 u hr impoilito con 
rif ile sp ci di n iv i un f( n o 


II) ronte encrt'rtKi du In un i > lo^nri pr t copim I mie 
Rrintk ivvinie D dii i pie ri huroin rpirlli odtdinUli 
If 1 ddbi dei K coir I di rpir- nU) p qudh o ntin oi u ni de di 
s tinrt ( imprtssiliile umi con niflanodolii li i di )oir inler 
vucnzi di dm refi rii disln coiiuiniciih 
hii/inne una in mano allo Sii I iwriiu dt Ile fonti (tur 
to f Mitra di pKipiicl,i dd pdidu i dilli pnlilUi» di in 
nioiio(K)lio privalo uni sifTntn riusiriali?/i/inru die su di tssr 


In camp(U)na eldforriie omo 


Io bonario onie sempre vapo mostrcito ima r/uasi nssoiidn dio / i • 


d( i( ruzra/or rz senza rii? t 


«seduzione s irebbe del tutto in 


piu del solilo ejccomodanle co 
me tulli coloro che lo conosco 


idenlita di temi fra i due par 
liti (he si conlPìdtnu) i voti e' 


. ri irir a della tqrn t 


Quindi h lotti ti si accapiriei’i 


tiipendc d i chi 


no SI riffemlei ano da lui Solo generale eraii) /emi di no 


qualche lolfa ha dato l imprcs 
iione di perdere il filo del di 
scorso come per trnproii isi 
mancarneofi di memoria Ma 
forse ero era voluto per conso 
Iidare I impressione del pridre 
di Ju)nir;{iQ alla buono rJd uu i 
tifico borghese tedesco efu 
parla tn pubblico come se fos 
se seduto attorno al tavolo di 
caso l tuttavia ep/i ha gioca 
to bene le «uè carte quando 
parlando della granfa delia si 
funzione internazionale ha a 


li'/rri lutprna Bitte urlo f >rlp 


de colli u)iu — di un areoi j 
d) di qoitrrio e lor fre de e t 
s) inldem )Cratu 1 dopo le d< n 
’ un ~ lane Ulta dagli iDiiiini i 


(Il U)tu rid W sicrilo | c scn/a i selusione eii eoi 


1 (0 nme 111 e si 
nell I Inlj'io ec i c 


mente iniece s/l tasto eJdfri t/i leknritu r c pron/amrme uir 


grui Ita della situazione inter 
ria lonolp // con elliere ha n 


colta dagli uomini di U1I/7 
BrumU n irei appunto a Uqui 


t II 1 jllH I dio stiiliosn iirrjf 
lht,t|) ili il rniak I (Ir c d 
rc[)i r II u ni) di nueiLrn 1 ncii 


pi «' per una viltorm totale nel oi inda in 

I uno o nell lUro senso prò o trlnltena r|iirsiri 
coni rei il monopolio pi min nimciiu allidil 

ì Mio stato attuile ddli ri slnt di In l'di 1 


dn mci inoilotti 
In 01 inda in Fk lf»io c in In 
elnlteiia r|iirslri srtliire r pie 
nimciiu allidil) id a/unck 
slnt di In l' di i luv r ci v u nc 


cerche I FNI li 1 induuluato oj»gi nussa in orse li 


tredotto un tema che può farri dare t rh ird r lo suri pditna aniloh ari ir 


n iholi che nd coro rii |u( sii Mp] Mezzogiorno giat imenli j bilita pti 1 I NI di cnnlinuaic 


rifluire suda IX 1 roti di srl 
tori incerti dt <l ttnrato 
Ma se nei con/rrjnh della 
socialdemocrazia la mossa di 
hrhard e stata (bile essa 
schia pero dt nlnrcersi contri 
di lui nella hall iglia che al 
I jnlerno della D( lo oppotu 
alle forze che si riuniscono at 


eteri forupiulo al hmp) 1 1 •‘«'«'’h-ca lo-ir 

Ksso In Rpiuhbìua federale > td zioiu che fu drii 
d un goiinif capace di par 1 '* * Vi 

V“'' ... 

della grandi maqjoranti dei .q ,1 ,|ti(, 1 nd ij/i » Je 
SUOI cinquantacinque milioni denco De Conti 
(Il abitanti per ricondurre tVn 

sluriqtoii nllei xalUatuc di fer _ 

rn » con B ani 

L estendersi della rnst n 


vuto lana di dire che in un ad Ad^rwuer Strauss 

momento in cu/ l Asia minac (rerslenmater e altri Queste 


ridilli h t ihlioltca )c‘-im 
i Ki/ioiK che fu (miti di 
stimi i< I luclin lli 2 è il 
lustni 1 (111 tìolticdli cd e stata 
sMmp la di un mui^ o veiono 
s( st il dito I nd I fri » Jp 1 [ c 


riktanifen di gi nule poit.iii 
h riserva complessiva sanbhr 
d* di 51 miliardi di metri cubi 


ad espbcire ej idl.i funzione 
che nd piss ilo venne nlliehli 
a tale comples*^ i statali Pun 


tale da costituire una pi oziosa | to di pnitLii/n eiclla lotti clclli 
fonte eh energia per um largì j SNI\ cemtro 1 f M (' 1! gnci 


indusltiali/za/iimi \nclif Ir 
nendo conto di questa pie»spct 


mento mel unfi 0 che questo 
gmppo nionopoli-^ticn piiv ilo 


t/ei di nicend/arsi il timone 'orza mjatti hanno condono 
delta OermaiiiQ occidentale u/iu can-parjiia sr iza mt zzi ter 
non può essere affidalo al par mini contro la politica estera 
tuo !>octaldemocratico rft Brbard accusando d can 

C,a ,er, sera, porlo-ido a ® ’> 

Francolorle m un conuz,o du 0''^, '-f'™*'; fj „„„„ „„„o „„rad- 

rapfe il quale era '>latn piu u'deowto Ut pisinor c della ^ nuell > di ridurre i i alt vi 
polle II,lerrollo Brhard areva OermauiadiOoiiinenalUan , 

toccalo il tasto del pencolo di atlantica e nel mondo in ge lo posstbd/fo ri uno 

guerra Oggi lo ha ribadito «irrite partecipazione ad un r/o 

con piu forza citando tra lai Sono noti i terruni della vio terno alla riu testa non ii so 
tro la nota del governo cinese lenta polemica di qualche set rebbe piu hrhard ma un altro 
a quello indiano Si e capito ttmano addietro fra I rhard e dcrrtocnsfinno stello |tq coloro 

cosi — questa e almeno lopl Adenaucr Brelich rido spunto cJ/e Jionno fatto proprie le ac 

mone deih maggior parte de dalla conferfoizo di Ginevra sul cime lanciate da Arìenauer 
ih osuervator, - che lulluale diiarmo lei rmielbere ha Neiluno può dire naturai 
ancelhere e , g,appi Ce lo accusalo il suo nicessorr di ^ 

osleiigono all liner,io del suo non aier latto mila per mi „ ,,, „|„ 

mi giorni in/lur nzerannrj rjli 

- elettori E tuttai la se - come 

e molto probabile — i de non 
<21 TI ^^7 ni ncrjnquisterrinno la maggiorali 

oUIj il. (>1 iJl jg assoluto perduto nel fi e 


(zerstenmaier e altri Queste As/ri - e tri prciudibde estai 
forze inlatti hanno coneloito aell impegno anitr/cano 

una can’parji/a sr iza mt ZZI fer dfff’J setto--’ rufforzati j 

mini contro fa politica estera j ffOfnentazione fottd 

di Lrhard accusando il con nientflle di \dr’/nue/- t di 

celliere e il suo ministro de ^strauss n diicrndz al fen/p> 


La libertà religiosa al Concilio 


gh bslar, Scino,der di avere 


gli osservatori 


sostenpo/io all interno del suo j 


Contrattai eonservatore 
€on Ottaviam in testa 

Gli inutili e dannosi compromessi - Nove oratori hanno accusato il do¬ 
cumento di tradire la sacra scrittura e il magistero di certi papi - « La 
nostra verità e l’errore altrui non possono stare sullo stesso piano » 


SUL N. 37 1)1 


1 compromessi montiniani la Cuna cioè del maggior 

come quello che ha consigliato centro di potere in Valicano 


t cauta clLpura/ione » 


, se lo scarto (r« ! due prandi testo sulla libertà religiosa 
: partiti non supererà - a van pumi di questa sessione con 

faggio dell uno o dell altro - ciliaic vengono accolti a can 
il 2 0 7 % dei ioti l ipotesi del notiate proprio dai (onserva 

la it grande coalizione t domine loti Da coloro i quali cioè la 


Cuna cioè del maggior lo srhtma e peggioiato 
'/Uro di potere in Valicano C Gasbain < li testo va ile 
Mentre per altii argomenti Inboiato piofondamcnlc la 


- ha detto Otlov i im — il Con 
cilio aveva tralasciato di di 


teoria clellu libeita cseUidc 
quella dclh tolleranza e lo 


da oggi nelle edicole 


ra /I panorama politico post supteina mccin/ione intende 
I pìettoraìe in opni caso i fpmi va accnnienUrp Un bel nsul 


notiate proprio dai (onserva controverse in questo schema 
tot 1 Da coloro i qual) cioè la non solo si affrontano quesliu 


sculere le questioni ancoia schema lascia la via aperta a 
controverse in questo schema tesi che sonno di libeialismn 


ni tuttora disputate ma si vor 


(I) laicismo di mdiffcicntisrno 
di esistenzialismo eh licnismo 


rebbero addirittura approvareldi etica della situa/ionr » 


della posizione internazinnale tato da un lato si umiliano I soluzioni contrarie alla dolir 


9 1 «no» ili Moro ('erfiJoriafe di Piplro 
luffran ) 

^ La sfida padronale (Ciorfrin /itnetidola) 

% Molti attestati di hciieincien/a a ÌSlmiiii (Lui 
gi Pttilor) 

9 iMiiano domani (Alpssandi o Tiitinoj 

0 II divoizio gollista dulPEuiopa anieneana 
((fiorgto Sfgnoi ini) 

# In India gticira fiatiuida (Silvia Uidolfi) 

0 Inlcllettiinli c pai lite iiclPDRSS (A. Hit- 
mirtiUsei ) 

^ La tifoiinn delle sodi'là pei n/ioni (Dario 
l\totittno ) 

9 Cu itili a c metodo di Palmiio [ugliulli (Lu 

(inno (pnippi) 

% Hnlilii-Griliel, ILiillies l la tailaitiga (Dian- 
strn l'errata) 

0 La fonte delle lagitme (itajael ziPidti) 

0 Note (oiiinunli v eiitiilie di Ivano ( ipi unti. 
(ftanitaiKo ( oiHini, Luigi Pentalo/za 


della Germania di Bonn saran 
no I princifKili 
Gli luferroqa'/i / che sorgo 
no a qiiesfo pronostfo sono nu 
merosr e seri F non tonto a 
causa d^gli uomini che saran 


ulteriormente ogni spinta al 
rinnovami otti e quo corag 
giosi delia ge/archia ecclesia 
slica ette se ne fsnnr. m/er 
j prdi dallaltio si eJa nuova 
lena ai iradi/ionalisti che cer 


na comune della Chiosa II ve 
ro o il falso (il cardinale in 


f 2 Garc'i De Sicira «Si 
esponga puma il diritto di Dio 
cnim ò stilo rivelalo e cinh 


tende la religione cattolica da il diritto dilla 


un lato e tutti resto dall al 
trai non som c non pns 

scino avere ii^ 'ih diruti ()iit 


predicare il \ ingoio di Gusto 
La laginiif di r]in sto schema 
sembra csscie d( tei munta dal 


no passati alla testa di questo cof' mc") J porre invece vengo i posti sullo desiderio attuak di liberti che 

paese quanto perche p/fe//i propiia impronta sulle con stesso piano I rosi anche per ce nel rnon Io perciò si pece'i 
lameiìte la Ciennama di Bonn ciustoni del Valicano fi ciò che conce la coseicnza d. oppcrlimismo II documento 

ruchm di renarsi datanb <t L,a riuntone di len è diurni vera e quella ronea Si fini favorisce h dottrina dello Su 

«pf/p tHit altro che anevoli natile in proposito Si sono sce per accct o e raccoman tn neutro (he t in cnnlraddi 


ruchia di renarsi datanb a 
s(fife f/df nitro che agezolr 
Come far fronte ad esempio 
ad un d/mi»H//o i?//eresse ame 
ruano per le questioni pea 
ficnmente tedesche - rivendi 


Bonn rielln NA 7 O e fOM Dia Cooraj i vescovi spagnoli Si dove poi dislinguere la eoa 
r/el momenfo s/esso in cui la Dei Campo c («arcia zione fìsica da quella morale 


ciustoni del Valicano fi ciò che conce la coseicnza d. oppcrlimismo II documento 

La riunione di len è diurni vera e quella ronea Si fini favorisce h dottrina dello Su 
natile in proposito Si sono sce per accct o raccoman tn neutro ( he t in rnntraddi 
scagliali conilo il documento dare ciò che può essere solo zioru con (ludl-ì tndiztonale 
che sta sul tappeto in questi tolleralo fa dottrina del lesto cattolica» 
gnirni il capo del Santo Uffizio si fonda sulla dignità delh Appare Tn troppo chi i o rhe 
cardinale Otlaviani il cardi persona umana Ma chiedo c la baltngl a m Concilio ptr 
naie Fiorii arcivescovo di Fi forse prerogativa della digni siipciare pisizioni retrive c or 
rcn/e i! cardinale di Ccvlon tA umana insegnale lerroir^ m n fuori del tempo, tutto do 


jrontiore ruolo di arcivescovo di Fi 

' rcn/e i! cardinale di Lcvlon 


Trancia accentua il suo div/nc 
co dafla/k'’/ZG uKu/itico-' b 


I De S'orra gli italiani f 3 aldas 
I som e Gasbai n il capo del 


Un lesto della sacra scriltu 
ra dice < Chi crederà e ver 


Appare fn troppo chi i o rhe 
la baltngl a m Concilio pt r 
siipciare pisizioni retrive c or 
m 11 fuori del tempo . tutta da 
combattere Del testo quel 

10 che sesknova I alt io giorno 

11 cardinale Mfiink mila so 
stanza del suo clarnoDso di 


non crederà e non verrà bat 
tezzato non sarà salvo» Tut 


Dalla opposta sponda il rar 
dinalc ffeenan — che pcraltio 


niptilo di papi trascorsi (Leo 
ne XIII c Pio XII por csem 
pio) rhe sjribbcio stati ugual 


Dei nove oi dori clic hanno diamoci dal faic dell iremsmo 
so-,tdnzidlmcntf approvato il pericoloso' 


scelte in forma unilaterale e « Mistenuni fidci » c del « dt 
perciò non si dimostra I ob scorso dclk cafaeombt di San 
bligo per ogni uomo di cercare la Domililli t sull i cosiddetta 
0 di seguire In venta Guar chiesa mattirc - ha soste/,ulo 


Colloqui tra i protagonisti 


quale dr ,i»u o...r!y(iere in una la diocesi di Lorenzo Marques rn battezzato sara salvo chi scorso 

provppff/to in CUI s/a I Unione nc! Mozambico Alvim Argo non crederà c non verrà bat Dalla opposta sponda il rar 
ioy/edea che gli Stali Uinit menta? oni arcigne implaca tezzato non sarà salvo» Tut dinalc Heenan — che pcraltio 

sembrano rivolgere all Asia la loro con iichianii alla to questo fa pensare che le ha tenuto a ringraziare Pao 

inrn niunipznno o oPT t in s-tps Scrittura e ili insegna citazioni nel testo siano stale lo VI dell ultima enciclica 

^ ^ / V V mento di papi trascorsi (Leo scelte in forma unilaterale e t Mistenuni fidei » c del « dt 

so fi fare in modo c le ni t* 1/ ^ p,^ perciò non si dimostra I ob scorso dclk cataenmb( di San 

roga non si cremo numi gin «ijribbciO stati ugual tiligo per ogni uomo di cercare la Domililli t sull 1 cosiddetta 

bkmT Basto porre questi due niente traditi e di seguire In venta Guar chiesa mattirc - ha soste/,ulo 

m iJi/Oliii per rendersi ton Dei nove 01 dori clic hanno diamoci dal faic dell iremsrno «la tolleranza ò un segno ca 
lo dt quanti altri se ne apro ‘«ostanzialmcnte approvato il pericoloso' ratteristico della nostra epoca 

no doli tut emre dei MF( ni h sto - d cardinale inglese Ottaviam si era ricollegalo a Non e < s.dto costenerc < he ! ei 

rapporti fra Hb F c BUI dal quello irlandese Con Flont il quale aveva detto a rore aon ha diritti ni/Uic ne 

jp//i?r dilla firzn mul quello jugoslavo Scpcr I sua volta «Si motte sullo stes ha .«olo li venta I dinllt so 

, ,,, ... vesiovi Baianiak polacco Sau so piano nello schema il dnit no 1 ulte iti non /« Me r nst ma 

\ ^ nfiiio k//i c f Ichmger frincesi Ma lo oggettivo della Chiesa che nc'l intimo delle pcisont pir 

^ loonv c Hillman statunitensi possiede la venta rivelata con <u! umani mvioUibik ad 

C/mie per ma fot Un inlesfi Hupp nnoneg.iS( 0 - alcuni han quello soggettivo delle altre esempio il diritto dell uomo di 

di qutsli interrogami n in si no pure delle iiscrve in quan comunità religiose La Chiesa pi iBssire la ferk che gli dot 

I parto rit nei comizi in lui ma lo non sareblic rk lineata a può rivendicare ptr se ed c ta lo propria cnscKii/i li car 


di seguire In venta Guar chiesa m.ittirc - ha sostc/,u(o 
amoci dal faic dell iremsrno « la tolleranza d un segno ca 
ricoloso' ratteristico della nostra epoca 

Ottaviam si era ricollegato a Non e < s.itto «ostenerc < he ! ei 


fitenan quello irlandese Con Flont il quale aveva detto a rore aon ha diritti niiUic nc 


udv quello jugoslavo Neper i sua volta »Si motte sullo stes 


vescovi Baianiak polacco Sau 
de Ut ^ j Ichmgcr fr incesi Ma 

loonv c Hillman statunitensi 
inlesfi Hupp nnoneg«iS(0 - alcuni han 
n in SI no pure delle iiscrve in quan 
1/ ma lo non snreblic di lineata a 


so piano nello schema ildnit 


ha .«olo 11 venia I tlmllt so 
no 1 ulte Iti non /« Me f )>st ma 


m/cvfi tk’l/orci'i Va ?ii svnno surfuienza la posizione di pii 
( i/b//a qui che a piitiiL dal vikgio fk) cattolicesimo 


(9 ILileliini, Senliui e L (». H(»iylu“.c. (il 
vsvriito r iiHeati 
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f mdf ma/l/ so 0 delle tota 
ziaiii questi saraano /e qiie 
siiont al emiro della i ita poh 
licci delle Cicrmaiiui di Bonn 

Alberto Jacoviello 


lo oggettivo della Cliiesa che nc'l intimo delle pcisont p(r 
possiede la venta rivelata con <u! iiimni inviolabili nd 
quello soggettivo delle altre esempio il diriUo dell uomo di 
comunità religiose La Chiesa pi iHssire la ferk che gli det 
può rivendicare p(r se ed c ta lo propria cnseitn/i li c'ir 
sercitare la liberta anche ^e dinalc Neumm sosteneva la 
ein possa turbare la libeit,i sui lelelti prima alla /osch/i 


Hiftrdmn qualche interven itligiosa naturale eli alili uo 
to commenneio naturalmente mini » Lppurc lo stesso Fio 
dal e ipofila dt coloro che hati ni ha ('ichiaralo esordendo 
no sf/rrito colpi di anele Ol che 1 atlu'ile L>laboiazione t mi 


t IV ) mi f e posizioni del vtc 
1 eh IO porporato sono quelle del 


gliore delle precedenti II t hi 
vuoi due dato il pulpito ctie 


za e poi al papa » 

Quìlcuno hi iKord'iki ma 
lizio 'inieiile che Hriii in vive 
in 111 pies( iiglicmo 


lu in eniufsMon in Tugli 1 
D in il innii ipoli pi i\ Un de 
tu innd liti do\iil)b( , pan 
( 1 ) I SI I m u ( In 1)1 lu In II I ) 

I t mi pi imo pt .1* ii( 1 1 M V 

(Ivi) l)i)( st I liti I ( 1! gl 1 ( I 

ni h) (II) lu li (orni min 
nslruetulo uno libilmnnt? 
(hitnifo 1 M min domi f))/!)) 
tutti I mnnnpnli pi i\ tli h 1 in > 

( iltn nr I Silfi II SN I \ ( lii< d( 
p( r K iliz? iie fpii tn pi ig/ Itn 
un 1 s( ne di fu Itivi mi ( I 

V 11 in d ili) < s) n/iorn lise il 
liti 'ov \ ( nz om si II di V ( I f 1 
pt mi le 

Si ( indo un ( ih iln mollo 
ilt( idibile lo si ihilini) ilio d( t 
lì SM S compnili ri bh( on in 
v( si mi Ilio di )0 m li urli lii li 
ir il mnnoiiolto pi \ ito ehii 
ili dii Stilo ( illf immiii 
slt izi ini I H ih f 1/ ilit ìziiini v 1 
in ptr un inipoti/ (ompkssi 

V o di UH 1 Kit) miii II di di hi ( 
f/isom/iM por ogni In t di in 
v/slinuntn di pilli d( Ita SM \ 

10 Si Ilo e k coll/ Un il i Ini i 

II dividibein sbni/'iine da 
I pule il tuonilo clu il rnoio 
polir leih/zTà (on li pio 
(liizmiK Va tiiulie aggiunto 
fin lo Ntahihniinlr progcfta.o 
dalli SVI \ SI hìiitirfhhe 1 
pi odiirte un 1 m ilei 11 base pi r 
le fibre lessili nlinciali fil 
r cuprahltame t) Questa nia 
lem bist verrebhi poi jioiti 
la VII di Manfii(Ionia veuo 
I. industrie d( 1 Nord ancfir 1 
uni volti gh investimenti od 
Mf/zogiornn sono usti /hi 
gruppi monopolistiri priviti 
come irncslinirnli 1 eiratt/u 
* < olnniale » 

I offensiva ddli SM\ e di 
coloro che stanno (belio e in 
sne 1(1,1 a qiiedn gruppo si sei 
ve diche di mezzi subdoli De 
puliti ( «imniinisli dell I locili 
ridh nc vrogooe usati (ir 
ii/ziit k popol izinnt Incili 
qn indo h cosa Mosca - con 
tio i izie/ida statile Si Li in 
questo sdiso leva sul pm 
che n iluralc c kgitlimo desi 
fk no (Il popolazioni pnviMss 
nu a vetier Pise ere sul post 
inizi dive piodutLuc eoniussi 
con Io sfmttameiito ddle ri 
sorso del sollnsiiolo fi ptoblt 
mi viene snitiir.ilo nd senso 
( tu SI f 1 mlT \v (dt/e ad ogni 
comune per grm/lr n puei.ìo 
che ila la possibilità di una 
mdustriali/zazinne in 'oco son 
ZI 11ituialmentc specificaic di 
qiule industrnhzz izmne pò 
[tdibe trattai si F fviduiu 
die come nel passilo iwenm 
per h costruzione delli rete 
ddl enti già elettrici 0 pi r 
quelli ferrovnii.i anche pii 

11 melano la (luestione essen 

I /late o di coprire il Lcriitorio 
1 nazionale di un sisltma di Li a 
' sporto unico cconnmioo c non 
diviso da compaitimcnti sii 
gin Qui 1 azienda statale ha 
1111 preciso compilo e può ns 
j solvere nei fatti ad ima fun 
; /ioni antnnonopolistica oggi 
conlmuaincntc mersa in di 
scussionc 

Un alilo pialo della ofTc.nsi 
I \a (tn groppi pnviti rigavi di 
! li legge minei ina Già oggi 
la SNIA vuole aputanitnle 
violi!la I altiiale legge mfat 
il picsciive Cile nelle coiiccs 
siom date a privati net Mezzo 
giorno una striscia di 500 me 
tri di piofondita sia riserv 1 
; ia allo Stato il quale in questo 
' modo SI assicuia la possibili 
la di proprie vnizmtive l'v 
SNl \ invece ptelcndc di far» 

« asso piglia tutto » minne 
ri indo in caso contrario di non 
faic investimenti nel Sud 
l obbiettivo finale 0 una mu 
difica delia legge mineraria - 
di fssa già palla la stampa 
della Conrindustria - per dare 
ai giuppi privati la possibilità 
di eslronieUeie \ FM 0 comun 
(pie fiF'F atteslirsi sildamonk 
nel nuovo campo ddle fonti 
energetiche 

U significativo dal punto di 
vista politico che questa otTcn 
sua del monopollo privalo pos 
sa svolgersi oggi fin rani 
meni 1 ia lolla che acconip,i 
gno il SOI gei e dell PNI — con 
irò il caitello inlerna/ionale 
dd peli olio e 1 gruppi moi/> 
poiislic Italiani — non può ncjn 
riminer colpito dal fatto ciic 
SNl \ c SOCI scelgano questo 
mommto per andare all attac 
co I V idciUemcnte il monopo 
ho privato sente clic ora e il 
mniiunlo buono non per niih'i 
in 1 programma c ndl a/ionc 
dd governo vi e una compì» 
t,i rimmen ad una ciTicicc 
a/K>nv stai,vie nell tconomia c 
di continua ras‘-icurizionc m i 
confronti dd grandi capiSik 
privala Ciò rende pui urgen 
ir — come Ila itcc ntemcnlc 
rilevato un dncumcnlo delia 
IH CLPM sindacato unitaiio 
dei lavoratoM chimici c petroli 
fin - un a/ionc per conila 
stare il passo ai gruppi pnv iti 
c nel sctloK digli uhuciibuii 
stonliggcrc 1 piani portando 
appieno 1 a/ienda slalalt 1 
SVI Igni lu SUI funzione ndl 1 
(f-onomia del patse 


Due articoli su « Rinascita » 


Il fallimento del 
centro - sinistra 

Politica estera e jiolitica economica; le prove 
della involuzione governativa — li velleitari¬ 
smo dell'« atlantismo moderato » — Dalla « sfi¬ 
da democratica» alla «sfida padronale» 


/)i/t )/() oli sulìo pof / ( , 

( Uio I itlid pohtu a , c )/) ) 
f/iKa chi cenilo m ha — chi 

lointfOipi f//(p(/(j ( f,if)?(;)f) 

liH()i(/r)/o apr )ì}0 il 11 niK 10 
di Itili iM if 1 (h (,M( sfa set t 

///ai/a f fisfi fjt c ( 1(1 ( I >i IO 

'iinihtro (fu ili SI pn < nto al 
li lupo ut Ito X s/icJ(i df moc Itili 
ca t (i! < oimiin ino' I (fm <n 
ftro/t I ivprjfif/oF/o ni so /on a 
a questo uh nino ntcniipi 
ino 

Pri lu/t lido In spii Ilo /(il 1 1 
(dite itlinln del aoitrno 1/0 
fin/io f/eJ 1 lo alla di Ji gì o 
IIP del \ord Vietnam Inr/rno 
unite sotto accuso le rc.pjij 
sofiili/a p cinchc (ulti U Un 
ioni dilla pohlico e tcia no 
lenuitiin lUiisioiii i nlÌPilan 
smi che pi’icrgoiio (Olì chii 
rezza nnckt do qurvio uhi dìo 
» unitile eriori » con/nn s 0 da 
Moto \ palle la « oojfanne 
(Il certe suhordmo imn min 
/io)i/i noli iiitercs I emù nca 
ut no che si luUaicde iicUo 
pos ziniìL ilaliaiia » «la/no 
(iho chi à m li opniioiu clu s 
possa 0(101 1/ ore poMin a/in ti 
le dalla crisi sud tu Ina mi In c 
nc ondurre la pace nei Sud I st 
i laticn ni modo indolore » 

/ er l impir olismo ami ncano 
Hiim li 1 < f) (idi< liiipp 
I rielle i OSI fl//i( iieoii m quel 
pllorp » ^ ancora •* ri rtìic 1 
fortvjpo dell afla/i/iv/iio «rode 
ta/p» che SI riduce niei ilabd 
i)/e?i/e nt i/ii av/r< 7 //o * stare al 
ia ftneslTo t> ina che si risoli e 
rii fallo Iti un a ione di suhor 
dmazionc all agoic ssn da pie 
poie?i/e (MI i/?ipejiflliM/io sca 
t(>»aÌo nel momh 
Una cosa dei e essere chiara 
un PCI seme IiKirnr t!o 
pacifica C.0 M /t/ua noii pim 
fOfiM /ere odio s/a/w q/m 
fdie e q//«ii/rt piioeoHO pii 
a/lan//c» itahcim n d r ) ma 
ha hisopno che la sdiw'toiic 
moitdiale coiihni/ameidp "i 
posti ni dniiin dell imperiali 
mo c 0 jaiorc dette f(?»c di 
face di demnereno e di 
( mancipanoiip sociale 
In questo lotta d altro enti 
(0 non bisonun quordorc solo 
olle piu bru/flli oppr» ss om 
iiiiJi/oii fidi ijinjr'noliwno ino 
anche alle sue pili sof/ili /or 
me di nisnii/ozioiK qi/oli sono 
(luefle CUI assistiamo in hu 
rapa F per questo conclude 
fnpron che iti moviinento 
operaio e rlrmocralico dell Oc 
c (lenir non può lascinrc il ; e 
so dello solinone di qm sh 
prondi temi del’o pace della 
nidipeiif/enzo dello siili/ppo 
s/dfe spolle dn paesi sociali 
sh e dei paesi ercoìoninìi 
due (issomer 1 fn suo perle 
di tolta e irspnnsahilitn i So 
reW)(’ i?}/n/(i -< iri| bri/fio ma 
mudo quello fu e//i lo lio/id/e 
IO dello resistenza alia eoe 


I nnn ol/o fuiirha ione alla 
I i< poh 1 ! del capilciìt atnni 
(Ilio fos ( assunta da forze 
no loiwhsticlu fa ter» mo 
;k/z o le rrnw ol iiozio/loli 
I//0 olir/ De (laitìh ' } eco ia 
d I n iiìd I (hi polimmo a sona 
l II oc ìtlohn 0 p>//ppi ro 
d(oli £ )( pidibhtom i> 

Dolio vjrdo 1 (U mociahca i 
alla fi lo «/odronok» qwe 

10 lì insh caminino peitorso 
dal criihosini ha in tre anni 
doimirio il iompogiio 6 ior//io 

l///foriolo i/d viro 01//colo 
/ mio lo moiiot r<i ptoitopoh 
Ina ctmdoila in epa sio ii’h 
mo /(Dipo Si scontra in rtol/a 
(onlTo un tiiiirn di 1 esiste ira 
Oli imo Questa d///ieol/a tiie 
ntcOfi//o /I professo di norpo 
lu^xcizioiic capitalishco ò 
qiK'llo t)/e fio spinto Moro ol 
no brutale di coi so di Bari 
l qui (0 s lì discorso della 
//do pridroiiflle delpoier/io 
i filli n smisi a che sprona 
P idr ) Il all a ione di t lossc 
< hi pone (o Sfo/o oli Ol oiip«ar 
ha deila lotto di tiosse (o??ie 
duro pìl/on de LombU Alho 
(he Sfo/o nei Irole di c»t 
paiolo nciatdf inncial ( I so 
ofts/i il de sira t- 
in questo nuni o coi h sto e 
mniirc ~ come Ame idolo do 
e II ìli /I/o ampioi/K lite — si ag 
prai a la crisi cto/ioi, ita « 
torno a ptopoist m lutto la 
iia iii/oi a orai dò il proble 
ma dt Ila occupazione t à ecs 
afa lo /linone del'o ’ pnn 
sa dettata da'le difficoltà 
criiipmidiirah d I irmio del 
1 (' Il forme del discoiso dei 
(lite (empi il discordo 
s/dk ii/mi/K A chiusoh / hh, 
co discorso (he icsln e quello 
della pohiica dei redditi e di 
fronte 1 (SSO SI eseredo la 
lo/ a ( lo re is/i nza delle 
mo se ilei tnon mento operaio 
Ogni tnitahio di modificare 
« ioli Olir ) lio » questo ordine 
(Il COSI e cono 

St In classe operaia può 
subire 4 mome/ilarieomcnle 
per topiofii di forza un con 
tnitmenla depli ai/mnin solo 
iiolr r CIÒ non di 1 e concolore 
« subire non 1 i/o{ riirt nccetta 
ir t ì a inda c clic * lo sto» 
Irò (il classe si fn raiv nuoto 
cIiìlUo bndaìi — smua 
Armiif/olo — e di fronte a 
qijes /,7 riol/a 1 disroiso «0 
sinlfììco delle t edonr sconso 
lnt( dei ( "niro vnnsfro diieii 
'0 sempre piu astratto * Bt 
priore « lo stanca hlaiua de 
oh impegni programmatici * 
non ho ormai alcun senso Bi 
sncpia quindi capire che mio 

11 obieihui di lolla som dt 
fronte al moi imridn eh classe 
anche vr il rnmpdo non A fa 
Cile ri sponde/e eo/i energìa 
olla « sf da padronale » 
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Forte intervento del compagno Alberto Cocchi - Gli interventi di Giovaniioni (DC), Biondi (PSIUP), Rogar! (PII)/ Detti (PS!) e Frati (DC) 


Di front id un puhiilsco (c [ 
cc/iornlr hp i li snlo i 

ru d( 1 Di unto ( h se tl( eli i 
P dn//( ( tchii) 1 ( iiK lI'i 

sono si Iti prtsto ti niii t t(n | 
tinaia di xisont ‘'imo do\u{t 
Kstaie fi ori dillaila cnn'si 
luiro) e limalo a niuirsi irn 
sin j! (<)\ iglio (opiumlt pi 
pr)S({'Uirt Ij tiisnissK rie siilli 
dimissioni rid sindato o dilli 
(riunii P ima di ilfrontire il 
dibattito 1 Con‘'rdio h coni 
numot ito con foin'no‘'S( ni 
KiU I on usoU NkoUi Pi 
sii 111 ti 1^ c I nuitt scornp cso 
lo scorso nino 

\llt [) n ) 1 < f’tl so (' Il (I I I 
poi IO li in IO r Ilio (IO \ t >in 
(PI I) Cc (hi (PCI \cnti 1 
(MSn \ nokth (PSD Spi 
tan/i fIX ì Maitcl) fPSDD 
Sutdssiuinuntc il libct ih Hi 
pan la siUtcato il problemi 
della illcf.ddfftha dilli numi 
ne (ficttuilt un dii sindico 
lapin IO nell 1 sin (indili di 
Piisulcnti (111 le din C mui 
naie rilatno dii rstiiu/ioni 
eli 1 di tni f alili rrn (tlii i s[)li 
(a\a le minsKini di som a in 
linde le dipo la mot li dii 
maeslio VoHi>) con il scurita 


mi pcnmk dii ^ imiinc do* 
lor Mani Na[«ìitdnj e all i 
0 mini (*t 1 profi sor I iroilt 
i' I ( ini 1 di lire(( n tr i n 
(0 Pi'in hi affcrmdo ih 
( s>( rido h (ri Ulta dimissnn 
tu ni ssLin 1 diiisiooi potili 

issili ])l(Si 

I ip IMO i I ri pileato nli \ ar 
do li pijMta d< li siiin/iot 
ilf I D dro ( 1 iirein/a di in 
mtinrnti de 11 \mminisf»- i/i 
IH II indico tu tuttnia ii 
(MifumaUi il (at atte re pr n 
visorio (lille dot riorruni d 
po di CIO SI e njifito li dibitt 

10 sulk dimissi» II! dilla (iiiii 
ti 1 st it 11 t(‘■so Ropin I 
dall il 1 1 iph 1 derv ( nli 

I pii hi filli un disioT 1 
imtjipu 1 r ni uk.o sopr dlutto 
.1 fi'i I ic.ìdi ri ‘•itali litri pruf 
pi pilitici li rcsponsabihli dii 
la VI nidi de! ( mmissirio pri 
fcLti/io n j di 11 ) ch( alla pi i 
mi sa pollile delle tosi, i 

11 (iiiinla ha pi kiilr U su 1 
tf ( pii impipo p( litici (Vili 
nini Sin D im npo) lobuli 
IO ( 1(1 PCI (Il n ili//irf nuo\ 
rnippiorin/i p staio ^icilit il i 
(idi itteppi imei t(j d 1 smd n i 
che ha aiioHu il succo drd 


pmp sto cornimist 

\ tursio putto PvOpiri hi 
s\ ibi )p it un \ iknto il»i(( i 
ili 1 DC il! i SI 1 ( mi ( /I I I 
(Iti I f i( r( (m 1 ha di m du do 
clu , ( r di( ti «mni i lib( r ih h 
lui! in retto d sireo*’) dii 
SUI >r(dsi di impnin le ek 
/toni dii cii'1 ndk rondi/io 


ni ( i f ( 1 I i(i< K jnii V ni ip 

pi iS( Hi pili In p »t in rius n 
(h( 1 lih( r ili h inno ddnrcspi 
ro fi IO ui oepi ili I pi K t i d 
(entro tms rn c^p imnilo il { 
Irosi h or i,it i i d hi ione pi i 
! fitto ch( li bil nu irj iii/iehe 
sfumirr hi icuito i niodvi di 
di\l'ione Quindi hi ( lu bis i 
(on una pi de i!< i ('(iripopi } 
e 1 p npo 1 1 (il d ire un i solu 
7 iotu imininisii It V I il n r n I 
SI at ri (foli (oslihi/iorc di 1 
un non riuplie preeisu ( mu 
t do (il cnpiprujii» che dovrei) 

Ik impfd 1 ( Il \< Hit 1 d( 1 
( iinmtssai i iiietetli/io C imt 
C su cìu biM non lo in ov \ i i 
m ntc pri eis d i 
1 inf( rv( lUit ) buin h d ( om 
p ip 10 Hi ) idi il (ju i 

le d ipj ivMC d nunt) ilo con 
far/1 II vnlon^i prtv iru Un 
re delti DC cs] rc'-'^i luUm 


Un operaio a S. AA. Novella 



Ha sbagliato convoglio — Si trova ricoverato a S. Gio¬ 
vanni (li Dio — Ha riportato lesioni non gravi 


Un operilo eh Piato Save 
no C impanile c si do leii pio 
tagomsta eh un laeeapiiteian 
te ( j) Itilo I me idi me avve 
nulo tvila st\/\one di Santa Ma 
ria Novella II ( inipuiik es 
scndosi Ite litri di ivm sb i 
gliato Inno 1 oiiost int( (furslo 
SI foss( gl i mi sso in movimeti 

10 SI i gdtito disotto ( tul 
fai ({lusto hi perso l(ftuilibno 
c dopo IV(I iisehiato eli flnui 
sotto h luot* (Il una veitui i t 
1 Li/zol it ) sull 1 massicciat i pio 
durindosi lu nidore lisioni 

L impressi ni,mie incidente 
che ha iietuimalo sul posto 
numeIOSI vi, geo,don fd il pvi 
sonale di presso la 

si i/ionc t n venuto peto dopo 
le lf> 111 di ( sti emita del Inni 
no et ICC' 

Alle 1(1 3 B mi dti d d lim u io 
numeio 0 ( m p nt( i /1 il lu 
no II 18 il diietio I un/c Ho 
logli I t lie p< u I (111 k u i/a di 
alti I li (MI n ni k t ni a Pr do 

11 Cimpimh ( lu hi s") inm f 
comi ahbianu accMit ilo ,il)i*a 
a Prato in \ a ( im uni 3 


asfaltato cernì missicciat, 
il C imp,inilc un ipncni lu 
messo 1 ledi a lena hi pei si 
Ie(jUihbiio ed < caduto sd 
Inuco simstio vdla pirte op 
Iiost I t ispt tlo ildiìvoiilio \ 
nostanl( {|ueito il Camatiih hi 
urtilo tonti0 il pieddlino di 
un.i vettui,! 1 d i (luito il jo 
lo f ICC lido ui I i//(iIon( 

Alcuni opti 11 ciK Si ti()\ I 
vano lungo la liiie,i pii ddle 
npara/ioni riuando lo li inno \ 
sto apiirc lo ^piitdlo gli h in 
no urlato di nei ir in ndl i \d 
tuta ma le loi o gi id i i on h m 


no tnv do ascolto d Campi 
mie SI e gettato di sottj Sino 
stati gli strs‘:i opdcu I po¬ 
tai gii soccoiso 1 opi I no iuta 
ttuiuta aveva urtalo aiittit U 
lesta ( non dava piu stgno eh 
\ it 1 

Quilcuiio h,i provi (dui) ,d 
ivveiltie I fntdli fkll i Mise 
iicnrdia du si soi o portali sul 
binano 0 per latcogiuie il 
povtItilo \ San Oiov inni di 
Uio il Camiiamk t stato neo 
velato Foitun.ìtimtnlt hi u 
noildn solo ddU lesioni c 
presto guarir i 


tf r (_ Ito dt 1 d( li Spi 1 111/1 I 
il 1 l i( ( I do un 1 t ! Il se ir 1 
di In \ IH 1 li iti |) Il 1 li ino I 
11 1 t iiin 1/ I d 1 ' g mi I 
e in f] it ! pr vi uni», mf i 
s ) I c in 11V dorè i ' i si i il! i 
su 1 h ist t 

1 * ) li i 1 (p odi 1 11 11 A d 

I SI ♦ u ( Mt iif il b 11 M ) 

< 1 di-,c USI li p e t td 1/ I 

(il MM i i( 0 I r- >' 1 > 

o 1 ulo ogli 1 dt li din 

II 1)11 tse( I (l mi li 111 
sdì (/ tu }KtcU t ((lidi 
( ili ( ) Di p li d 1 d I u I 

I idi poHil liti i> c ) 

di p I nc « p 11 ih 1 11 (li 

Dm ([Ilici isti in 1 diiLu i 

t 1 I I n I ( e 1 11 m iM 

r I tl( d t n II ,i\ m n ( eh t 

t 1 d r (1 P ) ( I ' ) il su ) 

II II 1 ni il I II if,l u del I 

rsn P 1 1 iff( mi 1 It di 
miss )i 1 V inn ) let tt dt < ** i i 
s( dd ■>( 1/ 011 1 01 p( I api iir 

k ! ( rt h l’i! //s \ (((hio il 

e nu 1 s '"K) prektti/i ' nn 

pi I ) ) I s «Or tilt' li po I 
1 )ili 1 ( I t( n* n 1 f )i gl » 

( 111 I d< 

H uh li i (1 111 il ( mtluso 

I I ici li (h un ipp il ) d Par 

III ) iri lisi 1 pt (b^ SI nrn 

si tu ( 1 in C tisi 'In 1 unitA 
(Idi iilislt 1 pn cdtiK le 
b »s( nu i I ( tif i/io u d un t 
nuov i inaggioran/a dtmotra 
*u I t ginic ippdlo Riondi ha 

I ivoh I dio f )r 7 e eh M v irnstra 
c iU( lu 1 

n nip u no D( tti fP ^-1 h i 
(Sudi) I iv ( nd c ind ) il du it 
(o I do ere del consiglio to 
m IO 1 I tratti e i gnndi prò 

II 111 ddli p'>f( poi hi — 
ili p l( mici (in li f/C if 
li nmto ( hi d nu t i lo dtmo 
critico r on può staio kgi*^o 
dii l'v ( 1 d( 1 non i i r D ipo 
IV(rr rie dito *e ucule (he 
( ( lino i/n ro o h msi d i 

d( Ih dui it 1 ( 1 1 in im/i de 
( ir It ri// i/u ne p htu i 1 ii 
(hiki* ) Ditti h I ik ini do du 
aiK ic in ([IH (o C 0 isiglio ! i 
imministr i/mne tomunile può 
tiov ut un I su 1 i(l( gui( 1 ca 
ridcri// /uiu poltiea Se il 
t( I li jsiriis I 1 non e in di 
cheli i t(im invf ( ostie ne 

! 1 SS( ^SOU bpc) ,)t / I - li 

Canili 1 p IO s )) ! IV V i\ ( re i si 
SUSSI t( ih//1 uh) ui> nuovo e 
deuioerituo iapporti con le* 
fot /( 1 u 1 II I pii SI nti 1 1 Con 
sigilo 

\ ( n IK ) 1(1 ,ifTrolli >ri i in ig 
gio 1 piolih mi ( dt 1 lini il co n 
p ign I IXlti h 1 d n tiu i do ( on 
fui/1 il f itt ) di li (Idi 
hf II (k ! Pi mo t( co! don sui 
t It I mspu g d)il tu ntc le 
nuli Ino 1 UH ut Pth//o 
' ( ei I ili ( IO )Iti it I i Roma 
(on gl iVf nt iid i i pit„!udi 


/IO pe I il Pi no si» sso i cui 
t( tm ni di s ih iginidn scido 
no il 2 t dict id)r( prossimo o 
s< ( di 1 di d it 1 la d( Iduri 
un sili si, ì 1 ippi ov ala 1 1 
( III i 11 d lei I di ir ivarsi v t 
/I il P mo Pndiò ha del 
1 1 il ( in iglu 1 ». SOCI disti n 
Ito all issi^siue Matlnni 
In (lu ò stili sciupi e rosi so 
h rii ( sliMolardi s nd (i 2 
Ulti In nuisirdo eguale /do 
iu 1 ( uui 1 ite il PniKp 

s ifk t m md si .meni 1 sulla 
aviti di 11 \mminislta/u)iic 
< ( min ih De III ha i de vaio io 
MI, ( s i il 1)11 dov do sv olgi 1 c 
n t ( ss il I unti te um ittn dò 
il noim ih in mmistn/in K 
n eonsigliirt Detti hi con 
liiso (Ir inni 1 indo r,uili giivi 
( >n« fui n/r fh uvei ebbero il 
il cittì chi! avvento e'd enm 
missario pnfctti/io 
Dopi il missino \erui,- che è 
*itn pili ville interrotto dal 
lulibl ( j il gn lo (h f iscislT 
liscisi 1 hi pH 0 11 parola il 
£ isi I ( r d t ff! u nino ii 
M iibittdo hi p''eso un tr 
s ino nu )\ 1 gin impio con I 
disoiso tld giu anc consigla 
ic de Do\u) (vero sollevilo 
)!) ( / oni suda pi ictcluia a lot 
Il i (SI di min dimissioni 
hi ni gn tik discusse 
pi die duiui II non isenvei 
ili ordine del g nno 1 elezioro 
del movo smeli o c cidi i mio 
VI Glintì’’) l s[Kinont( ddli 
MUSI*'! dt hi nusso m luct 
ikiiiu tesi clu I suo (il e h in 
IO V t'oic se ve igono coiiiidt 
late ( ime volto a ricercare un 
govi-in «vt.obik per la eittà di 
t 1 n/e Qm se tesi consistono 
ifi (Inueaic in prospettiva 
politica « attori! > al a ciuale ~ 
In dd'o — si I ìssono ritrova 
re le fo 7 c più vive della città 
-n pur in un pi)si/ione rin 
leitii a co'truuiva e dinamica» 
l u liiu 1 die (I(vc poggine 
n n/i i"o su g iifu itive im 
/ dive n difisi della pici o 
del dniogi) fui tutto U forze 
('emoer itichc 

r in ii/e — ha detto Gio 
vainoni - hti messo a dispo 
s/ione d( Mitili! o (Jel mondo 
Man 1 non 1 1 puoi negire — 
m 1 p >l Mt 1 a livello dei piu tl 
n V il )i) poi tl I culturali e 
sp itinli Quindi ha ncoidato 
\ univi p slomh dell impegno 
pili K ) e soc ale nella ritta e 
di i D C di un 1 p ir ( c i isi 
M n e del in )\ liner o cattolico 
nuivi ehi v inno rjceicalj nd 
I i V )1 mt I dnpi IO un di dogo 
! fi a lutt( li. for/t VIVO t ga 
t i diri il p nlo it ihano un 
I i i t'o più lo c di portare 
i\ m'i 111) > per la p loe 

j 1 1 eoe si It 1 

( Il ì batti i eh ciucslo ti(X) 


crethndodu il 
nell 1 su i ( de i 
veltiii I ( SI f 
scomt) iitiiiK Mt< 
si è nu sso m ii 
(enuKU me inu 
si e Ili01 dito 
non fi ir n i H 
a H hg 11 IK n 
frinì d 1 

Senn poti 
l ope t HO non 
to ei (| n do ' 
tiptiiH * I 1 

lo (1 1 i(' I [ 

prt ('filli ( 
sotto 

N( Il V ( i fi 

bene li \d 
convmli i II 
lo (tu I tien 
di sotto k Pii 
laggiumo li/) 
dov* al posto 


(ino fti m sse 
( s lido su mi 1 
s dut ) ut UI ) 
Il ((invoglio 
iv ime tifo t c in 
'( U C in p nik 
du (j le I luto 
do m i clu imo 
i fk tli I ih u 1 

empo l'i iru//o 
t tvh I iosi (Oli 
s 11 bl i p (1 
( lo I f' 

li) < 

I ( * h 


( ' I I 1 11 il 

1 iiot i d li 

! ' 1 ( ) I 

< 1 • 1 1 l 1*0 

hi i IVI \ 1 

11 ili g'i ( iinbi 
iti m nei mele 



Compiacimento per la soluzione data a Siena al problema dei traffico 


Il tornii II I iiidlivo (li 11,1 

St ine I ( , IMI I di H IM 

1 1 tiuilr M / Il ih UJ b uiistu i 

( ) idi II I )pid ipj) I II 11 

od |)i i 1 ) I ( ^ i do t id ( ) 

1 nun (Il Ini n/i ondi t \ dai t 

tl ( Ul U O I 1(1 II M (Il s d 
iLU ii(*i 1 (2 du mb i li)) 

I ilt oit 1 I { i d 
UI I) ( I (i I ( ( ( liti 

I ili ini ) li in; 

'pi i t \ I il II 
1 ! \ I di |) ( 

Ili I f ( du pi It ) I 1 
il ( p( H d i//(i V ( {( Ino 

\ 1 ( 1(1 (SS 1 I) 

1 I 1 0 I UH pi I ff I 1 I 1 II 

VI t ! I 1 t( 1 p ( ( I 1/ I e 

li pii s I di p )s /loiu di li INI 
liuiiseiva tutto mitro il pio 


I 1 IO V dui t p )i( hi II perù o 

10 tilt il pano v(ugd e M.,i 

l ilo plesso 1 \ in 111 III Mei i 
sussisti ti limi lite li) (I 

I lunijue li eomuMK a ) ilei 
I I\l 

o 11 eoris gliu (hietti » dt 11 1 
Sezuiv tieou'ubia ekll!''t. 

\ mito ,i m s i 1 / i e tic il 

liti oppkiiv 1 d( ! 1 I il I 1 

eli/ I igu id Ulti 11; I < 

/t m (li Ih m 1 Ik I < s m 

ifu ) 1 e iti pii ssi il ( ( 
mui < Il enlte SI iv Vi 111 h 

s( uh n/a del pti un! ) di s il 

V ella ( sj)mitu 11 imi VI 

Vi pie K ( 1 p i/iont pei 1 11 i 
M ) u (li t ts I I I di nu t( 
ic m st it » (Il CI isi I li 1 

11 e mliollo t la diredua pub 


1)1 (I u li s ( tto t I) Ih SVI 
1 ip; o h lì t itt t 

Il e 11 igl I se II (III su (pie 
sto f, uu r )f il inu Iti Ut pt I o 
avvi niK (i I IH ii/i d i(S|)on 
sibili itnptgni ei mtii vinto 
(il tulli I g ippi poìitui (he 
\ ) p Ite dei unsi di ]hi 

eli ( t il H |{ ! f ulto d 

uri n 11 11 « (lilfii iIl di 

b / t < li t 111 )i Odi [) )ss ì 

IK e i i I dii i is liir( d Ih >1 
) etif 1 (0 Tipi imi ss ej un li 
VI tir iK Ut i bn VI se i 
d 0 / i h sti urm ntr ( ss< n/i ih 
) I ut mi M 1 / ( ru dclh 

1 I , 

‘ I !M li 1 1 he ( spr( > i] 

Ini I ) ( r 1 u ni )t, I ( t le 

1 IO sull id ) l, te a S e u in m i 


leni (il itgohminla/ioiie del 
tl Itic 1 nd n Ilio turico 
* Il Coti'-igluj dncttivo dell i 
Si/I me losco mibra dell INU 
(suminti 1 piiuvidimeiUi prc 
s pii II dimmiziorie dd tnf 
(ito lutomobiiistieo da alcune 
, / mi tld (limo storico di Sio 
Il i vh s (li I i manifest ne al 
sind u 1 ( ,i][ j \rimiinislr,i/io 
i lu tdiuinilt I suo compiaci 
dilli 0 iKmosetndo in f|uosta 
I [lolitic 1 un ns( mpio (ffuafc e 
j moiliina difesi ( valori/7,1 
* ,if m dii tl nln tonti i tio 
indù m t( nsidi la/ione dei 
nutoth) ( >0 il (link il piobk 
m I t st ito pi( limiiiai mente if 
tl nt da m seUt di studio » 


In it * in o ! 1 pii oli cl 1 

(he Vi d d 1 ih 1 r gl li j 

stili mi p < tul V ) I a ' 
se dt I i il I ) ( it h I n s, n 

jit-t i u i in il II V I ih I 

1 1 Si U ) e ipU iMs (0 II 1 I I 
( li 1 ' s I hi un 1 i i 1 I j 

( Vii / u t t) e in II I ! 
si i 

( 10 (! T 1 1 e ) m^l ». I < 

h) disliiun le lisj kll i » 1 

1 li 11 /1 d ( i 1 ( Il i ! I 111 Ili 

Ilei i/n u 1 1 p \ I < lu 
pi )v )( m I 1/ m f / I » o 11 
eont )’ I e t ) r ( d no t t n k 
pokmii lu ip( lesi su e I 1 » 
(k l Su )\ 1 Pi ' 1 no i (I ìli C i 
scine k r,inli ei iiv i 11 lo 
,isp( tto d sum no eh Ih e i u 
/lou c" ) I miK i < 11 i V uh dt 

«tic 1 dii > u ( tl bs- ht se 0 
un Iti gnu Iti p )' ! 1 di 
se i iiin no 10 Quin li p is, ; 
giti ndl 1 Mus 1/ 1 it (I qu si» 
fisi h spoiu n t cl ( in posto 
lac(tno sul f nlogo lì 1 tid^c 
le f ir/( pulì u he ((!' il »gi du 
t n ) 1 s ink tufo ine v» tsi 
bile p (Ih isiiiuhit dii 
spinta (h gli I v,.n nu 1 ) pei 
giungi r il il f» Min ('m il 
c( nlio smisti 1 1 li 1 < 1 is t 

m qui sto pr » sso ine\ 1 < ) 
nu a F tt i/( ) ( (1 'in it ( ul 

un I i n 1 I h n i t a < iccu 
o int( 

IU( hi urlandosi ilh csigenn 
eh aprile una piospettiv i vi 
ramente linnov linee 1 < spo 
nenie el e tia osprt sso un gui 
di/io eiiLito sul piote sso dilla 
undica/itine soci, lista in eoi 
so poithe esso si codiuui 1 eo 
me for/1 di poteic (piindi do 
po avete rieoidaiO 1 tUeggi 1 
mento cidieo issiinto tui con 
fronti di questa giunti die 
nasceva con la benevola alien 
7 ione del PI I — al momento 
del suo inscdiameiilo (ao an 
noni ha sitUihntnto 1 fatti im 
sdivi manifesl Itisi m Colisi 
gito coinuiialt elei (|uali si de 
ve tl me insegn iirunlo pei de 
lineale la solu/ione eh dau 
alla elisi il Consiglio comu 
naie può avite una linei po 
litici infima alba (iiiale si pus 
sano rdrov \r( k forze pm vi 
ve della citta A eiueslo pio 
pesilo 1 esponente dtlh smi 
stia c dtdie 1 si e nehi imato 
espheit nm nte al dis orsù dì 
Agnolotti 

Questa imt i In toncluso 
Giovannoili |)U 0 diveniri pi 
trimonin elelki DC si li alti eh 
scegiu 11 

Il (1 c hrd! uifircdidu d 
suo intervento eh oimldi die 
hanno sollevalo piu v iltc la 
ilarità dd pubblico ha ancora 
una volti cemfeimalo la volon 
ta eh 1 s 0 p p tilo di inst ili ite 
in P.d 1/70 \ occhio il coninns 
sano pr tetti/10 

\I tei I me del fiiicoso eh 
sorso dell assessore detnocii 
stillo ò intervenuto il eomo.a 
gno Alberto ( itthi il r,uak hi 
e s irrigo c onte sfaii lo d cliscor 
so cip/ii'si pionun/iild nella 
scois,i st(lu»a dal eonstglicre 
Cangila CPSDD I gl pusen 
laudo Icidiru del gi imo p( 1 
resingeie le dimissu lu ddl i 
f nml,) bl presi ntito (kilt ino 
tiv uioni politulie du si rido 
ce ino Hit incoio vi/ioso eh 
voler sihigiiirdiM (india 
stessi mmor inya dilla (iinU 
Carigli,a più volte avev i affer 
mah) vohi (sdiirifie tutte !< 
altre For/t D(J ehsf uso del 
eonsudun Rogan C ehi hi 
sottolnu ito coim I,i eh minela 
eldk lesuonsibiht 1 < gU it 
luchi ilh IX nun p issono 
servire a se 11 lon ire il putito 
blu i ile t'ali ippogmn ( he qui I 
pallilo hi lui iunglii inni eon 
sc; n do ilh D( Quindi en 
traodo lul vivo dd sm disfor 
so il nmpimo Cfeclii tu for 
k r u iik po!( ui /alo t ui le is 
s( i/u nt dd (i 10*10 -^in r ni/ 1 
li no de II iffi im il tu 1 1 
Doni K r')/i I /■ n li ui i s u !)h 

st i( I fi|sn )st ) ,1 ( niH ( |( ( r d 

la ( Ut ad \ m; v h u vr /u op 
ort ine affine lu h ( li /k ni to 
t>( p itf II ii( s ( I ) i\( re Ino 
go ( litro 1 I fint fh 11 inno c ii< 
st( Mi uì/u h i ( s lain Un 
(O foT/ I ( (fClìI 1 ( 1 * V 
gli uno non solo pei che h DC 


mi e h pili (gl ililii ala ad of 

I ni( (gli sic g 1) in/ie ma an 
( lir pe < he ( on 1 Ulte rv( ntn di 
sp 1 111/( t digli iiiii SUOI 
i )ii udii 11 hi ilinmsti ilo di 
ni IV ( u pe ISO il vi/10 I e 
g,Il il/Il non sufi VOI hi 
e Si amiti tu ulto veisu i h,nv 
ehi de II i DC du iioti te fni 
rulli i h k M’r clu h slahi 
lisfc e pi i V 11 i pel tulli 

(! Ulti 

RuhnmituViM il dihittito 
vihuHMtnsi poli hiniiUc in 
f III st I Si (hit I C I ((hi h 1 Ufi 1 
ni Ito ( nnic si sn ve luit i t( n 
iu’ii! indo lini s ttn/inno con 
(hnunti nuovi nspetto il di 
hai ito (!( 1 lindio scoiI i 
Df ( If 1 (h tn r v it t iggi 1 
dilli s itn/iotu UMi ih inum 
nt nd 1 1 tutu pattiti dd 

(t ilio smisti i 1 dimissioni 
nn le u i 1 ( 1 1 > 11 blu ra pe t 
foter manovr,irc iltiavirso il 
eomm‘‘sano a suo piacimcn 
to II niodo (il coiuepue d 
( i ìMn smisti 1 I li alile al 
kan/e ha csehnmto Cecehi 
c (ine (nnii uno sg,ibollo il 

II pinpiu posi/(ini può es 
scK V alide pri h Df solo 
Pno il punto in coi le abn 
for/( fanti) ciò clu essi im 
pme nunin non ug'e 
fonie SI sfa d mostrando m 
qiit tc vu cnde coihiIi in si 
Cl sono dille iru(hfic.i/inn sn 
por muvime vUma si c imhi i 
diie/'Oì ( alloi 1 ut v a d col 
|ao di timone 

Perdie la DC inleiuk ai 
) IV aio alle nuove < k/iond si 
r rhirstn il tonsiglicii conni 
insti II suo «c ipn c quello 
di rdiiiere omogiiuo n< n so! 
tanto il suo esterno ma so 
pi alt otto il suo interno 

Venendn quindi i parlale 
ddl itkggiann nto tenuto dai 
(onsiglun dd giup|)0 comu 
insti Cdchi hi affermito 
« Xbbiamo condanii ilo le di 
missioni non tinto per rivi 
liil.ari tofalminti questa ginn 
Ili 1 SUOI provvedimenti 

mi pi rehò pm partendo dò 
un b lancio tuin icc'iUabiie 
1 ircoghmento delle' pioposle 
av m/ik dal nisit ) giuppo 
avrebtu 1 ipotesentato ehi pnn 
tl di i/ion» (hi saiviilnto 
stili compoi libili in uno scine 
ramenln diveiso pm esteso 

le pioposte del nostro pai 
MI) (lino (OH che si potè 

V ai o f IK er ino cose u t mi n 
e labili per Itnlare quella in 
vr tsione eh tendenze alta ,\ non 

i fai scivol, ie sempre pm a eie 
I stia questa giunta Se voi a 
^ mirile si vuoh impedii e ,tI 
(ommissano di tiovarc la 
stiada pel Frih/zo Vecchio 
fìobbiamn (lovare quei punti 
di avvicinamento per atfrnn 
tare le cose clu la cilt,a at- 
knele Insistiamo quindi sulla 

V didi 1 ddle nostre proposti 

IMspnndone'o a culi iiluvi 

( Mlioi foimiilati 11(1 confionli 
dd giufipo (oiminsti eli al 
e un settori eonsiliaii il com 
piglio Cccdii ha affeiinati) 

'^l ino Tbituati a cnrisulei ire 
1 mul mieliti che avvengono 
illnrno a noi lascimelo pre 
l'gunie un tcrieno di a/inne 
du pe multi eh spostale a 
smisti a lasse politico citta 
din » 

I fonducU 11(10 tl suo impio i 
I /ipplaudilo eiisctiiso il com 
pigilo C(celli hi ifleimilo 
issin i>-siird ! li piospdliv 1 
( Il (t II ili rspli qui ut i 
solii/i( iK no^ltlv 1 il problemi 
de Ih ( III 1 » 

Dipo linl(rv(nto di CceeMi 
li '•(dilli ( stali igg'onu 1 1 
I VII ridi pi l'-simo H dibil 
ito cm'-hiti hi CO''! ri|)oi 
tilo II di'-cussntu itioiiio d 
i)i()bl( 111 i ((tilt di du e qu( 1 
lo ( i()( (Il Itov li II possi!) 
Ili 1 m I dui V Ila ul un I iigo 
•-dn rvnurto di fowo dein 
( t '( du dir vbbi 1 d propt o 
i ( mi 1 un pr u r imm i di v isto 
re ;)ii ) r fii iiimov munte 
(CO' m K0 |)( li'iro ( soc i ik 

Qu( I |)I iM tinnì I chr il P( 1 
ha gl i indicato al Consiglio 


L’opera di A. A alto 
a Palazzo Strozzi 



Il h Jioionbrc d pmmpirei neile soie di Pohrzo Strozzi 
in / nenze lo puma ras-^egmi completa ckìl opera tti colui 
clic pm (Svili (o«''i(Ì(onlo /orse il p*ii fjratuìe niaevfro 
DiDcnfe c piemmien/e operaiìie dell nìchitctlina enntempo 
rama d /mkimkse Huar Indo la data c/ie rrn stata 
sie/ta onjmannmLnfc per l piai/ijnra'iotu ì iJ mu/ìihie 
e vinta spostata proprio in quel flioMio m/otfi Alimi Anito 
ncerera a Vienna mi no sì di una solenne ((rinoma 
accndemu a la kmiea id honoiem presso la raeoUa di 
arefiitetliira 

Subito (lupo li ì/ocstio pnitiirj pei I ire nzt dote prg 
scnziera pe 1 sonnfnicnlj oil inanfji'roziom / questa la 
terza rass< (pia i)ienno/e che / iien ( dedua oi (jiaiidi 
niicsln dell arehiUtlura ronfempora ira quasi a tnendi 
care nnkqom» ideok < on inrinonue in, p iito nonio ardii 
tediurn clic della ulta 1 inasc um ntnìe r delle opiic che 
ancor oepp p sa raitoiìlu /n calotte ishca e niPssa(;qto eh 
pnmenia irrifìfirtanza \d l%t Pahiz n Stia zi inmupirn 
(/uestn cida eon la esposi irpir deiìuata a I iiiA I Ini/d 
Wroqhl nc! ISòl /n In 1 )ifa di mia roinpida k ssee/na 
(/('Ilopf'ia n)chdetfonica i/rhanistna e pittorica ek grande 

I e C nbuswr rece ntev ente scomparso 

L, e sposizionc OKjeniu ala da un Comitato diiitia/na 
sotto (yfj anspui (irli \ icnela autannina dt Tiirisn 0 i ehi 
qna/e /anno porte tra qlt alti' d prof /ia//adio haonoiii 
resicle (h*l(a raenita (ii aichdettura di riienzc g tl prò 
/essor faifo I Rapa* imiti prssidc ded (nmitafo diretiiro 
de fa Strozzino oitic che a jcnddc omnpijio a uno dei 
maejepon nubitetii eh ila moia ep > ereuiniie miepea elei 
WO inule enstituire un ai i ( mme ni ) militi alt di ritmo 
eiiiopeo e mondiale Ln nostra eh \iiai Aatto nin mira 
soh ad Ulta e oniolitez'^a eh (aintterL etntnsf atico ed e spn 
sitilo pur essendo euro lem afa sotti eiuesto profilo eia utt 
wipefpio c da un ngote eh citi sono eiaran-^ia ta poi sonate 
prese»!! (( dd '\/a(»stro finlandC'^e mila /as(> pin emanata 
di reailu^azinne ihfjh onikunti e/cit i mostro c it tnnpo 
(al oro dt rueica siofo in stietta e oUeiboi azione ha d 
Comitato ( (pi assistenti rti tatto 

Io rassegna mole m/atti roppresodare soratfiitto du 
rante liiiteio eiwdo di < sosrionc ni oipnn/smo ino coi 
(ro di studi c eh con egni A qm sto scopo sono pia sfate 
laiotf t( direttrici nkdti e e ioaiuzzeitu e pi r un conngno 
nUenuìU mole in cot/n utenza col pdioi'a di aperhna a 
mia della rneotta eti aictMfd/nra fiori iituia e con la par 
tecipaztoue cu studiosi e arctulcKi ifnliam c stiamoi 

Lno (tei pezzi di niaep/iori mute so fsiiosti nette sale 
dt Paìnz< ) Sbozzi i seirei dubbio costituito dal praiide 
pleistuu lunga IO imlii c in e; l netii che riproduce d 
enfio eh Itdiinki/ una eleìlt piu alle lenliz'euioiii urba 
nis/fc/?e (td Itacsfio II jiiastico chi e costato iati mesi 
di /(Moro ed e stalo realrzato appositamente per la ras 
se»pna /io-enfina si eif)inmei ai disegm oippnah di pioe/etto 
ai modelli dt opere oejli sdtnzt nitlografi alla riproehuione 

II scala iiofnrato d; ehltaiih (ostruttin alla iipìodiizionc 
folo(pa/na ai tutte h opere die leiiann) nitnolafo net 
con ( orpi esposifii i / (rit<)i </i oid/nanidilo de/lo tane 
sale esani nano eh II opi ra eh} (pandi aididdfo/in(and< se 
qinsfi a pdti Aitai kiKo c r/h intcn < nt» snlla citta 1 
snoi atnhnnfi di 1 ita e rii knoif) /;ti ntiiMiit idlo spazio 
/Jntfi idcsf I addai( etelt nomo i ciipnlainn dii finizi ma 
lismo le opere leienli eu opie 1 mnsei d (on/nbeto alte 
grandi espìsnotlt ulti no laiiali Malmij e ì iiitfbij pjoqeffi 
ìtiepunli e'i ioni orso 

Dui 0 oMui ninuamale ridia ntoslia saia a dispo utone 
d'agli siitd isi una l)ihìi\ra di lonsulta 1 m lu dpss ma 
il ruticTinìi f )t)/raifif c 1 t eli finita nd ittcìpaie insieme 
al nate (Ulti filmato la limosi m 1 di qm to qi neh or 
didi tt j (/( / no fio temp ih fin > di ah 1 i 1 l/a» (10 ditta 
mioi o orqanK ita cniitoir di un rippoto i ihdr tra la 
Idnrta m ma e la Ubi ria spi mte litinito 1 qui alta 
Sanipii li tulIissiM ) 1 Olii to ih ila 1 ) Ira ih ( ipintn 
pus no'1 )'( di \fi n fitto /I luro (cddoo) in ( 01 so 
h nìh IH do do poik di l/( cdi lom di ( nmiiinla com 
pKiidf 20 pfiqiju pii oltre -hO lUustri ioni 

la m stia chiudila il 9 cjennaio }%f) 
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rUnità sabato l(ì sette nbrc 1965 
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I) 111 IH 1 l<i oUfihiI ni 1 " 
i)i''f n rr (unii iiidrt 1 Gfji r ^ 
.r n f ri \( < {ìt u > (ì> V / 
srri l i un i S( T(ì /V rìn a 
rn I Mii I } ( di \i 1 s jr 1 
Fini I OH uint <7 Knft * 1 K >1 

Sfl Of 

Don» ni( \ 1 " (Ita li tu P 
7)irrffoT //frr [Olili lif rr * 1 ''n 
\ tofiiii fa tnrfrf 1 i t[i r fnj so 
prò 0 (fiiihani Soffrirli fon 
trailo fi rri Rnfanrtli tana 
rr \PiiU(ir( ii'nffrird ixirdo 
no 7Zjno fxndi lir/s i frarun 
\ riilnalia \f)i u hr rii 7’( rosi 
\ oppi (IriV ((iKcrtor ra Ino 
po fu 11 (ìhbrmamento 
71(1 Sfd nif rfpi e'nrpipf fifpo in 
Palm o \ ’rrino in r norr» ri( 1 
ptrfffipond aiUi I Ha spana 
h ternazio HiU tei reati Sii 
ia'i) 

iJofTKfiltl 21 aUrììit Off P 
Direttore ( laudio Abbado 
1 lo/iiirtri Franco Oii/li 'iJjisi 
riic’ di f/ (cdiitr V rari Pro 
kofuff 

Doincnio 31 ottobic orr 17 
Direliorp Francc’icc Ifmif/nr 
Pionjsin '^/rinr/io Irrriu Musi 
r/fp (Il Fi abms Crhi i 

MliuiIc 11 i ni\(tnbi( irr 

2130 Mr'inislo Nm'ioij Mi 

slpi'i Mi suhe di Hac 1 Po 

parimi 

Dojnrnji a 7 novonbrr nif 

17 7>ircaorp hupni fodium 
Pianista Alexandre lìrnilow 
sKi Miisjt/ie di UcethOLen 
Chopm Wa<)ner 

Dorntiiiia 11 novftnhrc nif 
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Dclitirti (illd 
n. IM, l loioiitin 
gare di nuoto 
nei esoolienti 


I raii In ( \d ri/ h nr n 

( Il pp -i!> ' r ' I 

/( jji ì III P 11 i l( Il k I 
< * 1 , 1 ' Mi II in i ( 1 I 

II tt 1 

\i ( rfi porli ip }iif I Or 
( ' r rrj f 1/ r o'-o f/( / ilrir jio 
I ViiN r 1 I )'f Ini d a fro 
d( J ( n idoiP f ìiUi II 


miie^fro Gavazzen* 


DirfMorc /tr’ij Sf m Pii 
nisfa \fd r C if 1 0/00 \/ii < t < 
t/i Ciad 01 sii t)e latta ’/o 
2 firf /andrjiitn 
Domi iiK i 1 i U 1 br un ni ( P 
Ptrf Porr ììnti 1 fi nfob Pi 
I Pr i/ra/rirna ria ^trl‘)l irt 

(1 o\( (h fi bbr Ito OH 

21 IO Dirrt/r rr l f re rn Ku * 
i^irmis/ri Franr > IJonn no ^^n 
sif iìP (Il l is ' \ia'ot r 
DotnciiKa 27 febbraio ore 
r Pirmisfri Gp^ri inda Mn 
skìip di Ciupoi Sdiu/jrri 
iinmann 


li tt ) c ! 1 r ( I 
noni III 0 iniH ! 

f f r 1 f lir SI SI r Ipo 
( n mal ru ra n 
’il ftrmUri p ti) 
bato 2 oli kirr p 
1(01 pn ■’-'i (h 
m< n ! I' Ifr iiit ì 
IH or) Pnltroru di 
Irne 1 P rfui p ,'i 
fonr'j riatiena I 
\Pf ano Ilio Jf 
fn nd in ( Oliar i 
fli S ndf ri' r musi 1 
fip fli jjri uri atilU r 
(di it)ì}i n Iti a /rj s ) 
f mi a 11 I ' > Il 
j r nn o on d p*" prj 
in pi r la Sla ;i 
, rn 1 Ki) Cfi ji di( uìi ) 
pressa le risposile 
/ino olir (Tc IH di 
sii non rniitermatf 
are un ) j > fi in n 


1 I oblio; i 
/)' Ita ti ( 
p' m I r/al 
Il di ( 

f (> 


r (d rari 
l>if/liC/tcrif 
orjr/i I ]i I 
rntro r (jqi 
■’Ulll r 


I ( Il I 111 11 Iti III rii 1 
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iP it 11 I f I ri li p 1 ri 

M . i I < 11 I 11 s 

MI t ■ t t 1 il ( 

I )1 i n n M 111 

M ’ i n d I (,n I s( ( 1 f 

M 'f( ri 1 in il 1 ni 1 b li 
( hi Hi dui li t I s r|ut 1 1 

SI I I ili Tf 21 n 1 dii I 
I ni n I 1 ili I (I I rii 1 1 

‘ irn tu 1 iinn In m l da 1 
t -( 1 I '’U i f I Id f| iSf n 

(1. ( \ 1- 

Pi III (I f 1 ilo il 

s IDI 1 ! Il I " ' Il n I 

ni / Il 'uhi non ii 

1 II ) i 1 i I I ili is 

li (hi II 1 1 11 I ( 

( 1 I N' 1 li ili I 

li ) si i d d 1 ( )i ( 

I \flo [ ) I ani mi 
* T h pi I Ui so 10 un II \ I n 
I flit i [11 ( so ! I biplictun i di I 
I [ ( I I ( «uui ili I 1 \ 'I n/i 1 
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I 1 tni 11 II 11)1 
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Cade un palo: 
operaio con 
h mar.dibola 
fratturata 

l II pi M ■'[Il III//,il ) III ! 

Il li n lidi) ) Il hli II Id II if) 
jiaiII 11 nt( 1(1 un 1 diti 1 i|i[)ai 

I III i( c r li 1 isti) ui Uf iiK liti 

II I ito i M 0 Ilo di un mi idi n 
ti s, 1 ] il ni n Si Ir Pia fii fiiu 
do Ru ( I di li inm iliiiinU 
i f II S( 1 in i, u S lai opino 10 
( h( s| (imi 1 I ) u ilo al (in 
iln js \[I (I (ut _"t 

l mi dif I 1 I ‘ mi ) 1 nid it i 
l'ti ir hil 11 qii II mi i <'| nii 
i\ I rido di ni nnd do la fi it 
tui l di II I m 1 idiboi 1 I ispr 1 1 i 
/lohf fi m in K I dt din nini in 
conlusini 1 d hi iccio smislio ( 
i^h arti mfi iu n 11 Rum r’» 
pi lidi uh dt III 1 li Iti in j rtii 
I dt m ' ' 1 1 (u li mor 1 21 in 
fonip ionia di diri opini sl.i 
\) sislfiuaniio un ifro'isi) pi 
lo p( i poi II ndoK (h I hit i If I 
luci (|U 1 uifT (jiu sto c impnis 
MSimintf spu n Ilo d ilR ma 
(11 dì dii In K( f'm 

Nella ( ulula il Ruci \01 i\a 
colpito Coll ( li ima sioliii/a 
< 111 1 manciibo! I II poMidio 
piiflf.\<i 1 Si n i 
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} •'iste 

una proposta ili 

sj/l <li \01 /io ? 


I di I )i )) '1 

)M Ilio I I j 

II 1 I dis II / 

opV 'b ’ I 0 

d Jf imi « ni 

tU> U II I d( I 


lini liti I p I dm II ) rj Jf I 
( III iiimi li ili I I (Il ipth U 
p I1I1 11 < it li II I 
N ( n lo il I MI M ) s iiisot 
I II I Ito dd II Iti un imo do\ 


2 ) pii tint 1 1 unir ito onncidio a 

dui ) fidi noi o ( lidi 111 o (oiimi-f 
i) pi I tpi /lini o pii tbb<nuion(i 
di 1) 1 I untali I I I 1 un trilli o nunUuotti) 

d) ] ) iJi il r. p ) 

\'i pii tini Ui i mr ntiilf inp'it it ibili 
c Oli [Il I tu mi n/1 dt 1 cmmipu m il ilo pi 1 
Il nir no (i (III 1 inni m 0 pod ile psi 
thi i t u o 

Il pillai (lo ‘'in in» s( ben luoidn 
f I 11 spiitd d n dr Ulne 1 istn n 0 il li Ini » 
III ,Ui di dn-li t di <illof I / 1 dm sa r 

I uioiinli r ittiilu i si sono Sfagli,ili ron 

II I Imi S m Olir ddimn'lolo i.onn 
sptowislo di (o'-ruo/i idlptiosfi la 
fliiis.i p(.inKlh II Udcli (Il ii\\<il('(si 

(li dr 1 III 1L( IO sicoldic rd min u la 
Dt SI i ibiUiit i I riiuslo ( unulT.iim n 

10 I [ipiiK sia il (busi che 1 ikn.o 
fili (iiii s innn b( nissimo cIk^ in II iln 
l( titistulic fif'll uiiiitcno L dd ^ con 
f ubinaf,'fiio » sono uiiptcssionanli Cosa 
SI .is[i('ta a flisnilru il progetto di 
ItHkc Snnsnip ni>iniu ,1 puscnUino e 
(lisi iili iiu. un aldo die av\ii , ll,i soki 
/loiìt rimslo inipoitinto priblcnia'^ Mi 
piK (li <i\ir S( nliU) diif die 1 Unione 
D ) iiu II ihant si 1 cbiboi iiuìo uu nuovo 
pi ) (Ilo di kflMi sull iifimnenln suoi 
'III ni tu ( Ito diiilt ii( se cuS risponde 

11 \(‘'n’ 

I I mi/iiìlnn pruhmrntare di ffuesto 
Ili) intni sftfbln in modo pai titolai e 
Il rcnlinaia di mifiliaia di cittadini 
(omhalUnii l i e luci ('i mimti prifrinnin 
lai st confi ) coiilìillo mondiale die rieri 
(1 nulo lia ino tiovalo nella loio rasa 
un ima'a sorpresa 

Sff uro S \NTIJS 
('s M ria riclic Mole Roma) 

Aon tossiamo non co;dunderf 
(1 jc(/itiima e ipeifa e^piesui 
(kil lettore Sifiio Sanlwi /I prò 
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I nu I itiomi' i, 

Oli 1 l(■ml1 ^In II 
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I /I I iiif/(ssriliit)il III I I 
I >H SI lift II r I I 
I li i< nitiKiin di mi di i 1 
'((Il ( (in luriina n 'iiu ) 
a l( Il miMia mondiuk 
(Il > n (fu 1 ' 11 mito rif 
1 in r.tji si) irnlr mini 
1 (il) (i I pi i/)or u 111 
I 1)0 littori luordn 

I nuora I di prisoM 

’ non M(o; 

III ì h om con tiiti l 
•j ( t Ou ìu drfi;(//(// 

I II 1 Iti flr’lk jirolt In 
III 01 por S niMr ( ( 

I r 1 n O/l l 1 full t( rpi t j 
[ I / \ f < ) o t fo ! 


li I M I, t n 01 

f j'( l'otto it t Ita 

i Inittifo do polrl (Moi ;m 
fOf vio aJ/( /li p)( f I e loi muli 
nini r profit te da "op iir 
ni Rodono ufo f^asMOiui in/o 1 
fo r omnmcoie riJK ?u O inm 
fi no uff 1 6 * r o<-fifi ui 1 I 
« Is f ( 11 ione (No 10 10 <l 1 

(0tiiui;i srparafi e |<) il di o 
ZIO m floJirj p 

I Issor IO ione ha r i ?j 
/(r;nirt LIO {(sorc /mi'o ì 

Pcrriif'* non hi pnli-sfc 
\ia l^isoiio ? 

( ina { mia 

i Muli r nubi di din nu m 1 si c ' 
t ul m sdiiii s ip( Il (laidi Drj^im r in 
prilliti il mutuo pri fin di (l'u dm 
misi noi Mini [lui spa//,it i l,t mi 
C ilpunno Pisont - al luscolmo 
allal‘(//i di pii stabili INPDM 
(,Il SDPPn RI Ut 
(\ia C ilpurnio l’isont iilj Rum 11 

Per \oi 

due aniielie in (jia])|)()iie 

Caia Unita 

siamo (ine nio\<mi studi nUssc }(iap 
limisi r (1 mtiiisMinio molto di II Ita 
hi Sfinì, 1111(1 ibi) istanza b( ni in inibir 
s( c \ 01 IL mino con ([uesU) annuncia sul 
violinile poler liovaic amici c amichi 
Italiane coi i quali scambine notizie cd 
mforma/iom 

miss \DI MIZUSIIIMA 

II j thomc /\biko Clio 

SUMIYOSHI KU. OS \KA 

miss SA( IlIKO MIYOSHI 

7 I - Chomc Hai 01 dio 
MINATO KU. OSAKA 
(Giappone) 


Il (f n <in).i//ìni )) 
ri\! ’.S e il 

( U 1 1 MI I 

il( I Ili (( I (uh mi d ) in m *1 I inno 
ilt 1 II it( < I I tur p Vi tu d il l ‘miio 
K( fi itoli |)( 1 h mi ' I’j 11 nolo su 

(Il (iiM l r limili iti) s,11 limi ) IfllINPS 

li R,im 1 im I 1 1 ' n l i I uib I 1 ii eo 
Il il' I li ( MI'Cll/OlK V(il( iidibtto 
d il t un uni ,1 pur ) pubhlM u 
I) 1 (j'u I lini nsuU I 1 1 nuii/t 1 non 

t isp )i il( 1 \ ( li III (|ii mi ) il ICim 1/ 

/III st I d i\ I I I I n un 111 lite 1 no 
|) I II) ]iM 11 I b I 1 r ' Ipili fi dia 

1 1 ( ( ,>1 mi DI I ondi liti di p( Il 1 

Il III it)i I iM ( I I Ul II III t liti Unix 

di uliU i 1 I I II i Ul 11 I t ij)it ik e 

1 il)t<i multo o|i[ii)iluiumcnli i-iipio 
1 mun,i'i dall Istilutn N.i/ della Invi 
(Il i Suciik il fiu ili adnuiatio da 
1)1 Mini (Il 11 ni i di piu|)riit<i doma 
fili m ) JOt))} (ri II 1 d» sirUÌi n/a) inten 
(lii(b>)( ) miKu i ( il (Oliliaito ai firn su 

I 1 sii seti/1 (scindi me un csenUiale 
K luislo 

1 ’ I esempio loip' ni/za/ione sociale 
iMt'liibricol in di (Ui 1 k ( 10 patio e 

II I M l (t ninne pi t 11 1 ot'a ,illa 

I IH ) pui I II(jfiusr ( lido la t'iustfi csi 
im/i della islilii/ionc di un p,iico pub 
bino in ([UlI |)()po!osn (,u<uilicie (e si 

11 )'Ita che il t umune vopba piovve 
»'(iM al pili pieslo ancne pcich(‘‘ il 

II uno non ni,iiica volendolo ti(n,u( ) 

I mi 01 ila piinainelite con 1 jaopositi 
ridlINRS pel laftiom piu che umane 

I < mipuiisibili aii/i con la picseiUe 
vomì lamentale la le(»|»eir//a con la 
ijiMh' (Citi niornali susdlano stali di 

II imo di alti sa Da la popola/ione non 
( Ul indosi delle delusioni che si possono 
pr ( f reaic 

In o^'ni c<iso saitbbc opportuno che 

10 di sso Islituhj Na/ delia Piovuien/a 
Stenle ehiaiisse pubbl'camiiUc 1 suoi 
pioiiositi sulla ([uostiane in aifoiincnto 

11 die ci aif'unimo vo^lm lue il piu 
sulle r 11 mir ntc possibile 

L a pioposito del iccessaiio palco 
pubblico nel popoloso (jUaitieic, pciché 
la st inmi non pi onde 1 iniziativa di re 
il 1111,01 lo indicnulo possibili solu/iom, 
fino a pollali il Comune di Roma ad 
atfi fintai e il problema in tei mini leah 
e soRccifi per il bem’ e Io salute della 
pnpoltt/'one elio iiminiiiistia'f 

NORMANNO (QUINTINO 
Vicepresidente dcH’ULT 
(Roma) 


rriint* \ imuiii 

ARISTON (Piazza Oltaviam Pe 
lefono 287 824 ) 

la collina del disonore cr>n 
S Connery OH ♦♦♦ 


ARLECCHINO Via dei B irdi 
Pel 284 ikl 

(,n or riii il( li litri < ' u ' 
Ciim fotti ( ♦ 

CAPirol. (V)tì Bs'tj) 10) teli 
fono 2/Z JZO) 

I conl^Jlos^t I m S M nfr i 
A Sordi < U I {,1 (/zi 
EDISON (l'iti//, iV(.|)uuij ica Te 


lefono 2 f HO) 

Bene uomini d oro 


FARMACIE DI TURNO 

F\RM\(li APbRILK S\B\IO v ^ucditlli )i Dr k Min v 

POMLRK.GIO \()\ Il SI IVO li Piato I) J iinunti v Pun'c 

P/aS Giovanni 2t)i lavcrna rii Mt/zu 42i (1 i',U v Punir 

via ciello SUirtiu 8 Priìna \ Rii alle Mo'* c 4Ui \tiuc i Virili 

fdhni 2 S M Nuova v M,irtcl \ Tavaiiti 11 C imunak n 2 

Il 3C Astiua Ddfanti v Alfaiu \ fi f' ISuni n i7[ / mobmi 

75 Boncomi agni \ Cavoui 59 1 R Gnilnni 0 ii Di (.entello 

Cavoli! \ XXVII Vpiilc 21 \ delle ISmchi Ut Ddk Pin 

P.istiiLfiltii \ Vili liti) 87 Dt I tilt vk GuxJ mi 89r t orna 1 i 
Mcrvalo Ccrtiale p/a Madon II n 8 v Gio ii i 117i ''inri 
na 17 Roma Univtt^ale v del i D.dini 57 1 /s Dd Bin Ima 
li Scala 49. Pagliacci Roigo v (, P Oismi 27i Morelli v 
gnissanU 18 SG h Dio p/a S Niccolo D f inumale n 7 
Goldoni 2 Munstcìm.nnn v \i v Ai listi li I (orniello v dir 

gna Nuova 54 S (norgio v Vi eom Or Ceno ‘'ìcIIl v k Dr 

gna Nuova 15 M iltLini v ( 1 Vmins 21i vii ucdli \ fi 
stcllani ji [oggi nel f,iano D \nmin/io 7f lu Covrir mo 

V Por S Maria J 9 r Al Porle v lkll,inv,i 2 i ( Jinmilt 11 12 

Vkcehio \ Gondo'ta 4 f)i Stoj 1 v Pis in i I 9 ii D irgnii Roi 

V dell Agnolo 17i Qigagli v go S I icdnm l)!i Iokh 1//1 

Picliapiina 8 J 1 f mio alle Ron Pisana 79i Tei tini \ Sor 
dim Rriigi) Pinti Tfi 78t Vovil nv ij'li }7i ririitu p/i S le 

bni V S Gallo 14 r Cisbiiu lice li Bilrli 1 v Si m s' ()i 

V Bologne e Ir Ponte Koss) Reneiini via Senesi 13k S 
p/a eìoile ruie 2r Dell,) N,ive leone 


Un eccezionale avvenimenio cinenialografico 
Don Camillo e Pappone al 5‘ round, nel più grande 
e diverlenle match della stagione 
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R/ZZOLI 
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< 3 RA 7 IFI la GRA/JAIA 
GIANI fi CAFvl ''0 


LCQA C < or 1 / ^ 

n >1 (T r fv 

LUIGI COMENCINI ( 


EXCELSIOR 'Via Ceirn ni le 
iLfonu c-i/ (9i) 

I I nifi,tu ini rie iiu) con U 
l kf '/I f ♦ 

FULGOR (Via M Hnigierrs 
lei dilli?) 

n gialli Uorc clic sii lo I Inipt r > 
SM ♦ 

GAMBRIMUS (Vi j Rrune l( ( UJ 

\pi /isll 2 ) 

r (illiii) ) niu IfHo r \ O 
lon l\ I Ut 

ODEON iVn dei Sinsetti le 
lefono 24 068) 

50 ono sicrilni per Inrllrc con 
C Hob rtsr n G ♦♦ 

PRINCIPE (Via ( avOLL lele 
lorif jisKOl) 

V\ f ( Ir E uri i 7 ov(lt ole 
SUPERCINEMA (Via Cimatori 
rei 272 474) 

Jnrnc!) Torit opr nzionc C V O 
cf n L Huzznncn C ^ 

VERDI (Via Ghibellina Tele 
fono 2% 242) 

la tinscUr n tltlla mi>rl( rossi 
ini V Prue Ufi ♦ 

Srrnrwlr v i^iorn 

ADRIANO V a ifoin ignusil le 
lei Oli ttllflJ/) 

\ 01)1 nussituic lIoDl, Koii#, 
tu 1 H Ft i: r \ -f 

ALHAMBHA Iti//). liK-Oiri.i 

lei hi fin 

\ OUJ missiiuic Hong Konk 
( I li hi mi V 

APOLLO 

I iiifl mi ihlH ( 1(11 \r)/<i(ia (on 
( 1 u il V ♦ 

COLUMBIA ( lei iti I (K) 

I T II (,),( i ) i M M istr it mi i 
IJK ♦ 

EOLO Ofurgo s hriOinno Tt 
K Ioni -'«jt, h22) 

\ fiUi (107 Iti ssi ) ir Itloodv 
M l^^ I h t 1 r 1 < \ ♦ 

OAHlEO .liuigo aiDiii Itlt 
lotK 2(12 687) 

li) (liklliro biitalo con M 

VVfXj S ♦ 

ITALIA (Via Nazionale tele 
fono O 01‘J) 

Ciil|)i> (.rosso a Gniaia IJrid),' 

( )n II IJiiihlu. / A ♦♦ 

MANZONI 1(1 JbhKOH) 

( nlpi) grosso a Calata firidL( 

(, li li I:iUi titilli/ A 44 

MOOERNIbiilMO iVi» C jsniii 
Tei 2 />954) 

Vrìiort ri' una rild» nolh 
iti st.il I ton M Mirifuri 

(VM M) nil ^ 
NAZIONALE (Vu. t u n u; tf 
IN r chi Slum,! la lampma li 1 
(, c,( ( (>f r UH 

NIcCOLPNl Via ftic,Tsru Ir t 
Inno 2t iK2) 

il iJuJirii (»i< mm s ipi v 1 
liti in t II C HiUt t 

(\M Iti UH ♦ 
VITTORIA (V la 1 igmi 1 1 eh 

r )nr 1(10 H7<I1 

Strani smorl ron I "lurrtr r 
(V M 11 ) S ♦ 


ALFIERI (V a M tiri Popolo 
Id K'H 7 i 

iili 007 tinssKiiii Itloods 
M irs m K Li iiU V t 

ARENA CIAKOINO COLONNA 

I noni I d il V t stili. Krif,!') < 

< I UH «(> 

ARENA UNIONE 

II p i.rnho ( t ) ( /rn rr n 1 { 


CASA DLL POPOLO () Miro) 
Sj .r n I VI M .11 1)1 ilT rr ilu 
l, (I I ) i 1 ’ s t I (. .^ ♦ 
CAVOUR V * I ( t I ( K tu 
ni vh d) 0 ) 


CINEMA NUOVO 1 Vi 

S i .-L) 

Sj 1.111 l .,10 I 1,1 <1(1 
CRISI Al LO U I l/'a liuf irt) 

Ili * 1 ' S) 2 ) 

Il I III r irU i( R Itti unì 

1 ♦ 

EDEN (Via favai nttt lilitu 
no 2'5 f> 4 U 

[1 ini.rlctU plsiolc (li iniias 
FIORELLA 

I due sf rt,i liti il 1 },• m r ih | 
T) si( r < Il P 1 i it hi Ingr is i i j 

• ♦ I 

FLORA SALA Diiz/a Dnlnn/) f 
1 lei 470 101 ) 1 

\ . rri l min essi re ritta r in 
•5 U( ( -f 

FLORA SALONE (Piazza Dii 
n>H/in) 

Slrrt) flnrril)) con C )ic 
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LANTERNA BLU ((umii nu t e 
((Il ,Il <1 I 1 1 // j [’i ivt ) 


MILLELUCI (fiipi jtisrn?m) 




IN ITALIA NON ESISTEVA FINO AD ORA UNA GARANZIA PER 
LA LANA “VERGINE” CIOÈ IN QUELLE CONDIZIONI 
DI PUREZZA CHE ASSICURANO INALTERATE LE QUA¬ 
LITÀ NATURALI DELLA LANA E CHE ESCLUDONO 
L’IMPIEGO DI FIBRE ESTRANEE 0 DI LANE GlA À 

USATE • FINALMENTE UN MARCHIO CONTROL- M 

LA E GARANTISCE ARTICOLI COMPOSTI AL W 

100 °/o DI "PURA LANA VERGINE” 


laboratori SPECIALIZZATI NEGLI 
ST/' UNITI, IN AUSTRALIA, IN EUROPA 
• CLNTINAIA DI SCIENZIATI E DI TEC¬ 
NICI » DIECI ANNI DI RICERCHE E DI 
ESP RIENZE • IL CONTROLLO IN- 
TEP AZIONALE DEL SEGRETA¬ 
RIATO DELLA LANA • OFFRONO 
OGGI • Al CONSUMATORI DI 
TUTTO IL MONDO • LA GARAN¬ 
ZIA PIU PRESTIGIOSA • IL MAR¬ 
CHIO INTERNAZIONALE PURA 
LANA VERGINE • AD ASSICU¬ 
RARE LA QUALITÀ DI TESSUTI, 

FILATI, MAGLIERIA, CONFEZIO¬ 
NI, COPERTE 

NON POTETE PIÙ SBAGLIARE 

DAL NEGOZIANTE, 
PER LA SICUREZZA 
DEI VOSTRI ACQUISTI 




DOVETE 

ESIGERE 

PRODOTTI 

MARCATI 
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Gigi Chess-ì « Nudo n ( 1931 ) 


Realizzata un'interessante iniziativa 
alla quale si pensava da qualche anno 

IL «GRUPPO 
DEI SEI» 

IN UNA MOSTRA 
A TORINO 

Raccolto alla Galleria d'Arte Moderna un folto gruppo di opere di Carlo 
levi, Enrico Paolucci, Gigi Chessa, Francesco Menzio, Jessie Boswel e 
Nicola Galante, che da una visione completa detrazione culturale e del¬ 
l'invenzione poetica di questi pittori toiinesi soprattutto fra il 1928 1932 


Francesco Men 
zio "Figura" (a 
sinistra) Carlo 
Levi "L'eroe cl 
nese" (a destra) 




^ Enrico PuOlucci « Natura morta s ( 1930 ) 

I--- 

notiziario di storia economica 

UNA STORIA 
Dai'ITAlCEMENTI 




Camillo r umngaiii segreta 
no (le) Consiglio di ammini 
sha/ione della < itaicementi t 
è 1 autore di un massiccio vo 
lume edito dalla Società in 
OLCOsione del proprio centena 
no (La Italcemenlt Origini e 
tucpude storiche) Riccamente 
illustiato con stampe docu 
menti disegni di impianti n 
tiatti esso è dedicalo ad una 
attenta cicosfruzinne cronolo 
gica inframtzzata da nflcs 
s oni icconomico moralistiche» 
che giunge lino al 1^27 anno 
di coslitu/io le dell t (talee 
menti > folta tale armo se 
corido l A «la stona non é 
più tale t) fi racconto parte 
dalla fabbric i di calci idrau 
licl e impiantata nel 18 'jr a Pa 
la/rolo sull Oi ho dalla bucina 
per le btiack Ktr te del ( nrn 
bardo VencK c dalla ditta fi in 
cese l<imai(|ue et lulltik ri 
sptllixarmnU connssmnatia e 
costi ulti ict fi Ila Imi > \ i nt 
/Iti Milano !>( ( I II II mli alli 
esigi n/t dell 1 loin impu s i i- 
d 11 opificio idilli Ito 011 !Hl»i 
(ed è questo il purilo di nft 
riraento per il calcolo del ccn 


tenario anche se tl volume è 
uscito più tardi) da Gtosippi 
Piccinellj nei sua 

vtlli di Scanzo (Bergamo) p(f 
li produzione di cementi idrau 
hf 1 per proseguire poi con 
I acquisto nel 11372 da perle del 
lo stesso con tl snst'^gno di 
un gruppo di capitalisti mila 
nesi e I attiva partecip<-zio le 
del matematico Francesco 
Bnoschi uno dei fondnion dii 
t Piilttecnico t di Milano della 
fabbrica di Palaz/olo cor la 
primo prodiUH ne del ccmcnio 
« P trtland » m dalia con I cn 
trai i nel seltoie della ciind«:iici 
dei Pescnti ut a ucchia forni 
eli I di cartai d( I Berg im islo 
a\venula mi 1878 con la co 
stru/ione di ona piccoli cttnen 
ani a Nrse con la Fumi m 
fra le imprtst lei Pt^rnii » 
dti Pu citu III e la o I cita nti 
1 Kit Iella » bocKfi Itali if 
Iti Li mi Iti e di Ut calci ulrao 
I tl » PII u giri infii e 
Ini avti rfc},istc )U ilitnori 
{ s| iisit ni i II iitit rosi ismii In 
i II Ul ini ( l'Iii quai rii 

toitpHr pir la pumi volt.- 
j )« JlaktrntriJ» I) volunit oo 
1 nostante d djveiso paure del 


I A è d netta impostazione 
Tgmgrafica e presenta per 
quanto iti niisura minore che 
in altri c im le tradizionali 
carenze di '-irnili pubblicazioni 
Aggravale m questo caso dalla 
conclusiort della narrazione 
al 1027 


La * Nuova rivista storica » 
na dcihcali un lascicolo dop 
pio dii I «ni ad una distesa 
MtvrKaziorit della figura e del 
I npeia di Gino Luz/atlo iJ 
tnagg ore storico iiaiiancy de! 

I eionomn che fu anche ed a 
lungo lirtltoie ed anitn ilort 
iella rivista Nella pubblica 
ziofic sono racto/li LUfitributi 
di vano earalteie e di vana 
Olle irnptqno di t* erijinai d< 
Miloiie K ibtrio Lessi hitdt 
nc L I im Bruno Laizzi Niru 
V ili II L r/( iiglijcozzo ed 
arnitiievoli id umane teslimo 
ni inze di vari auti ri Una 
coinpkld uibliogratia Jigh 
'jt ritti /i ( uio ( uzzoli i redat 
ti dt Angiolo lurs) c mipkta 
c tontkdt il fascicolo 

(a cura di G. Mori) 


' I r, I I p ir li ■) min i 

dii si p ir i\ ì (il mi n isi r i 

( s I ;ii< (le d( I * r ipu I I I 

sL i » (1 1 ino il li 

qn I chi II 11 (Vi !ir hn nii ' 

h tl ilU n I C ni i I Si i \I 

d( m ( r (Iti )i 1 irrt m 

p rio il p ) tt li 1 M i > 

un f ili nt. Il il ip t 11 1 

k pio I tu itivI cu din 

senz il'K m I VI H < m pie | 
n di ijur 11 chf il i l 1/1 ) 

ne cnltunl f I ii vi i/i ne jiu 
tic i rii f|i f tl pi t I t n i u 1 
ipraltiiUc li i 1 3 L il li 

f i mu fi I he 1 t n 1 » ir 1 
td il m irUdi ( ) Si ictom 
p i^n il 1 di un li lirico d )\ 
s) le V )Uf> FI p 1 l/l u I 

prrrij rh \r_)n 1 a quella 

t p( r 1 fi i viss it » l inno le 

ili rt I ic di C 1 ( I I n cd Po 
no P lolucci pini ci listi in 
sK me con Gigi Ch ssi Pnn 

Cisco \lc i/ro Jr sst F?os«d i 
Nicoli (i ilinte di questo prt 
mo rn n iincnto rii ippoM/iont 
alli Lultir t iiMicn! del t no 
vlcli tismo » itali ino 

Contro il 
•• novecentismo » 

levi ni un scr Ito intz il 
nii ttc m rili vo i mutui che 
diede 10 a! « G tppo t cantiere 
e hs 1 u»ni 1 «Non si ficeva 
vita imuriL Ci si vedeva la 
nmen'c in modo qu isi gelo 
so ■'la che intcn-id i leeisu i 
in q egli incontri' Un quadro 
tra seni ire un i\ enimento 
uno -.coptrt i lorr iiU P irole 
ctìc 11 c lino in un kncuig 
gio comprensibile silo i loi di 
forni c colon nvch/ioni di 
re ili 1 confessioni e inveo/ioni 
di via morale (ii cono ^egui 
va l 1 111 '.iricJd legati da un 

filo comune non silo h ncer 
ca di una pitturi ni idcrni ma 
di n 1 slessi in quella pitturi 
ni idi ma Cosi il Giuppo dei 
sri andava maturandosi nel 
rapp rto dialettico e imbiva 
lente co 1 Casorati prima di 
Persici che ne fu poi 1 anima 
tore e ! agitatole prima dei 
primi viaggi a Pmgi e del con 
tatto dirotto con 1 1 ricerca e 
1 avang lardia AnJivi ma*u 
nodosi non solo ne' mondo dei 
colon p delle forme ma in tul 
tl I momenti della vita pur di 
versi in ciascuno di noi Cra 
no tempi di scelti e di resp'^n 
sHbilila trii di La grande sta 
! giont della (orino operila del 
I ansiocra/ia popolare dell Or 
cime \iwio SI chiedeva con le 
leggi speciali I arresto la mor 
te e 1 esilio d'») suoi rappresen 
fanti dei suoi eroi il fa teismo 
tocciva c distorceva anche 1 ar 
te ! origine c la forma della 
espressione La resistenza ci 
appariva necessaria Lo spinto 
del Gruppo dei sei si fece 
I m questa lotta in quell inlran 
i vigenza morale e politica nel 
rifiuto della servitù e del con 
formismo L origine vera del 
gruppo è nello ste'-so atteggia 
nienlo intellettuale e morale 
che aveva mosso il giovane Go 
betti e con lui e dopo la sua 
morte i suoi compagni que 
ào mdinz/o fu per quanto era 
poss h le nei limiti delle no 
stre capicità chiaro ed espi) 
cito non solo nei quadri ma 
negli scritti manifesti nelle di 
cniarazinni premesse ai calalo 
ghi delle mostre nella ricerca 
di un linginggio pi'torico di li 
berlà a noi lei itta e vissuta 
reale in oppeisi/inne contro i 
falsi miti novecenteschi gli ar 
citami i populismi totalitan 
le mistifìc i/ioni m iclerne delh 
retorica e dell arcade mia del 
I afiivismo e vitalismo futuri 
sta > 

Alcune delle cose che Levi 
ripvoca m queste righe s atta 
ghano sopr ittulte ìlla sua per 
sonalità e a) sue fin d allora 
chiarissimo impegno politico 
ma non cè dubbio che in tulli 
gii artisti del * Gruppo » era 
vivissima I psigcn/a eh rompere 
I imposla/K ne di cliiusura na 
/lonalistica e provinciale che la 
restiura/iou fi n n Ielle orli 
sosteneva itlraversi la penna 
di ^'lrghE^lta Sarf itti e k 
strutture oit^oni/z itiv l ddhi vi 
ta arfisticn nazion ile i nricp 
Panine ci nell i sua prt '^e iila/K» 
ne al c italoge Uh nua non p >ci 
le iefifiizioi di Levi Pei Idi 
il gruppo rappifseritù t piiiiio 
sto un movimento eli civiltà e 
di edutazniK donno inehe 
di (.usto > rufl I 11 e Arga» 
lo fa giusi imerik lutare ne) 
suo sag !0 intr d itiivo il « »u 
sto » di cu voler tien i t sn » 
pdrlivarm tra in epi delie modo 
ripreso dal! msi nmentn lei 
Venturi a)] jra rJi eente a fon 
no. che con h famosa opera 


1 1 i n I a» li ili le (ki f n 

uni I ( Ul t st lido un conv iiilo 
( < ili III sosl ìuzi iJnun 
I SI in ni iK 1 et < Il 11 prò 
|i 1 )i c I ir 1 lu/i UH inutL 

I di e Ji 1 1 iium 1 L ilci.,0 11 
1(1 I ) [il 1 luccv i (li j 
I 1 dii 11 jil 11 i dell spi! dz mie 
111. 11 1 iicsi (I II I jxit sia » in 

II 1 1 ( 1 I ni 1 unt sto di si 
li l/l ni e ihiii ih si )iic nnente 
I I 11 11 i. t 

D i r st j () Il si 1 (liM rota 
IV il I ]( 1 I ^ i lo liov n no 
k- liti in tir I t VI c ime ^li d 
tu il min i d ne i u sino all i 
primi j)UtL II 11 inno 11 Via 
fin di tri in i utili d contcìuito 
j] (jiiLs i prò ss ni ckl » ^.u 
t ) 'Fu i p IO! 1 luì t (,r ip 
po il i( c iiiiunulo aveva uni 
Mclu'jlil 1 pmf iridit I elisio vo 
l< 1 dire pii II pjcsia volt 
V 1 dire VLi li e sp insiline dei 
sentimenti sensibilità ricche/ 

/1 inlerioic e voleva dire gu 
slf eh iiin piltun n in legai i a 
schemi a pr cetlistiche vote 
I din moieinili j[>t.rlira 
suilLuiopi a!)ecialmenle sul 
I arte francese dagl, imp'-e.s 
Sionisti ai /eiiiits voleva dire 
Ct/inne \lirquct Derain 

I iiuncm Modigliani Kisling 
M itisSL Proprio in virtù di 
eiutsti hbera disposizione del 
elisio 1 * sei » non pitterò nep 
pine in consicl' iazione i movi 
menti piu diiompenti delle 
IV in i i dit che d( ' resto m 
torni al 30 avevano gii con 
eluso la loro f uc piu Irulluo 
sa 1 poi k av inginrdie apoa 

' nvino 1(1 essi ancora inppo 
I pr >„nmmatn [le e forse i e li 
j tcn» V 1 Ini 11 inche i esempio 
I irin II h liniln o ne nte deteriore 
dui tuturi un nostrano che 
dopo fanti clamori era finito 
pie vegetare il imbra rassieu 
fante del ret,irne 

\1 I si pensi he cosa voleva 
dite allora i fi ilare k gann 
zie del « nove entismo * non 
sottiar'ii alle a eu-'C di t este 
rol Ila » affer nre I indipen 
dtn/a dell ispi azione recla 
mare d diritto di una venta 
non « eroici » non < mediler 
r inea » non t ’vera * come a 
quel tempo s criveva 

Di questo c ima poetico i 
quadri di Ches a che qualche j 
anno dopo In fornnzione del 
t giuppo » lovE va morire sono 
tipic. specie qe elli dopo d 30 
levila morbi(i«zza della luce 
trepidante app iri/ione dell im 
nngme E cosi tiueili di Men 
ZIO dove li ncn amo ai francesi 
SI fa più insi tuo nn certo 
sempre coccienfe non mai sem 
plice iggiorrnmento quadri di 
squisita qinlit 1 p ttorica di 
luminosa fi grinza ciomatica 
\nche PCI Pnului ci si puh lare 
un discorso analogo soltoli 
neando pero lii sua quasi esclu 
siva inclina/iine per d paesag 
gio Più cirenscritta anche se 
non meno intclussante do) pun 
to di vista delle implic.o/ioni 
cultural) è la produzione di 
Gahnte e (iella Boswel 

L'esp ^ssìonìsmo 
dì levi 

Ma aui n sembra giusto fa 
re invece discorso portico 
laic’ per i i Levi infatti é 
lanista di piu vigorosi perso 
mika che a un certo punto 
he limo 1 melA dell inno 30 
sembra investito la una rivela 
/line improvvisa che sconvot 
ge sia h sin pittura che l m 
tero fnndr ciiltunle del « Crup 
po (lei SPI » In I evi cio^ espio 
df la componente espressioni 
st 1 la stn^-olare componente 
d( 1 ! espressionismo ebraico che 
fn m boutine d suo punto più 
acuto e qmidi la foga di Ko 
'<0 fhka Quadri come /I viepio 
rr del 30 II fratello L eroe ct 
fi( < del tl il ritratto di Alber 
to Moravin la Fioiira retorica 
del 32 sono già '"ompletamen 
te fuori del particolare dima 
dei « sei 1 In essi il problema 
Ji II uomo e preso al’e radici 

II pittura SI fa ardente acce 
si 'ingiiegg! mie Inquietudine 

truggirnen'o protesta ecco 
che cosa SI lGg_E» tn queste te 
le 

Con queste lek Levi da una 
pire SI ilhcciava a Scipione 
e d ili ilira preludiava a Gul 
( isf e prrl i iwa i iche a quel 
lo che* pii ar^'ltbe stato 
I ire s Hiisriif di t Lnrrtn 
te » In altre parole con que 
't |uadn eli f evi ( nppisi/io 
ne dh ciiltun ulìiciale e al 
1 I f( )li già fi cista SI faceva 
unii rE)v I n e tende vn ad Usci 
re dilli SUI timidezza e cerca 
va ngion rji impegno piu prò 
fondo 

Mario De Micheli 


pcrtJttóA I 



Le foto « sogn.jleticho » di Granisci dcfcnulo 

(IRAMSCI 
IN EDICOLA 

la figura del grande dirigente comunista iievo 
cata nella stimolante dispensa di Paolo Spriano 


Il c|uindicesimo fascicolo do 
<'l protagonisli della stona universaleii 



TORINO posto (Il guardn opoi.iio durante roccupnzione 
della Lancia 


I I>ROSI («Ul NDO nclh pubohcnzioiie 
I ■■ (Ielle dtspei se eie «I piotigoni 
sii delh dot tu iniv isnie» eoo quelli 
fotmula viv ICC un il tempo slesso 
lite ni 1 e « coll i > che fin doli inizio 
n e V uno sei n il ito li CI I ò i\ nt i 
con I iiuilc qmnelicesiino l iscieolo «d 
un mnminlD eli p incoiate imoegno 
nlhi f gun (loi (il Antonio Gì imso 
. iffiehli al coiiip ìgno Pomo Spn.ino 
I MoriK ilo ch ptiLieolue inipegi o c 
non Sull Ulte, pn h pii tieni lu litui 
li'o th« nteLbS.ìM'inunle compoiti un 
disc(iso sull opero e sul ptnsir o di 
Gl misti qiionti) p r la rlithcoltù eli 
rendi le nello 'ipi/io di una kttun 
ntcLssir a niente i ipieh — h con pie s 
silA dpi pcneielo storico c la iiviihizK 
narn noviti del pensiero gramscuno 
j E Cfimpito infine taeito pie) ehtficilc 
* in quinto ( autore — pur cnslre to i 
rapide sintesi - rifiuta di cadere in 
una « pprossim diva e facile agiogra 
fin por tentare eli sotlohnLaiP quoi 
momenti di crisi e di trnvnglio del 


oioviimnlo opcinio it diano eei miei 
I iziot ile iiliaverso i quali soli mio 
e po smile mn iicostruzione v gì tosi 
e siguticmle ekllo sviluppo iella pti 
son lidi ci Antonio Gramsci 
J ) piilddien/ioiio — che coito le iltic 
SI snodi etti iverso una bievo lungi i 
fii iiLclie illustrazioni cd un impio 
testo cidico — coglie tutlivic nel 
I obicttivo L tl segnala quindi come 
un opti n di immienUa comuniL iziont 
eosLiudi lutlavn m modo di pone 
degli irifLriog.divi cd aprire nel lei 
tote mie lessi nuovi tali da slirnolTjilo 
1(1 un ip iiolorKlimcnto che v ida d 
li 11 di ruesUì prima hieve ktlura 
Dopo av T dedicalo le pi ime pigne 
dii ini meni da giovinezza di Gninsci 
- dalla balde gna aik decisive 
espei lenze a coni itto co! mondo ope 
raio lonnfse - l fascicolo sviluppi 
la stona della lenti dtfficdc pi osa di 
coscicnzT dell ivnnguardia del movo 
mento opeiaio d diano (ino allcffimeia 


viti un del r ne isino ed all i Lngcdm 
(i idilli limi eh e Dee 1 e I t biogi din (il 
(il iinsci siitUamerile intieeeinta a 
eiu( si 1 traile he di stona nazionale ed 
dio sviluppo del mivmiento comunista 
nifi 1 razionale procede quindi serrala 
incile se fot si nell inealzare delle 
due c degli ivveninunti (tutti esposti 
con puntigliosa obiettim/a) rischia tal 
volli di dispeieleisi — specie per il let 
torc meno dU nfn - il significalo glo 
bill <ii quel pi USICI0 die appunta fa 
d) Gl unse) uno dei più aulentici prò 
I ignriisli delh sto la conlt'mporatica 
lillìvia iipctiimo il piegio fonda 
rm nt de e forse pioprio questo giac 
che il ( ise troie) costituisce um lotluia 
che sali ccilunrnle stimolante per tl 
piiLieolirc pulblito delle dispense od 
un apprafanelimerUo lutonnmo (al qua 
le dei resto la bibliografia finale of 
fic piu di un li le suggei imenfo) 

d. n. 





<t II vel io d'oro >> di Luigi Dovi f 

Due genieri 

9 


in cerca 


di bionde 



Luigi Davi 


l quattro racconti di L»i(;i 
Davi compresi ne il vello d oio 
(Enmudi L 1500 ) vogliono es 
sere allrettanie ^rldlca^tonl di 
moeiuli narratiM Diciamo sii 
fello perù che siniomatici del 
lei narretiua di Oaui sono i pri 
mi due dei quali U vello d oro 
e certeimerne d miphore in 
esso il mirappio di un appror 
CIO amoroso perseqintr con de 
liberalo firopostlo razionale pia 
ebe con lenacio di seniiinenlo 
con''enic di evadere dai limili 
quotidiani dell esistenza e di 
operare scelte autonome pei 
uno costruzione onginalp dello 
proprio piornaio iornioni cut 
tori dei mito di Giasone due 
soldati dei gemo distaccati in 
un reparto che * naviga > neUe 
paludi delle zone al/uaionale del 
ferrarese subiscono fino in fon 
do lì fascino della < conqui 
ito » che però realizzano con 
una certo t tprezzalnra • per 
ché immunizzati do una buono 
dose di 'tpregiudicala autoiro 
ma II gusto Jell api enturo (la 
r conquisla di un cella doro 
chioma o r'he litro di una hion 
da ») pi» che risoloersi in con 
e/wisto M delimsce tome aftpso 
e ansia di ''onqutsta o me 
gito d) pienezzn di vita in uno 
ordinalo e giusto collocazione 
di aspirazioni e dt aderì Nei 
due I eguilibnt delle faeoffo «n 
fellett le fonlasiirhe sensifdt 
ilimeriln e sostiene una visto 
ne serena jtfimistiro detia ni 
ta a catalizzarne In < oscienzo 
provvede un sano e brioso ero 
fismo Questo mentre si cari 
ra di straiagnnti picareschi 
amori giouamli non disdegno 
le iniermiilenze sentimentali 
he latenti nelle pieghe dello 
spirito seonano un vago con 
lì appunto di nostalgia e maltn 
onta H racconto procede co 
li fra io sospeso oiienziune u» 
iesideri defi Ejiurno e io diuer 
uto ironia della minte oi Tt 
orde pieno dell uomj coi mun 

10 per io coscienza e d gusu 

11 po ere e sapere mvere pio 
enofmente arche ./«ondo le 
otidtztoni obiettine sembrerei) 
)cro rieparlo Lo morale sol 
inteso e che la mio biiopnu 
mper^ela « noi ipure » pereti^ 
'ÒSO é fruizione Ji beni o ai 
neno speranzu e Ixd icia ii go 
iimento ma senza mai nnun 
tare -lif esercizio attuo dello 
nenie 

Alia diòincantato e vana ar 


tuolazìone faniostica oi qucòlo 
racconto succede nei libro 
qtie'io realistico de 1 rappoili 
«nani che tiene prtna scan 
difa nei dieiloyo peri] eneo e 
riservato di due marginali in 
terlocutori poi ofeiettuiafo nel 
ritmo inlenòo dei fatti e nelle 
vibrazioni concrete ddl inter 
vento diretto e corale dei per 
sonagp) all azione Qui con la 
cronaca di uno sciopero nclh» 
alterne fasi della preparazioni 
e del fallimento si ripropone 
la vocazione operaistica di 
Davi 

Cc Q stanchezza e sfiducia 
per (1 riemerpere di dfteppia 
menti epoistici e nnune tatari o 
rinnovata affennaziom di so 
(lefanetd e tensione di polon 
la contrasto di propositi ur 

10 d interessi 

Ne tl vello d oro gl uomini 
sono primo di tutto un tmpa 
sto sensuoso di umori qui un 
groviglio di nervi pronti a teii 
tersi e o sceitiore La rapp-e 
setiiiiztone realistico é sempre 

11 per collimare ccn lo obietti 
Pilo naturalistica a scapito del 
la calda emniitita ch è invece 
lo s/ondo musicale f ritmo 
poetico del primo racconto 

Decisamente « minori > pii 
litri due racconti nei queit il 
motivo di fondo e ancor quel 
lo de 1 rapporii umani fn Irò 
■•adero come ne B velfo d oro 
'•apporti peri < uman » sono 
itilo quelli che si tiisfaurano in 
natura pei simpatia jiiraito 
ne consuetudine fra t essi gli 
iltri queifi sociali di lavoro 
sono momeiUi del processo di 
raiitcnzione e perciò disuma 
nanli La < oitufita » it posses 
so io disponifeiiittì di òC sono 
pjòiifeili so'o quando si evade 
la essi mepEjri aneti» in uno 
breve oataiuti ’seneme ir la tu 
scienza che di * vacanza t si 
ratta può bioteare e mtirli/i 
are ogni capacito d luiiativa 
Ulne dii pruuigaiasUi di Irò 
^ itleru i^he SI sente sempre 
Jentro to zona J ìtiibni jei nip 
porti di iivuru e vel etlano e 
(I sue- lenlatipo di superarla 

fn'ine in Pruni uuòi a Ve 
iLZia I rapporti miom so io 
irmot ridotti al tioeffo dell ns 
siirdo 1 pers naggi sono come 
I mecca riizzofi » tn opti azioni 
che non coiiùCiitono soile o ri 


òparmio di sé ma esigono per 
il massimo rendimenfo un fre 
netico attivismo da robot 
Lambiguito dell impostazione 
in Tincadero non approdo ad 
una resp « poefira » nè ad una 
obictfii azione re ile dei fatti e 
dei personappi che restano gli 
uni esiti e inconsistenti gli al 
In eguivoci (w sen o arlistuo) 
0 quasi diafani come calati tn 


uno umoò/era da limbo, sema 
stona In Pumi mesi a Vene 
/la ff linguaggio deliberata 
melile piegato o (lesstom ritto 
ve resta solo una * proposta », 
un tentativo di scapo di op 
profondmienfo nell ambito del 
la ricerca linottislica fa sua 
incisiijiià artistica è di scarso 
rdievo 

Armando La Torre 
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La figlia di Tyrone Power è già un'allrlce. Va ad aggiungersi 
alla mia schiera de) < figli d'arte» (In teatro II chiamano cosi), 
cui appartengono Jone o Peter Fonda, Geraldine Chaplm e tanti 
altri rampolli dello schermo C'è chi giura che Romina Power 
oscurerà la fama del padre e deila madre Per ora prenderà parie 
a « Menage all'Italiana b e gira gii « atelier » romani per forntrs 
d* un guardaroba Eccola, con la madre, Linda Chrlsliati, durante 
la prova di un originàlo modello. 


•I Uccellacci e uccellini » 

Totò in tre 
episodi 
di Pasolini 

Il regista tratterà in forma umoristica e umana gli 
strani, inesplicabili rapporti tra uomini c pennuti 


Totò a colloquio con uccelli | 
gratuli e piccoli saià li prola 
gonibla di un nuo/o film in tie | 
episodi ideato sceneggiato c di ; 
retto da Pict Paolo F^asolini Ve 
ccllacci r OLcellmo c il titolo del 
film piodotto di Alficdo Bun 
nel quale Pasolini tntteia in foi 
ma umoristica e umina gli sira 
ni inesplicabili rapporti tra gli 
uomini e i pennuti Gli episoli 
avranno un sottofondo simbolico 
ma il logist i intende reali/7arn 
come SI II aitasse di avvenimenti 
normalissimi 

Il canovacno dot film è il se 
guente nella puma stona Totò 
doinalote in un circo insegna 
agli animali 11 linguaggio degli 
uomini riGs c a parlare con il 
cammello il leone la tigre, ma 
non riesce ad ottenere alcuna 
nspO’.la dall aquila Un giorno 
alla piesen/r dei giornalisti con 
vocali pct assistei e all esperi 
mento derisivo di fiontr al si 
lenzio dell aquila perde le staffi 
e la insulta « Ma insomma tu 
che fai’ > E Toquila fieramente 
«Vuoi proptio sapcilo’ Io prc 
go' > Perduta ogni speranza il 
domatole finisce per assimilai si 
airiiccello e pai te volando vciso 
il Ciian Sas'-o 

Li seconda stona vede un vec 
chic fiate in t onvcisazmnc con 

I pennuti L un computo diffi 
elle, ma il vecchio frate non 
abbandona la s la fatica e infatti 
col passar detli anni riesce a 
compiendolo il linguaggio dei 
falchi c a par aie con loro Al 
lom comincia 1 insego unente con 
i p'sseri non meno difficile mi 
aneli esìO emonio da successo 

II fiate saiibl^ felice se a (juc 
sto punto I fa chi nei si p en 
pitas>ero sui lasscn per divo 
rarli Dovrà ticoniinii-e d la 
voro di capo lenfiulo lut'ivi.i 
conto di qiifNlo nuovo a*o del 
pi obli nu « \ le a (In e — di( i 
Pasolini — (b< le sugo e (ti-^'' 
SOCI ih posso K esseic ingo ai 
me ile cv mvi uz ih o i nu 
SOI o tUi 01 a 11 i i^( iz l’i n* 

1 appoitf (Il (h 010 t 

\t l lei zo L i>o io Ino i ' 
mina in oi l'c ic i in' nito 

assiinit li 1 o ! o \ i 

amb I iti I 1 \ ( Ilo V tino a 

che II Olili iiK ) 1 ( 1 ) 1 c(' 
un imm c eoe non ih vi t tu 
nmmaLSli alo [luli di so o < 
abbondantemente ÌVon si fcima 


mai, e poi e aliiK fa -.fogg o 
di dialettica lia marxismo t 
anarchia Padre e figlio non ne 
pos'-ono più basta un renno ili 
intesa il corvo e preso (inni 
lo e mingiato E i due iipicii 
dono il Imo canim no 
Qual e il sigii Heato di qutsio 
cpuodio' « Probibmnentc af 
ferma Pasoum — l iiinanit i ntl 
suo procedere v»rso un oiiz/onic 
Ignoto divori (| icl che d've di 
vorarc In quest ) ( iso ''o se ii 
vera un ceito i i/ionaluino ideo 
logico ormai ^uoc ito im non 
tanto da non s ivire di nutii 
monto II corvo icciso e di ni i o 
è stato sì ehm mto mi ani he 
assimila*o dii noi suc'^ciso'i» 
Il film entrerà in fise di li 
vci azione il 27 setti mb i 


t r? Il (' ( Il j 
t i r I 
()u i t s 
U pr pct II 
(il u qn kilt 
.1 ni il f nq n 
l Olì’ f (Il pr, tjjr iU m qrtid > di 
ri ilh au li v uli della i ( nn 
' ffu r /) I. tn M ’ 

Il ji II al < I ((Ui >>1 inno 
nc hi lustrali pani ila di 
s z;ne ’t (poi mi r mfdnli dtì 
le nu ’( hit ! iti! diluì di 
buona oln la nni c < dithbin 
7 1(1 ni I tuta ad u i fu elio iqrr 
ipo e prnmittcntc 
A jarte il iatta che dciinl 
Ira d t 1 finn cono zp izmi 
epiffiiti ma ()enlc (he ha 
fpzi li nqa cspirun i nistiore 
e pi r poche ( isf* fin dire, qli 
altri sano m qcmre epiqoni 
che luì unann r'i ri’obztfirc 
nrifi propria z ripirinte pr rsnnzi 
fifa a ti'iiica e ne oh ano sf/ie 
mi () a lipt nmpntati Vi sono 
(OSI loci e sfili alla Marti Va 
ris alla Vano Abbate alla 
Strani Bruni hcazioni' In 
eia Valeri forse dalla quale 
«•1 vorrebbe un po piu di seni 
p/tctf(i e Carmi lì Villani Da 
\inci e Crifo Di Procida \upe 
raiìdo alcuni finiiti ci sembra 
(he possarii ceizare lina (ore; 
(lUen mone 

/f (iiscorso ;iee(ssarto d (he 
aneh( a \iipoìt la canzone di 
lenta un fallo condì innato 
dalle lef/at dell induMna e sem 
prr p 11 "rado offa appms 
ima,.!pie i al scolpi di far 
tana j ( hi non accetta le re 
f/oL fpoco iischui sena 
mente di restare ai niarpini ( 
Delle caruorii ascoltale sfa j 
sera cfie (/ire di piu se non j 
(he t>se non si solhLono di 
una panna da ip/effc pia no 
le di ìcn In pene re v( può 
nofarc c/ie h i usua * mi 
qlior( (iti 'ersi i quali ab 
bz udaiìo di situa i mi ccce^ i , 
le ti domina il dramma szm 
fimenfafe fa izee appassì 
nzifa di p ri( morati f lie soffro 
no afrocf mente inioca’ioni e 
tuffo l altro ani menuino al 
(piale I ispira irne parteno 
nea rinmne ii romprensibif 
mente nnioraUi e iqiìfirando 
per pjjf/ri..ta forse la vita au 
tenhen c/li interessi i probit 
mi I rp sfi ehc mutano Si 
pensi p{ ) esempio al tono 
tropico di S(biavo clammou 
ai famciiti (fella fanciulla ab 
bandonafa chili innamoralo in 
Guai dame o nfhi nidfifa di 
tersi c(;n e Nolte d ( state la 
(umc d ammorc nelfa can 
zzpie (he pren(/e il nome dal 
primo tcr^o e che narra di un 
pafefieo addio (fi (fue ornanti 
h sr potrebbe continuare In 
tutta questa n efassa fc no 
sfie preferenze i anno alfe 
eomposi’toni piu fresche e 
sempfu I 

( ua canzone realizzata con 
molto nmsficre e I ficnnesia 
ma a dune spicco non basta 
il mestare u( dr csseie friif 
fo di (fue aufori noti Pisano 
che fu anfore di Na sita e 
maggio e Ubano (/ueflo di 
Sr<ipiicci,ilK Ilo 
I raqoz.i del' 1 equipe 81 y 
tirili I III (I fio inferprzfano 
Notti SLiizi (mi ru vane fun 
ri un tipico evcnpn di ibrufo 
spf rinu ntufe 

F Os Arccingelis 
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Il I Itivi Lt I li I II I a 1 iic< It II ) 
tti ( hi -.ti 1 di ( ount B 1 ni (hie 
■,1 iiltiM o è vt nii'o ipn 'sii Oli ole 
pii ()ii nhi possi ti)p(< u ni 
(udiliik sptdt ot) il piotilo 
( (0001111(0 diL.li I S\ (io\( 
attinlmeiilf roiiitn nt il oich^sli i 
loÌLVisiv 1 (It 11 \ NBC 
Questo ((iKLiitido rii Itir/i di 


l I I n I II I t Ho il (IH no 
i 'p 11 I Is s 1 li d JVL »lf mi 
in III riell 1 si inip il dnnn \ 
( nis 1(1 Iti I on uopi IO i (idi 
I Ulti s( ii'>o ( IV ili il vdi 01 galli/ 
ZI Oli il 11 no dov it ) .anio i 
( m iti d dk (pnnlt ipi <>11 n di 
' u 1 \ ol ni ( ( oo Ilio Inlil v 
(Il I ( ilio I II ( ìt n S( I a i ( o 
I Mimifiui di ' n ti II? 1 in(( i loi e 
i (p ( li I il In I sin i (il 1011 n( 

I 1 1 gio s i lubt sti ) in ‘ tiiopoa 
in^ i) riuniti do tedi (o del troni 
l Olii ' 1 \lbtit M unii Isdoiit no 
I lì fio cdmrhsr di Pini /i<obs 
I lon 11 ( Hit intt 1 \ 11 iti VI s 0 
im o I ni ppii ( I s ixoKinist i 
! mro ime i< ino Id Kondz ac 
coiipicmUo di Bnlind Clailo 
I \\ lol Innno piu iato 11 b 
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Mercoledì avranno inizio al 
Piccolo T(? tiro Ir rippresentn 
zioni (Il Mi col (pit t i c n 
si' variela musicale in due 
tempi a cura di Luciano Da 
miarii, Raffaele Matcllo, Gino 
Negri 

Lo spcitacolo SI avvale della 
partecipazione di Milva, Gai 
stino Durano e Franco Spor 
felli la scena ed i costumi 
di Luciano Damiani 

Compongono d vtirieta aicu 
ne fra le piu belle canzoni dai 
1880 ai nostri giorni, in una 
rapidi carrellala nel tempo, 
m on aggio a quelle vane for 
me di spctiacolo che si e sold 
chiamare « tcalro minore » o 
a piccola riballn » e che In rea) 
la, d. Ila fine del secolo scorso, 
hanno spesso influenzato sia il 
teatro, sia, in seguilo. Il ci 
nema 

pezzi piu noti, tratti dal re 
partono di cantanti e comici 
celebri, quali Donnarumma, la 
Fougtz, NIeo/a Moldacea, Ro¬ 
dolfo De Angeits, Armando 
Cill, Vittorio De Stea, Marlene 
Diutrteb costituiscono le tappe 
iniziali di questo originale spot 
faccio che presenta alcune can 
ioni nuovissime di Gino Negri 

Il titolo è lo slesso della can 
zone di Rodolfo De Angelis che 
furoreggiava inforno agli anni 
trenti). 

Nella foto MILVA 
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Migliomno 
le condizioni 
di Spencer Tracy 

IlOLI.àWOOD 17 
Le conci /ioni rii sai ite di Spi n 
ccr Frjcj hinno icgist alo oggi 
un ’ikciso migl or 1 iii.nlo dopo 
la ricaduti scgu'ti allopc'izio 
no illa prò t ila >ubi'a d ili Ulore 
I sinitari sono i isciti a (ot 
leggtrt qiie’lo clic hinno dilinitio 
u li) « iqinlibiio di in o » ndl o 
ganistno dd! Utort Oggi un por 
tavotr dell os|)L(lile ha diebni ito 

dU II -(Lg Mto I* Il 101 l IU 1 ) 

tigulrUo nclii ^nt (oiiiz ini d 
saluit S lenti.i Tiacv poaa i 
cpvoic h visti di ildini amiti 
Ir 1 1 ((dall 1 1 li cl K 1 htimt 
liopbiiin 

Miti a*t )it li ovL ft la vi 
sdì (le la inogiit d Ila qiiilc vi 
ve separato ( ael frUt i’o 


/ I h l'i l J ( Il pi id( 1 n 1 

( ul i 11 )lMlui ollni i pitto 

di divide II (Oh lu 1 pit 1 IO 
Insieme si molti ino ni lui 111 
c *"ilvi,.,gio (Il Si ilo n isic 1 IO 
('i)t ) IVI I c iH li 0 ! im I II no 
il ItiL 1 t 111 ) igiiia (Il III 

i<iv,a//d tà\Lll( MitniLi \) i( 
LomiiuMi ili da un anibu, io ci 
gLhii. d-milu) ‘ in indi ZI mi 
g oda indi uiu t t n giov uil t il 
SIC ino incuta igi in dol'.i l igh i 
Ma qii Ibi subii) l sigulo \u u 
scoperto (lai lu uoniiiii II se 
gctiU lentcìH Ol iccap itnisi CI i 
som 11 tugli.i Dopi lotti VI) 
lente molli al o i l un laggi i 
(il sicnli scoia M ita gni pti^m 
bilita di risn ittic 1 i aiuto 
jiitnuo Mia tini iliIci inno in 
vdi solo 1 e\ cillivatut. c la 
ragazza dell iitic itan > <he i 
sK 1 inno insica '( i. Hi d il 
1 nuore t dilla iti m/a di imi 
vita mtglioit 

Il regista Sin Hoiiigoigncn 
ha t( Italo attrtvciso un imi 
pionano di ini lagim coluiriu 
stCKoliiiati e OS sivc di espn 
iniic una '-loim id alla Un 
sionc dove il oi ig^io I an o 
re It ledi IVI ru hanno li 
meglio sull I 1(1 a Iodio c li 
lussuna Ma il lUin |)tsante c 
fastidioso p( ! 1 ) Hia piesm 

zione SI ugge appcni pci li 
tuiona inKipict /ione ih Mix 
\on Svdovv uno Icgli alton ii 
diletti (li Ingmii Beigli n e di 
(iliberi Kolaiid 

Quello strano 
sentimento 

\neut i il lenii c no die lu 
nadi (Il coturni die e)u l indo 
stria eiiu m ilogr iliea ani< ne ma 
continui <» foinvii quello del 
givio 0 dt eli quivoc i o e il pi i 
no >0 CUI unti (juesiu liaiida 
lilin Quello iiano seilinunio 
(pirehi poi ((tu st() titolo ) d 
ni fin d( 0(1 1(, S[,.t iloti ip 


\l') 


I 


Inqu&sti televisorigli&tes 
si prei'l tecnici aggiornali 
e ni Ciati del famoso 
mod M97 classificalo il 
miglior televisore d Italia 
VQuatlrosoldi -Luglio 64) 


Questi televisori soddisfa 
no ampiamente alle esi 
genze di qualità e sicu 
•ezza del Mercato Interna 
zionolc Sono costruiti con 
materiali rigorosamente 
scelti 0 subiscono nume 
rosi e severi collaudi tra 
CUI uno finale di 36 ore di 
funzionamento conUnuo 


TVJ 23 Pallici L 119 750 

TV2 l9 Pollici L 99 750 +ut«ii-» 

Telovisori SCRIE MEC 

" fi» f a cb» 

dnmaltG\ 

NOVA radio 

itaoio^oif 

V1SIOLA 


Successi di Adorno 
e di Scarnicci 
e Tarobusi 
a Parigi 

BXiilt.I 17 

Salvatoli Adaii 0 il giovane 
siedi ino thè e di entato d mio 
vo 1 idolo d> 1J< c ui/on ha 
avuto ieri stri la '•u i definitiva 
ef;n''iero/ion di j vedette* v pa 
ngini 

I Olvmpi 1 d piu tainoso i( i 
tro eli musi lidi klli capitile 
franci sr H4i gì e rito oa Mai 
nce Clievdi t a l Nu Mai turili 
da Gilbert Bl..j ni i Miflule 
1 Morgan e (la D d da i Uiehiid 
Anlbnr V tri Lenerazii.ii di d 
ton e di caitiiiti hinno appi 11 
dito nel gio me leili i io eju Ilo 
che un gio a ik defnisec '-la 
m.ine « in N/nivini giin un 
iìetauel lotiiiii'i o ed un Ir^iiit 
di 2) li ni in or i ' (>11 i mjI \ \ 

MLiitre \ 1 1 nr fi lonf u i il 
pjltùsii ICO (il II Olv iipii d t 1 
irò bulimie itdiiinu i imiionL a 
in ii'i dha sali di Pii H al 
teatio Mietei e in''dii inibii 
in iena 1 1 (Hirni )) 'i t a ile 
I II die ' ic* la <■ n ^i di Se ii ri tei 
L T II iljii I ,-t L Mi t iute IL 
' tsiio )i)i n liti) in Ital) i s im< 
rosi a})i)lau 1 a secna aiert.i 


i ( Il i stt di/i 

(i db pi ine 
Die min 
elu ptr an 
(lagni t nino 

(ini limici 
gli Ulti 1 pi r 
surclt t d 
(leltL a (in 
Di ( i li 
non tono%ei 


li (Hit do Mii 


K 


Il mi) di V 
line I loio gn 
1 ( ( 1 ( m stielii 

In ( biDiH .>no 
(Il eit 1 i/ioni is 
eCl|)H)eHe bi (li 
bene lu Su dia 
III Ullt ind ZK 
dell appait 1 1 I 


lo (il lui Bobhv Ouvin 
propini p(r eonM>'’tui]) (Itila 
casi e Ini e iipie f)t i (OKjn 
M uh non II 1 d (oi iggio di 
sinaselu laila [ cosi d (dm i 
ivaiili siile v()lr tiiHiiti mia 
e isa { (Il tii<i fino di i 
pii vidibik ( niu lu lOiK tuli i 
momak 

stppnie 1 ( late ippiiizioni 
( 1(1 simpHico 1 spinilo volto 
(il Donald t; ( tiiinoi e)ii mie i 
pi età l<i p II te de II di i J ni K 0 
pi olito 1 nsedveie ogni e ve 
iiM ti/j sgiadeveU solle a ! te 
pure del filin 

I 1 iLgid r li Uieh 11(1 I h 1 f i 
fi leelinidil n niiiK li ee i i 
giituia 1)111 nsp centino il li 
vello gtnei.i’t 

Quei temerari 
sulle macchine 
volanti 

Bichii (1 M i\ s I J ntu s I osi t 
Pa'reii ItavMiskj (Si ib Mi 
lext figlu ( ( I n nu dell > 
stampi I Old Bivvi IkV In ino 
m eomniK li p i'* i > le pi i d 
volo H I b n i pi re Pii ( 1 d 
It ivviiMi e 1 I r ino i i » t i 
, is'>tor)t 111H ilo t di ti li(,li 1 
id indur un i g n i udì r i iz > 
ride eon un fieniio It )i)noO 
doli in fili il u is' (li g 1 I iK il 1 
i’ai mi In uni! lenti eO p n i t 
rosi 1 d II n\ ir n ( ori h p in 
m lel ini v il uni i un i n I 
1 JI 0 > da Lolle k paili del n ondi 


I • |i (Il II 
i mdu) I nlu i I 
(Il I (i di Miit 11( I Di il s V o 1 
iSinait VMiiiniai ) il (finii un 
p Hi/za brfo c( n I’ unir » '■ui 
p dia n ( Ilo m d visi i d i itu ) i i 
( h( M n ( di V1 n ni i in o 
IIV di ( iinniKl 1 <lii| Il eioi ii 
(il alien HI «no olio liHuieielii 
I lettolo 11* dz II SI (on oe(es 
0 non (Starile ile uni (t-vi di 
siliotagMo mi 1 Puigi i( ,ir 
nvi I UHI solo l ( Dopo un dio 
(il (DI 1 ) lo eor limilo d i Di v d 
lamiiK nu 1 ' h ii lojio un 
momenti di (siiiziini lon > u i 
capaci (il ri s le i gli e e idi i 
Ua II siK bi K ! 1 

I unno «godi 111 II o ili hlm 
a colon e in iODI) VO inetto 
eia Ktn \nM iKit die Unii dnpr 
I Itami nli di ni etm h forni i! i 
gl ì ipi r nent ni ih K imi r 
sono gli I s( mula i degli lom 
luteiitiei tiabrcolii *kl 
clic CI vengono inoslnli in una 
sene (Oli file la I sdii tuli meni 
airirrie Sfxpreti/e nut dì di v iru 
attualità sui p i ni li n uiv i di 
volo miei .munte innliude 
DiscietP k piiulir (l(>,li usi e 
dei costumi dei v ui eoneoiunli 
Ojin niiscik le s<(|nen/e dr i 
li (fisciù Ile noi riescono a ton 
Irollare U maeebin n Mi 
sono pie e ole enee spain (fiij t 
1.1 che non iieseono a due nint i 
al film skgito a \oIc mono 
tono quinti alili mii n tonto 
nella sin meiensi stona di 
fondo 

L’ultimo omicidio 

Milgnilo il noti ilo < ast fMii/ 
De lon \ in Hidiiii f irfi Pdm 
C( e \iinMargntl d gì dio di 
letto da ihlfih NrKon i fi 
V derr per qiit ) l.mtu ibi 

fino snit Ulto pe r d i tin i se i 
nio (Il una stiniggiauni fJii 
sepie 1 piu ugni OSI rsooni drl 
gl idt) j)sii ologK 0 vnli e 101 
dalla iiiirtp dd gamt-ilei (di 
ìffetti f undnri di in tima 
ni b inditi , < iiti'o nn < o tict 
lo dal (Ini oli( 0 fi dello (i< lento 
(i.ill i iTin (e) 1 It ut II ( I olii no 
colpo VI sono infatti in piimo 
filino ,)( con p ignati dilli iiieo 
silente ( dtiv( ni t d il pt iti 
in nti) fiinit di un (loli/i iKo pini 
l(/->to VLi die divo (li dtoii otti 
(li oUiiuo inestun ir gnno d 
giKO come possono sin/a Hit 
tavn riusi li e i strapfii e spe( u 
d Deton un giudizio posili'o 

vice 


mezza I iiKifM mtegi de da quel I Ih ( linHicsse Idh musica 
• di DiticHe ( oI( man ni nnthe di 
W ilt Diekeisin nelh sciata pre 
( ( ili ite 

lei* Konilz unii lia foise tro 
\ Ilo MI 1 ! I I itmii 1 <‘i Ki luiv 

f ' ni c t sru 1 (|iii 11 I sh nolo chi 

tmpo In g'i invi fornito un 
ballrnstì tome Ilvm font s r 
pei CIO eonverr.è tencie ineoti 
ospeso un giudizio sul suo evtn 
tuale t ritorno ^ effetlnm (ino a 
qinndo lo iscolleiimo con d suo 
t m 11 slrn t di 11 i im i d u o d 
pnnisi i I onnu Instino in un 
(onci Mono du si lei i à al Tei 
tio iell \rto (il Mihno d <1 no 
vimbic e (he ut coglici.! anche 
un .litio pianisti! mai aseoliato 
in Ihin in peisom Bill f v uis 
Orrutlc roleman <piiisi sicuri 
menle invete, veti .è prima in 
Itali i pe'i un eonceito milanese 
d 10 nitobre e probabilmente 
im altro a Reggio f'intb i Ap 
p.!rsn sul palcostEnico in uno 
smigtuudc (ompfilo az/uiioluta 
Polem in in subito conquistalo 
il pubblico (che lo ha convinto 
.id iggmngeit un quinto pezzo 
ai soli quattro chi d saxofonisl.i 
liomiietlista viohnist.i ncgioame 
rKatio ivev i prognmmato) ifiie 
sto import 1 piu eicllo assordila 
du .incoia oggi h maggiorali 
za de] giornalisti ja/zist.ei (' 
and.iti pubblicando non polendo 
in fondo fate altr.menfi dopo 
die gli .aveva liidiniato giiciia 
fin (hi suo appai ire alla rib.uta 
rfiidielio anno fa Poiché Golem in 
SI "ifiuta di cedei e un ampia 
porzione del guathgno ottenuto 
con d propiio lavoro ai faniebci 
Igeati gli inipri.b.!ri europei li e 
mino a tiatt.iic con quest uomo 
squisil unente dolce e cortese 
ma come os.si soli asseriscono 
«privo di una loleda», che po 
Irebbe non mantenere gli im 
fiegni a'-sunti Mitigus, Monk 
Ro.ich la lista dei « pazzi » ge 
mali e ra lunghissima ed anche 
se poi ciascuno di cosici o ve 
nulo da noi si è dimostralo 
(Il una compì cnsiiine incredibile 
e rotto ad ogni fatica mentre i 
SUOI agenti dalla porcentiiule m 
verecond.i non muovevano un di 
lo oggi la < legi'cnda » continua 
imperterriti ad applicai si ca 
lunnins ime nte .nnchc si Coicimn 
I t)puie se la sua musiea al s ix 
allo si é idcsso semplificata 
t ilora SI diiclibe [>ersmo iiop 
po ma e difficile giudicare suiln 
base di un solo ronccrlo dmato 
nemmeno mezz or i Cci to comun 
ffue Coli'mnn non si é affatto 
pi( g do al! f est iblisbment » cioè 
alliifficniila dilla (ultora atm 
iK.uia nonostante ora essa som 
bri meglio disposti nei suoi con 
houli S( sui s IX (Il plastica Co 
kiiim otlienr tulio e io clic desi 
d( Il sp Hit oiiLggi indo ogni sfo 
miluii timbrica sulh tiomb! 
i on In incoia idee piecisc lut 
t litio (hscoì'-n per d nuovo Co 
leiinn violinisli qui i risultati 
sino tiloi i Momolgenti e imi 
sitati con un! sonorità opie! 
(he avvolge la conifikssa inveii 
/ione musicale Solo talvolta ( o 
Iemali semini lasciai si piendcie 
I.i m.UK) (I di aubetto cd il vio 
lino diventa nlloin una specie d 
scìtoh snnnn .1 sor pi osi (Juan 
(0 si e' potulo ascoltale a I u 
ginn non et! peto suffkitrlc 
per eonosceie bene questo mio 
vo aspi lo del rnnsieisfa a mag 
gioì lagione ce da sperare 
di poti ilo ii.Meollaie presto in 
Itali I 

Daniele Ionio 


(Jiialc (lispiMM/ionp? 


\ I Mipj ) ( u I f/i inti 'III 

no i I II ) u II 1 1(1 )/ ' 

ai i(i f 1 r (/ )d I ( f I 1 I a I 
( )(if / (il i ir sta < l < Ilo I 0 I 

Olii II ifj ih tu 11 i In la l V si 

I ,11 (i ((iti (in 

II (ili (Il I 1 dd 1 11 i Ni 

u(H| a p II lUflf I d I! h i 

ohi nuli I (Il tu I t > Il o di 
uni r H r uri ( ,it ito f ( i d 
pi II ( 1 I ih d K ( ta a pio 
poni > i il f 11 Ih 1 (Il ( 1 
1 It I f'i /i il il no d 1 I ìli / 

'a tit e ) u )( d ) ]i( I li I ir/i o 

da Sdì et io i,lo I < )s\ abbui 
II» (ISMSf lo fi Ufi /(fUUlLU) 
fiu/tosfa vi»z;(iafi' 

Sui (Ito /ikiM nello suo pie 
nitooone ho oiu lomentr ( 
loUiuato ilie l >1 ‘ ra di ItiU 
l . a iid ( UH (ouKHi > Itali 
tu ) I (niato d di i pi i n ii (f 
imaii'.sima iissiiin dall an oit 
ni Ud suo infon io I I o sotto 
lon ito aia OKI < in in i w i fuuj 

I (’ Iute di vjMr fiDO ) (orf/on 
do au in (in r 1 1 s/i > h'e 

II nel pei aidiK in inlm it 
tjusli di l pid/hln 1 f I < tifi 

) ) r rduf I / di a pi li s( i ut o 
Oli ifitoK hi f lo su un halli 
t n IU om a o r v a e fiffaiuj 
( ni r, hi hion i fe n itole sul 
lini iniiiiìi abilito cìn diviiuz/ 
</(> tante fonii /I ( uh H sol 
/auto da I I t( tf ) of'iui t 
I in le ilt II sequenza mi 
ziale dell i id < ione filensi 
I a M Hi/)) a pr pi io iisfu^tin 
e I ispiri I n ( orupuzirui del 
I luion o (Uella linain vcfpuHi 
(f Hiu'o i/)r I'f ( zHi zpzrude 
Hiarvh/fi t'la tinaie j pi rso 
notali ve mi ( no t ffnoi i mente 
pieseiilnli attuti ri so i h oi i 
menti elei pie li e (UVe mata, 
((daia su do lo pettatoi ■ m 
uualHioshra pr'said( o (ina 
IO 1 e stato nn muio imian 
nei ole a tu (ho a ninno die d 
lai oro c fiHdaio MoIrpiidoM 
sofio i noslii ocl/ii et starno 
test confo (he, ptohabdmenle 
la presenfoziom th Sdi(>rio 
Bla si domi a essere iideipie 
tata nitrir fouir inizj solfa dì 
qui tifuiuinne o come nn ai 
I erlenza Ptuìu nelle siuccs 
sue scene lìlasi ha finito per 


inulto pi 1 hdf ) SUI lOH 

(M ) l nu 011 ì ) IH 0(J II 

lì! il II nq lì piu dilli dii 
d) r II I t d olt/n j olle ha 
uppu r idato t ia;)poi(t tm 
Pt I ih 1 ai la e la n odi i ft oai 
} I ih tidf I in I K1 fida) pi modo 

I mupp IO f» ( o I iji e o da 
addi qua i lu 11 i pi almo 
fu ; ph( ) (PC il pi I inoqqt ) 

/ Ilo 1 Ilo I ! f pii oiu la pri 
iinhrpetì u ih (,in anno 
(tolldli e appai o poi simile o 
una ma thè ra fissa che d un 
(V ftr piupio 

Di »ì )da du neìln seciiienza 
finale tini anit la ((naie imi e 
lo lulirinie ha tua alo ai uni 
dd siili II otto lìti miqhntt le 
aijt rmr zumi dd siqnot I epu 
sulla pi ibahile infelieila della 
moc/he olio dopai se del tutti 
qtriliiili e /ialino fniiln pCi so! 
tohiiLoie to (irnui) Dolonlaii 
sino di 1 0 cmcluòitme olftuiiMt 
ra e stioppaeo'e Si, po 
onda/e intoiiffo ai f/mli del 
(in'ibht n •' Re'uard adoiuo fu 
polare a dis/u’rala della sua 
ziprir ma Sih erto Blnsi len 
fra ( andai j ftlirr oqui li 
)Hi/( P i< j ( marnalo die la 
p mio Ime qiiinc/esse a siiqqel 
ini UH (onimosso ahhrat < n 
Ilo madie e fiqho il piccolo 
Robe Ilo Chevakr ai eoa sulle 
palle fpi peso noii ludijJ'etfPi 
(e e ha cete alo di cavarsela 
rneqlio ( he ha potuto tna, cei 
tu il suo Pel di cniofa eon 
sf mai a solo nn eto lontana del 
ipqaz elfo cieoto da Renard 
thè considerala fniluiiah oh 
01 falli e SI Immeu/aia ha d 
desideii 1 della fupa e epiello 
dr/lo inoitt 

t fntdtsstma soia, sui se 
lindo tonale e stata poi tra 
smessa uualha piallala (Mia 
sirn II monda di Jìolljvvnod 
UH tfipido PKisMJb rtlrafto di 
\atii(ibr U'ood ebe prozie a 
UH efficace iiiontopriio e a uh 
asduho c'OHtHieHlo ( talso a 
(kiìd pm (h tanti alhi semi 
ZI del oeneii> uno scoi ciò ieri 
nero della Pidushta ciuemafo 
(jraficn amenccma 

g. c. 


A Roma 
la troupe 
di Fantomas 

Jean Muu> sta gn uicio ei 
locali (il un gl imk illieigo io 
rnano ikune scene <k I film Pan 
t( mas ì lUin i pe r l.i e H i di 
\nelri llunebolk \l fi nieo di 
Mai n-lei ili Msfim Duiiong ot 
Piti f|i ikhe giorno h troufie 
SI liasfeiira ! Napoli dove si 
r inno eii Ut aleum cene in 
e temi .ilio qinll piit eifiera an 
ciiD i ou s De l uiiLs Itili pule 
del emnitiiss it io di poli/i i ini i 
gtmista (il l .mlonns 


10.30 Pei In sola zona di Dan Programma cinematografico 

18.30 LA TV DEI RAGAZZI- a) Ire lagazzt nei mnri del Sud (i), 
b) 1 pronipoti (« ( ane o padrone ») 

19,25 LO SCERIFFO DI DODGE CITY: < U pionicie», 

19.50 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

19,55 TEMPO DELLO SPIRITO: Conversazione religiosa 

20,10 TELEGIORNALE SPORT Tic Fac • Segnale orario * AiOO 
baleno Previsioni de! tempo 

?0,30 TELEGIORNALE deUa seia - Carosello 

21,00 XIII FESTIVAL DELLA CANZONE NAPOLETANA, Serata 

finile Presentano Pippo Baudo e Gaia Geunani 
Nell mlcrvullo TELEGIORNALE della notte 


21,00 TELEGIORNALE - Segnale orano 
21,10 INTERMEZZO 

21,15 PRIMA PAGINA N. 14. «Le elezioni neUa Repubblica Fede 
rale tedesca > 

22,00 RECITAL DEL BASSO NICOLA ROSSI LEMENI 
22,35 CANTI E DANZE IN ISRAELE nell interpicii/ione dei 
« Kiirnion Isr leli Dancers > (1). 


15.30, 16,30, 17,30, 18,30, 19,30, 

21.30, 22,30, 7,30 Benvenuto ir 
ttnim 8 Musiche del m.ilLmo 
8,25 Buon vuggio 8,30 Con 
etilo per f.iniasin e oiehcstia 
9,35 )\delo camencia fedele 
Bombe di sole, 10,35, Canzoni 
nuove 11 II mondo di lei, 
11,05 Vetrina di un disco pei 
1 est,ile 11,35 Appunli di viag 
gio 11,40 II poilacanzoni 12 
Oienesti.! alla iib.ill.i 12,20 
Musici opcnstici, 12,45 Pas 
saporlo 13 L nppuni.unenlo 
delle li 14 Voci . la nbalte, 
14,45 Angolo music.ile 15 Mo 
menfo iminc.’le 15,15 Recen 
(issiniG in linci osnleo 15,35 
(.uiuLito tn mmi.'ìluia 16 
R.ip'-fìfli.i 16,35 Rib.iltn di 
sucec SI, 16,50 Musici da bai 
lo 17,35* estrazioni del I otto 
17,40 Musica da ballo 18,35 
l Vosili preferiti 19,50 7ig 
7ag, 20 Impari,uno che cosi 
ò il jizz 21 XIII festival 
doli.) (.an/onc napoletana 

TER20 

18 30 l.a Rassegna; 18,45. 
lleniv Pili celi 19 Orionla 
monti critici 19,30 Conceilo 
di ogni scr.i 20,30 Rivista del 
lo "ivisle 20,44 Giovanni Bai 
lista Viotti, 21 I) Giornate del 
Feizo 21,20 Piccola antologia 
poetica 21,30 Concerto sir.fo 
meo Oinzio fiume Paul Hm 
(lemitli Luciuig van Boolhovcn 


NAZIONALE 

Gioin.Uc raoio oic 7, 8, 10, 
12, 13, 15, 17. 20, 23, 6,35 Cor 
so di lingua spignol.i 7 Al 
manaceo Musiche del matti 
no Riti .alimi a matita 8,30 
il nostro biongiorno. 8,45. In 
lerradio, 9 05 Orti terin/ze e 
giardini 910 l'Ogli d album 
9,40 Un libro pei lei 9,45 
C.in/om canzoni, 10,05 Anto 
logia operistica 10,30 Di die 
slie il dinne e sti uueie 11 
Passeggiate nel tempo 11,15 
Alia di casa nostra, 11,30 
Franz Schiibert, 11,45 Musica 
per «ircbi 12,05 Gli amici del 
l( 12 12,20 \rlcecbtno 12,55 
(hi vuol esser belo 13 15 
taiillon A}’/afi 13,25 Mo 
tivi di sciupi e 13,55 Giorno 
per giorno 14 Ponte indio, 
15,15 Canzoni indimentirnbili 
15,50 Sol ella radio 16,30 Cor 
nei e del disco musica linea 
17,25 r sii izioni del [otto, 
17 30 (onceIto (li musiche da 
lume per la gioventù 18,45 
Musica da balio 19,10 11 set 
tuiiatnie dell indiisli la 19,30 
Molli' in giostra 19 53 Ini 
( inzone a! moino 20,20 Ap 
plausi a 20,25 il < (,i inel 
(iingnol t 21,35 Ducrt menti 
per orchestri 22 11 mondo del 
lopcietl.» 22,30 New Yoifi 65 
SECONDO 

Giornale radio me 8,30, 
9,30, 10,30 11,30, 13,30, 14,30, 


BR/ICCIO 01 FERRO f B'id SanendnM 


SE PAGGATE L’ESazzF 
P&5U HAMeuCGETZ. 
eAlZO KETO PI 





I IL MIO M 4 PIM 410 
J Wl M4A6P/^JCD 
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rUnità / sabato 18 settembre T965 
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I tifosi nersza'.urrì accoglierarino con grandi feste i campioni del mondo 



Lo affermano i medici di Cagliari 


Dal noiitro inviato 

BUENOS AIRES 1 ? 

Primn (Il Stilirt iuM rto Chi fi rtportf , 
in It.ilid con I con [uoni del mondo (arrwt 
renio a tinaie domani pomeriggio alle 16 30 ) 
alibi imo ovulo il lempo di afferrar.! al volo 
le ult me edi/ioni <lci giornali locali La 
parlila dei « Rù|0S » con I Inltr ancora la 
notlna del cjrnrno e v enr riparlata nelle 
prime pagine con grande rilievo 

I commenli, pct la virili non ^ono lulli 
impronlall a serenila di giudizio ma, tirati 
do le somme si ha nella l'inip'rssmne che 
anche la stampi arcjenlma ahhn imparali 
la lenone Questo pareggio dell tnler e sialo 
un po' la prova del nove anche per la 
stampa di cpii che dopo la parlila di San 
Siro, SI era cullala nell'Illusione di una ri 
vìntila deirindepeniliciilc 

II risultalo e sopiatlullo I and inicnlo dell.i 
p.irlita, devono aver convinlo anche gli ulli 
mi sosicnilori ad oliranea della supremizia 
dei • Rojos e che cjuesla supremazia c ormai 
un ricordo 

Lo dice chiaramente li giorn.ile pomeri 
dlino « U'*ima Mora « con un grin titolo di 
qiicsio tipo » L’Inter e la sui irrionc » Nei 
sotlotiloh, rincarr la dose, affermando che 
a pur essendosi impegnalo a fondo I Inde 
pcndiente ha dimoslrato una incred hi't me 
diocril.'i ed una povertà di valori nelle sm 
Cjole linee che rende necessario un loro rin 
nov.imento « Poi nell'articoto rifrrendosi i 
Heienle Hercr-ra, Il quotidiano sottolinea che 
a l'allerialore ner.iz2urro ha visto la sua Ini 
ficii pienamente glustincata dal risultato, 


foli hi r.ilforzalo II diti s 1 { no 1 SI r cn 

rato dr II atti! co il g i ih 'lII ivi i 1 nlil 

fifliilo inolt.rf I s. c)f f) due i tre rf'i 

Li Rizon dedica ili. pirlit i d Avti 

aiieda due irit( re p< ginc ztppf di foto ( 
ommtnti Campecjgn il titolo Rissfgmzio 
ne nelle schiere dei rossi Nell irticolo m 

Ilice che ■ I qmcilfin df III nrtt pendìi riti (in 
d di inizio hanno .incili ilo iissccjnali M ri 
sultato avvi fso ma nulrono fiducia che h 
ler/a volta san la buona » 

Manuel G udice na escluso che i.i partit i 
di Avellaneda abbia samilo una dofmih/i 
superiorit.i iIdIi Inter sufjli .wversiri i gic 
calori nerazzurri xi detto sono miglior 
mentalmente cioè scendono in campo con 
uno schema stabilito e lo apphnno cosnen 
zinsarncnle Quanto ,|I resto la differenza di 
classe tra loro e t mif i rng.izzi non mi pire 
essere note ole Peiro aj esimpto non ci 
ha portato ile ma nnnictin sf r ,i barti In 
pisticciato lìfecchio ed e un miracolo se 
por causa '.ua non siamo pissah in van 
lacjcjio Picchi lira spesso e zolrnliert a c.i 
saetto Gli unici uomini d tufla la comp.i 
(jine, soro (orso e Suarez su cl loro pen 
tutto lo sdì'ma d» cjto<c 
Questi I fommcnli dilla si in'pa i di Ma 
nuol Giudif Tenendo conio clLll'ari.i rhi 
lira da c|ijt»le pirli dobbiamo nne slamentc 
riconoscere -he la stampa ha detto lutto 
quanto le è stalo possibile Si avesse dillo 
rii pili, Il carosclh orfiamzzilci dai ( fost allo 
stadio avrebbe avuto un seguilo di frorde ilh 
redazione di i giornali 




I Deve farsi operare 
I siibifo — Infanto il 
I piigiie è introvabile 
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SARAGAT SI congratula con HERRERA e MAZ70LA 
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Il match di Torino tra azzurri e Juve il clou della terza giornata 




Prove del fooco aiìche per il AAilan (a Bre¬ 
scia) ed il Bologna (a Foggia) Le ul.ime 
notizie sulle foimazioni 


La corsa vinta da Speedy Rodney 


Roma e Lazio al «Pr. 0NU> 

al completo ? I SIaìne Rodney dà 

l'addio alle eerse 


SIVORI sarò il person.iggio principale di Juventus N.ifioli Come 
ex binnconero si attende d.i lui una prova p.irlicol.nrmente 
polemica tanto piu in quanto a Tonno ci sono .incora nutrite 
schiere di tifosi juventini che rimpiangono la sua cessione 
ai Napoli 


Il programma degli azzurri 

Ree ia nazionale 
il 5 ottobre 
primo radano 


L iifftt H St t up.i di Di ' (f r{ 

COtnuiiKci che m visti df lU 

re (li (iiwlìtic i/iO(iL tH 1 il Irj! 
noo finale de II i ( opii.i ikl Mna 
do I 9 ib lIk la ->i| n li i nulo 
naie «A» dovin Jispu.uc il 1 
novepibtt a Rum i otiltu la l'o 
Ionia I li il 9 tiuv ‘inb i a (.t is 
govv iiiiilio la ‘'iM/i.i ( si Vfj 

pICdiSpUSlO il I L Klltl UiU'l (Iti 

ma (il pi ji.ii 1/1 II ( 
l n piitiiu I I In IO s svoh' i.i 

a) citino tcciiKu (h (o li imo 
nei titoli I c t) ui'uh,I l'Pii I 
nunim.dui dvi vuivuv ui su vuuu 
USI nuli ni I pu I KV.I 1 (Il 1(1 
licih I t> luliJt ^10 ilo 1 l'o 

staiinii tiuv II I I C uvi I i luu i n 

tru le 12 ili (Il n i li di > itiu'it i 

Il moni I b s II ) < ispu' ilu no il 

Icnainin'o il h 11 iiiu dii uinli 
I gioi.iUui s natilo un s| n h 
hci la 

Lo SIC uuilu ' i( uno u .( 11 1 a 
Hnligma mi limi ri ”) c 20 Olu 
bu I nu niiiativ i (k i uiv v di 
sai inno usi noti i limi di IH ut 
Idbu ni 1 1 ’iu du 1 

ciov 1 inno t uva si i l'id i i i i u 
Ho U li Ul di u ulc h "1 ii'o 

tu l l (I il DII I DUI fi ut O >1 I 
(iisiniti I uitio I h si uiiu I mi I 
U (il if dovi a il i UIC ' I t 
g.lia (Il >llll II ! ÌU Ito Ol IM 11 1 
sqiuHij I th SUI II a si| mii t i in 
1.1 SI i II I (Il il I |i di u I II 
cotsu li di divi ('a i> Il ( Il li I 
segi ( l< M I * di I \) 1*1 min 
<Wl£ gl la I i-'iiK 1 u I I I ti 1 HI 


Ito in incili dami id. ilk 


s,)( (’l 


I I com (i( )/to II (liuti ( 

S( Ita (tal (Il (c(di(il ^I ittoi).( 
t dilli la Imo il mi II oh di Jtj 
MOV ( min t ! iiorniridi i (k i i ni 
VOI t 'I ai.limo dii tma’i die ) i 
(Il II ix(il 2 1 otlohii I iiK do I 

iov I iMiui ti I) I SI il lini (li 

( uv ( 1 ( I ino utI I II i di m< 11 o 
ÌmI ' ottolnt (I uiD II H 

"I ( '0 s il m.|() Il I i II (Il 

Il I ni ull i! (( litio f 111 u 

Ut un IIK 1 il ol ihu l.t <( I 1 
ni 4 SI U \sU > U I lU 1*4 1 l Ku 

ut II 111 II (Il I < no t I I 

I II t 1 |1|U b{ 1(11 , ( I U 1 I 

iz II I ( unt u il Pi mi 1 ( I il 

Il iii((il ' novi II i I t I Vii I i 
s( mi)( in tII 1 o I ( uv( I ' ino 
fii \ i r 1 jiiui mi i . 1 o I n 

in I c I li nui II li pi pii un 
\ 1 t II (lo un I I II.) Il di ( il 
) UOVI (lini 11 (|j P I s| t( Ivi) 

ni 1 Rum I co ()( I 11'> Il 

t d I d(i\( p (ItII d sa 1 do fi 
UOVI II I i( u dtm I I 11 II I u t 
l'ul II di Imi I )i I I I is j; ) V j)u 

Il nei ( 1 uvI 1 )l>iI ( lim II ’l 

I I sull idi I ( uni m I I I t,li i ■ 

II ni su! pusi ) Il 1 

V ( min t s I 1 lit t 
(OH l.i S) o/l I n 
un l‘l d) 

I I (fiuiiiiv i ' Il h (i i (il is 

^Kivv all I voti ‘ V li I II I IO Iti 

( Oli il 11 o I ( Lui I I (h lini a d 
1 I 11 nl( fli 1 lo\ 11 l 11 I SI c,( 

gin II il MI I IO II II ili I 


I il 'I 


imo 


/•'» irzKi por ,si II (1 ILI c itn 

f})i)ììato iti) < hUis \(ip ili rttip 
m/( 7 ffi (f r pff'(fPi di ff I 
<1 }ni(i 1 I l’iid h (/ >'( tiUfi’Ho t 
itW 1 Ut p u 'Ila ri tilt (im fil 
/•rie (imr ’-t(firlir(’ i ìnotii i 

f) Adirne I il Ihi s( m'z ; izi iti 
>p( i/(zf/o K // f p / ) /i Si 
( jr I tici l( if( p ji ri uopi ( 

PlUttrìd/) I iiìnì I t /' I rii II 

n ( unii d > ioti h ijijm t ut d 
f ini il DI II n {)! r lì \ idi A < h( 

si troi n m 'c hi (fi i 11 h< i 

/opp 1 fiiK I h I i( ) ifn I ifi r 

(Il f OH {ri sp,/ I ( aiitijf I 

( C ’ / fri 'l'io ih J .11 ri fi 
(ZMiif((Krf in finti 111’ 

( mif I I II ifli IO I 1/ f I ir I 
ri' primo ui odi < ii 'iio e 
f' Pi'ro una ìnilp ri h’ ) nq 
ntPirile (h >1 1 ’^piip V 

ì qui II nU rr )f, Il I tl 

unno rio ri t)i rj ìprri n< r ti 

(fiopif fo <11 qui la ( (il r pur 
> aiti > '( lU >fi( ' ( d 

riito '^quarir Da loruio i ap 
promlo (ho l(t Imo i-i vriV'fz 
rzdfz sola noi da oixro l m < 
nmonio rii Ih v oiìino i! a ren 
Iriì al >iid n p i <0 tl iu( 1 tu 
(Mtn rinspr.lsfu 

Dal (finto sizn li \ /pn/i (dìp 
(» (}nndo tori spra iri aereo a 
Tirino) (loirfhho ronfi rmoro 
hi forni !'«) fìt r/ozp uno ma 
rom d e (lii'-o ( fip o" id'niui mo 
riiptilo Po noia ìinhuìn \f/oi(Ji 
a iorf^ino sposinmìo ììomrtn oì 
l rila (Olì nmpa lana i'p>> 
raffnrzaro la riifosa) 

Dopo ìmr\ipoh noi prò 
(frammn /lo'iri torà qiouiatri 
\ii(<ano (!' ina ii/co fifp-.( lu 
Mil in o f laqi 1 P Anqiw in 
q ,aid I (loi (itile <> "or ( rh 
(ìlio ouifidii'n p Oli dpi noì I 

p ! tri \Of PI 1 f (/ 1 rr, X ,/)/,( 

/’ r (filanto < lan irda ft nn 1 
mi prxo ilu ’l I iqqui re u 
p. 11 i ' beri pp ‘ozM rrinorp il 
B >' KMIfl no' • « r,) f ' t ) t 

n filo (I \ tro e \’ihi'ino lo 

Oli idrp } ; ni Ytf PtiS, „l 1' 

II' Olii of/enozzit 7 jf( 

\ol fhi ,11 mi I (O p ' ih 
It tl rii hidhi di pnholfr (oii la 
ailo'iono di un m ititi' . p u prii 
(i( liti’ d I n fh di' I ’ > 1 imi 'o 
(imioin I ' iprompiit d hoh 1 

al dai \p \i<ian t)h un 1 

tl Idn r (DI irridi aito bpxpiip i 

\ didti ( hi DO I, * ' izz, e 

se ( ri,l ih ' f) por t UnniPnli 
fu t ( ai L f r/h 1 di < iv <■ no a 

I i ’onii I loiK I pfor ; 1 m 1' 

f ipfpo fo Ulti liti DII si filili 

fiirVire rzzii oro di \n( ol 'hi , ij* 1 

II I /Il ‘ n mi hi n d 1 ' tl or > 

I tOi) 

Ih ll( alt I (fi m II 
(1 gin idi 'I I n 1 r( i / 
eifz m (Z'f >s ( d 

ma ''tl il f i alai ' 1 
0 lo l ton a n 1 a m hi r zp i 
'io fm-ta n / 1 m idi 1 f > 
rriia p a ( l'nri \tl 1 >1 

'ODO prò l'fp ri I I 1 ( ni do 
I I nU ì i f 1 I m *f)t t ( In t' 

pr ìhnhdo 11 1 • p d 1 0 1 hi 

Hiìli hi ( I n n ( (io t pi r A ' 
lamino (furi ilo dall' di non n 
Ita nffp I m di 01 < d j ni hi ih 
hid’O’ h I 11 d 

\ill I h I in id ’in n lai dado 
no"a 'tlor a d R 1 fi ai .11 

Slollt R js n noi nno p>( isf( 

noi da f)( ì ( Kflui I 1 m II {I 

'tinnì "pp rrifi ri! n rz'r jdo 

li re* nr ni III h di Hi I ih'di 

in q I t 'ili 1 ( 1 p ziM (/< ' 

r<flitro fp \f 1 (Ino ni {) I *fj {Jt 

D( ^1 '> 0 di lì r* n ) 


! i ififci «fu ronpzijp Li ( 
Ro no d ivrobhp reaipi raro \ 
7 unb nni che poro unì sortì ! 
' Min ( Il ila noila f irm 1 10 I 
ne r/r 1" ,j jc, j a T/irrissi tn [ 
f d'i di ni i ti D rt hhi p o <-0 
ri tf d mi z ohi (da miprno 
hi st < Ull I 'le qol I 1 zJff no 
mrn't nu’dro f r/,,, (>s(ofi) do 
> ri bh ahontrnro (i Da Sili tì 
MI t liMphlp iitifi m irnnio 
di rif ISO) \ff nifi desfro (fio j 
'if ri I ho [ pi mir II I mono dio 
’hi All o nm t 00(10 arintiairo 
' I II ro’JK nfri dikii'-iio nel 
qua} a n sefp oerefiize S/f'ori 
ni/inpii 7 eon / zm/zotinj 0 ' 

ih ì ?t inif IVI j 

l 0 I rt-fo por in 1 ’itn < 1 a i 
hjitfo lidi oresz doi rebho 
r infoi naro h 'orm rtono (hi 
ha pnriaqiatn n l ormo Si nu 
t' la qiaih ho lìiihhio siiHo con 
I mi fi I h< lì C or ,m (zj i d 
rio } un I ( ml>ta norfot amordo 
r sf dzddo f (I dì (fi 0 non po 
fp sotìunarft' prore feispr ri 
. pren II rr if spo po fo 
( imiAi ' ino in a in li p lornm 
f 1 f fd p z \ n f (I o un inni ' 

1 ei qii'ilo oh i'imo [lerono di 
onqtii taro 1 pr mi duo punii 


Coppa Cinecittà 
di marcia 

I t ISI’ (Il ifoiii 1 oiL mi//1 |H I j 
(iom mi I I \'\ ( opp 1 ( mi i it 

I uni II un n ili d t 1 < 1 1 
sdii (Il (,m/ Il K km I mi 

/I lt > t s| SVOI l 11 PU| (1 

00 11 II I I )si o ino d iiit<.ii<l( 
pi ipmuidu» l! 1 4 -lUV 4141 II I ^ 

I II h< ( If ^L'i II \ih > u[)i) 1(1 ^ 

Ol < ilta |)i ( lidi I limo fi.u le 1 1 1 
li un ir i/iun.ili \ic'to < 1 

I loi mi II I f II ( » n r d '( „ i' n j * ‘ •- 1 ^‘r 

II V i’uii/io ( (iiiiiMM vidi I (' \i(mif i II n 

don R. (o in I//I dio Rosi o 1 i l 0 I J 11 1 sii 

[Il t//1 dii f Oli Oli il t I niellisi (Il Jicm t 

((litio V o'i Sui» 11 p 1)111 nu putidi j 11 

limi (Il ( ipi II d idii ili ( |iM , libali 
SOI II I 1 [| ii'ifivo I lissiif, )||, 0 imk Rudnt 

(Il h il f)i( ss() I ) [ uh (joitiv 1 i un 1 (1 I s od t 

( mi ( HI I m vii [ 1 iv i i S iIk om I ’J. unto (ini 

Il III) 



RAM Kb il 

I Cl alla »i l icolui Jci I si udì 11 a Siiiti|iisti 
luii <« I ila fili 1 fi picrmo ili tiPiio (I ili \ i/iom 
disi I 1/ I 'iol m l'Ilo e inr//o dolal 1 di 100 OOft dollai 1 
vmio di un m piiciUt Si) ( d\ Rodili > die * ha 
2 indo ,n I nn.i Ìiiii«i t/z i e un uunlo 
iKuiR in utili sua fise li.i visto 1 due iiv'li di 1 
ip( 2 u li in un Idi alile die non ha liisi i.ilci .mì 
li ik culli (Il i« (III 11 iLi/o (Il i//ati) nf Itti e 
uhi/zt d d s( Kco di i i mie ffivlnev 


iHili/ie i nidi ist iid • ihhlif aie 
(i n M 11 n hi 1 t 1 4 [ i s 

' f I I c( 1 111 1 \I I 1 ' Il n< 1 

l I f4mb 40 * '( M 4 p 4 1 ' Vii 

s'il Mi I |l - ' Il 11 ri d 

I> 1 f u'i II 1 I . 1,1 )!( idi li( I 
Hi (I O in pi l' O » |1 ss ni 

>11 (j lesi I iMo't SI f fi 1 1l In se 

Mini 11 I 1 1 1 Volili I I I (s 1 . il 
( 111 l] l/KVl! P’< ( ts 1 Ut 1 I o 

pi IO h.in IO lailo I 11 « . h( ! 
mali ( (Il 21 tv( ( Vita 
fn 1 iiviliiito ri 1 [Il <1 li I I 

{ Ih ' niivl (I in 1 \ )1< V imo f 11 

I )s( t Ite lì {lin (I il p 12 li 
f hi ( I xeom ) 1 MI Ito li il p.t 
fl'*( d nnmeMto fidi 1 iHlfti/d 
T! pit.r Tosfs]!) h 1 f ilio him 1 
T ,1 \f inri II 11 d diiT i/inne 
ni II 1 ((Il il( il ( impiniie e 11 o 
•)(i) iffmiHi (Il ('s<5* rsi dimos 1 
pc'r 4 molivi per san ili 4 Sull) 
(■ irti !' I ( ' MH ì 1 ìv d T is) Ih 
h.T njRimiitn poi oli st osspn 
tn inidio <1 parerò dot irdiro 
l'odi prtm 1 (Il I.ist I Ile I i cl 
n ( 1 1 din lime h 1 ii’t! il'n n i 
( ( itifif Ilo r in 1 I d liti is] Of ’l I 
mil ut! 1 in moflo d i ( 011 nlir ' 
1 f 01 Imi Ito \I nr T f| ' ■ o(ir 
r ire ni |i u m* lo 1 \ un 1 i]i i 
(limei leiilistici 
Serondo qii i Vn 1 d ito ipi . 
forti! iato M 11 1 In siiliV i ru ' 
corali rlf 1 nijmeio':i (om’nlii 
melili 'i TV 1 d inni il' 1 1 i 

nisli 1 fino ad in k ilo ino o 

r dilli disi i( en dt 1 t k t n i Lo 
intoivfiìlo dovi bill (oix nfiu 
al pu‘2il( di o*'(Mere il ntoni) 
il! I no’milita i uIk s, / >n d 
nini yi idi f' 11 ii t > id v i 
siis ili M'orvhin sin sho 

1 u lav n il pumto non s iid) 
h( pili m nr tdo st la di ijino 

si dei s.inil t’ 1 < I di 11 II im 1 1 

siiI'iM a os Ut I ri c imh itir i 
Del resto 1 mi dici spniti un 
coidann nel fitto ctu li Pf rk 
la/ione violi in s.inih ea>i ' a«i 
iriM//<i/iot)( a omb.dleio 

fi prot Tosclli n li In voliilo 
nl.iseiaio aidim dicbi iia/m 11 
in met ito dia d iixiio d t m di 
che ha cnlpdo I occhio s nisfo 
del e impone eiiioMo «ri e h 
j milalo a diu a ' . 1 d 'i ch( 

■ I inlorvcnto devo os'^e’rc faMo 
d pili p I sfo in q la do Minn 
sla rorienrio ffrossi risde '■ li 1 
laiidosi (b falsi opri 1*0 

fx noti/ie sui rii mim 1 di f 01 
limalo Manca che vedo com 
p’omessa ii (nuora hiMno 
sus( dato impii ssiu le it2li mi 
bu ìli S])(nti\ 1 s nell dove’ il pii 
lille e slimdo e benvoluto as 
>i(m< 1 Rmutm (ul a fLillo \ 
( ael'ai 1 d (( nli dmo (k 'la e li 
IH I Ol uIislK I e sialo u mpe 
1.1(0 eh U l( fon di' (Il 1 u Ipi 
Itsidcios (Il loh/H \nclK la 
dnl.i/ioiie ik 1 puiide .1 M i ist 
I do e si da meda dt \ isitc d ì 
pule (Il amici < spnitiv che 
h imo diesi) iioh/io sull evo) 
\( si dell I militila di koiiu 
nato M.inei 



Farliinato Manca dopo .ivcr .ibb<inclon.ita la clinica oculistica 
clcH'Ospcclalo Civile dt Cagliari si e reso (rroperibtlo Non ti 
esclude tiillavia, che il pugile si trovi cjia a Milano Nella fole 
Manca «ill'aeroporto di Fiumicino ni suo rientro dalla lournée In 
Giappone 


Domani gli allievi 


I I euis.) (Il (lonienien pius 
SI ma 1.1 Coppa Caipiruto per 
Ih evi Oli*.ini//alfi dal VL Ci 
silmn (lo\ le'blH' .noie un sicmo 
sidc'sso (li aiiesione Rtemi 1 ic 
(lussimi (nllic 10 000 lire di ti.i 
L'uiidi vot.iiiii) (d 4in rinibniso 
spi se 1 iiith ^li iscntti sono 
stili mi assitur.ill (la^Lli Ordì 
MI// don Ma tl motivo piinci 
pale pei em o prevedibile una 
lupa p til(Cip,i/ione li coiiidon 
( elle li cinsi (ic'i le (Mi.illcii 
stiflu (111 pii(C4iso ((lue volle i 
COI idon (lovMniio iriiontnie* la 
sditi (il Segno sono ciuanln di 
nplio gii (illiovi del I i/io 


Al)rii//o t .inrji mia e Umbria 
Innne <i loio disposinone per 
(rfelluate tuia idigu.da prepa 
I i/ioiu a! piossiino cimpionato 
ti.diano della calegoiui 
1, ippiintaineido e fissalo* per 
(loMHim.i alk me 11 plesso Irti 
beigo Rclirt Vista di Carpinolo 
Runi.ino la pailin/a vena ciaia 
alk «IO H (Jtieslo il pei eoi so 
C.iipiiiptii Motdelanico Collefer- 
IO \ ibiiontonc zNitvMia <olle- 
iciro Sigili Cmpiiietn Monle- 
l.imco ('ollofeiio Segni Monle- 
lamco (nipincto nomano (tota 
le km limi 
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totocalcio 


Brescia Milan 1 

Cagliari Fiorentina x 

Catani.i Laneiossi 1 

Foggia Bologna f 

Juventus Napoli x 

Lazio Varese 1 

Sampdoria Rom.i 1 

Spai Tonno 2 

AIpss C.itanzaro \ 

Messina Monza x 

Novar,. Tram 1 

PidovH Reggiana 1 

Palermo Genoa x 


totip 


1) CORSA 

2) CORSA 

3) CORSA 
J) CORSA 
5) CORSA 
61 CORSA 
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Ilo I litio ilxMico ikj.iiKo Dato 
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pet il Iholu {.alb (umhiUeM.i 
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' Pei (iiiilio |{inakli riiiotHo rk 1 
< ini dm masMini ) ■ stili latta 

unolTiit I da un oig.mi//ilon u 
(k SCO |K I mi Ri k in |i ilio il ti 
mio tonilo Hoi t Ri r< rii is [’« r 
(piLsln meonlio Pini, iti li 1 c h'i 
sto un.) bolsi (‘t >0 milioni (ii 
I liu imnln glt< m onu si in ol 
futi 10 f ^ fio m/)j/( /)( rioiifo 
In aggmnlo il piocui.tlOK ionia 
no - zm rinordo lillà ho» d 

. I ' ZlllllOZII « 

1 InliiM 4 stalo lonftini.ho fin 
j Riuiin \i iiilm f mipiniH (ino 
pto ( 1(1 1 super (Velici ' mitti'i 1 
m [IMO il (Itoli il R OH lini t 
, Doihimnl conlicj t) iifìcsct) Mm I 
j lei \( ll.i stessi riuinoiH do 
I \ ri 1 ) 1)1 IO colili) liti II ut Ih ( p 1 
so c otiti o Q i.hoi ( R ut 1 1 ISSI r DO 
I Ito Riillrier 

I Pio dii ha mimi i spn sso li 
I pi opi IO I imiziai te u m r | t si lu 
Slum dilla iiios^mn imnioiu li 
Rum t fk 1 SUOI piigih i 11 indi 
(Olile di fiunidi li < on h 

I l rOS 11 i Ul ronli.vm i N chi 
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Un o.d.ji,'. (Iella asseniMea della ('olonia lìbera ne! «juaìe si | 
chiede anche di colpire i responsahiìi del disasiro di Mattmarh i 


I quotidiani hanno sospeso ogni pub¬ 
blicazione: edicole e redazioni vuote 
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‘■iDiii t ontiitLila a nnilirL inimi'iiciti 
nu nu tont dì fi jt t (lift /i (tu 
la d(ti ione, ddf)!i un di nani 
nate tic sotlotomrru sull 1 fia>,ciiMd ri 
^peltiv munte eoo il cnmpifo di 1) * sa 
iniruif dal punii) di vista (iiunduo 
1 tiaitfiti slipnhti (m viri pac'-i di 
fnii^rj/uint 2) studi tu le {oniiizinni 
fsisttnli nti luoKlii di t miiirazior» 

!) uiddgart sul (iiriu av eu nt il re 
clutarnentn do Itivotalori f ht crnu'r i 
no p sulle coridi/iont loio riservati 
fino alla frontiera 

Infine la commissione emi (rn/iotu 
del Senato ha dato mandalo alltin 
Gronchi di proporre alla eoinmissioiu 
Esteri ( F^avoro hi costituzione di 
-r grup[)i di lavoro • di parlamf ntari 
con 1 compito specifico tb prender 


Tragedia a Macerata 
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aiti 1 nuli Kit Iji me hi km lu r p 

s ito » \ c) Il sii d« t s ( ; s I , 

vru ) della ( I I s li ui III i 
VI mr nu no a » n H i i ( i s( | i 
m 1 dopo a t r (n si u pi < i t p < 

in I I I d g 4 II rir( ust in/ t i lU i, 

li Fa se up'in a i t vali ili i h 

s )j)nltulto (il fichia i/u ri f au li 
signi studiosi I ,i!!i qu ih n uh i c 
raiTu nte cFii la iri'tcin i tiv (s 
evitata a e ìoi > av f r c on uh u 
una Sfillosc ri/t( or f it'i u fiusli < 

<li/i in' i da Meni re so> j enne u i 
sulle dia t -la c al'o sin! di 
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Un criminale fuiip!ilo da 
un manicomio ha te¬ 
nuto sotto sequestro 
l'intera famiglia por 
diverse ore 
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La sciagura sull'autostrada 
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Conclusa la 
visita di una 


Un forte esauri¬ 
mento nervoso al- 
l'oriqinedell'omì- 
cidio-suicidio 


sovietica a Praga 

Dal nostro corrispondente 

PRAC\ 17 

E" npaitita oggi per I Italia 
una delegazione della R(.g'onc 
sarda dopo un soggiorno di due 
settimane in Cr roslovnccliia 
dove Lt<i si atri invitala dai 
l lonlt nrizionale della fLcjiub 
blica socialista La delogazio 
ne 6 composta da! preaidcnte. 
Cenoni dai vicepresidenti 
Cdieiu e botgiu e d,il doiinr 
Cabasino 

La delega/KiiiL della ttegione 
sarda ha avuto numerosi colli 
qui con le nuteirila locali fi a 
le (|uali quello religiose L 
stata ncevutd dall arcivescovo 
di Pi iga monsignor Slohlik e 
da altii pict<iti 
Puma di paline il capo 
(Itila delegazione profess ir 
CttJom, ha voluto smleUz/tire 
le sue impressioni sul soggior 
no in Cecoslov aethm %L la 
puma visita non solo in Cteo 
Slovacchia ma in un paese ‘■o 
cialislfì ha detto L quindi 
per me di giamlissimo nm 
lesse conliuntare tespeiieiiza 
socialista con quello dei pai^'l 
eapilalisti Llntcìesse c lesu 
maggioie dii fatto che la Sar¬ 
degna SI appresta ad attuare ' 
un piogi anima di rinascita so 
ciale ed tconoinito e quindi 
1 esperienza già fatto dalla 
Repubblien socialista cceosio ' 
vacca c st.ito preziosa per me 
c per 1 colieghi 
«Debbo di e che tingiaziu non 
soltanto dell accoglienza fatta 
cidi dirigen'i del E ronle a Pr i 
ga liralislava e Brnn ni Ile 
fattone fabbriche e toopci i 
live» ma ringrazio dell abboii 
danza di notizie e di espciien 
zc che ci sono stale comun 
cale da c"^ponenti ce’tosiovae 
chi con ehiaie/zii di esposizio 
ne oon ampiezza di venute 
senza alfun silenzio anche sui 
problemi r diffitoU^I che re 
stano anco! a aperti o da supe 
lai ( 

V A paitc quL'-to poileio una 
impiesfjione entusiasmante del 
popolo cecosl )Vliceo tutto pio 
teso verso la rinascita sociale 
che ha saputo Itovi re la sua 
unita politica nonostrnte le rbl 
fé lenzuizuini idtologiebc che 
(lislmguunu I vai) paititi del 
1* ionie naziotu le Abbiamo vi 
ste> - ha coi eluso 1 professor 
Ceroni — cose bellissime del 
pas‘>alo c atbiamo visto quii 
lo che sta d>.Lnd() oggi mn 
uno sfmzo giandio'-o il popolo 
ceroslova''co che deve non 
solo superale i danni e le io 
vinc piodolt da due grandi 
guerre ma deve creare una 
civiltà ptu diti pel tutto il 
popolo C natili ale che i popoli 
italiano c lecoslovaceo tlie 
hanno combitluto per cento 
eiiKiuanta anni tondo gii sti s 
SI ncimci m tiovii o ui i uniti 
<ià una piofonda siiii|)ati i 

f. Z. 


MALRAIN 17 

I a moglie di un imf re nditnrc 
(dih di Cornell Ull colti (Jio 
babilmcntc do un Kn-M di 
pazzia ha ucc so st tm un lo 
(iglia con un cdpo di RKilf t 
poi (on lo stc s] tjimi si t 
tolta lo vita sparoudosi d 
CUOIO 

L assurdo tia idio in rii st i 
to piofonda unpri ssiont nr l 
paese dove la lamigln di Ada 
Ihorantoni U d noia di 12 inni 
protagonista di II itrorc fatto 
viveva in (riniiUilla igiitiz/a 
ed ora coiioseiula ria tulli 

< Non posso I li (onttniiarc u 
vivere COSI» ha s(ritto la don 
m pnnni oi trgl ersi la vili 
senza nemmem tare una pa 
mia sul pirrh* ibbn ucmso 
> ielle I I hgliol ! un j hi II i i a 
gazza (il IB ina li no pi s o 
di vt 1 sscK sta a i on ib h < on 
( 10 * 00 /» di un ( Salitimi nto tur 
voso che 1 iveva colpiLt fioro 
tempo fa 

Ada Pi( ianl( ni ( m rim ista 
slamane in cas i ‘ola con 1 1 ti 
glia Anna ehi incora stavo 
doimondo (rrccntino Rosai* 
il capofomiglid era usoto por 
Ilivuio il podio li \(ln \go 
slmo Fieianton di 70 «nn ria 
uscito i)ci compel e forse pr t 
/is/w/miare alla figlia ciucila 
fatica 

Cria vicina hi udito duo set 
chi colpi di fiKih por tu si < un 
di 1 uno dall aitio I ha nle 
iiLo ad una coiuquilina dr i Ro 
sili la signor/ Sabina Valenti 
c)ie rientrava ('aliavi r fatto la 
S|joia I a doni) 1 coiiosrendr) lo 
stato di salute di Ada Ihuin 
Ioni SI pteotr (ip it i li i i os 
salo alla putta scn/i ncivirr 
risjiosta Èra dreisa a sfoiKiatt 
1 USCIO Cjuandn ha visto soprag 
giurig(?rc il vdclim Pier midi) 
o 1 ha <i\Vtriti » Costui tpi it i 
la polla SI e trovato di frontr 
al radovoii (‘ilio figlia eoo il 
pollo squaiciato dai colpo di 
fiKite gettato II accanto M.i 
(hianaln illon dispr rat imr n 
Ir la riipotr. Ann t gì )\ itr e 
tra mnrto lut suo h Ito Sui 
madie le .ivtv > sparato un r >1 
fio alla schieri] uccidr nelola al 
1 isLanlo 

II mcfiico condotto c lerorso 
non etra pin nulla di lintaii 
Ri hiamilo Jifla eonfusioiie 
(l/ilti* grida ci( 1 vieim e eoi so 
«indie il malto della d mna 
Croscentpio Rosali die law) 

I i.H 1 ICO disf intr da r i-a l 
stalo lui a irov i-r su) l<iv ito 
d( Ih ''tr/fizi da prin/o I h/ 
gliotto roti quf Ik piu ht fiar i 
le 1 1 moglie *=1 M\oigi v i li 
rodami nte a lut incoi agpnn 
(i(ilo a nftiisi un i vit i m i /1 di 
Ili uomo [iti divrist ore non 
ha s.iputo dir anche la figlia 
fosse molta gli ave vani detto 
che cr i nm is* i [( tiLo ne) t n 

I ' t«Uivo di dis<irmai t ) i m<u!i( 
solo pJU tallii l),j coiotMJti 
lutia Iti ve III 
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f ron *iun(i dd ( ippcllniio dir ' 
, viiggiavano a bordo di una ! 
I IsOh r. z I la 1 lai ig o u n j 
tunon le 1 awicat) furono 
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1 fi mo' v* 1 u \ fin in 
K ’ 0 de Itine > I i( cn( n ir 
eh mnti I 1 n n It* r pii] 
n iff I <■ 01 1 l>' rhc 1 sur 
mio 1 \ r hbo’“f' ^ f t o irs 
noi noI 1 t'-a 1 il *0 'I I ‘ 
s 1 I 0 nI T adì rn nn 
che 11 1 (Ir *f( n dr C ns >r 
ZIO d h K-ifi 1 


Salite a sei 
le vittime 
dei funghi 

i K-Vt I \ll ^ ff- t7 

j Soni stille 1 ci io per 
I som 110 I ( f r 1 Vi 1 n < I nio 
(Il («fighi \(l 1 orilir^gn di g 
to irfatli sono moiti inthr Ma 
Ini Scl/ui inni la lindi e eh 
' Ooin nm A! rnir)i morto itii ns 
Uni «dii LUginri Cr «'■ma Cai 
(uso il fialdlntio Ururozo En 
I riclu li I d illa rii(i iir [ orto 
nati CaC ISO t \i(('la \lfttnpi 
I (Il inni 

li ((jrKtiziof (il Suoli r, Ktii 
I sa sono sfinpri pu gì ivi tanto 
I < Ile I nicf ui di ijoniin dt salvar 
0 M giov«iuo inf liti sono stati 
, 1 in I t i*M I *1 un Iti ftol 
( -,0 ma il suo fi ICO non ri 
spo K*e «if( olUfi t mi drik 
cut mr didir 

\ii he la salma fella Sicliii 
s.ua sntloposui 10 aiPo, i<i (o 
' 1 V g a t uvei rito ir ri ui (orpi 
! litgli « Il i (| 1 lUit mt-Unati 
I Urlìi ptiiziL -«Lgii'e dai prof 
I 1 leimx ('(il istituto di m 'mna 
1» e tk (Il Mi! ino uri i m l ino 

SLI II oK 01.1 I I isjit di 

\ limi OD ISO (uqut 0(1 som 
01)0 state itinoi 'c qi ospe 
fi ile per l'Io SIC 1/Olio Lausitj 
Ji uknosi Si iialt i d/ 

I \rtorlo Fasolilo di li inni del 
.la nughc Fin In Minino di 38 I 
r Ir I km kg'] \nni di 1 I anni 
P f il ligi (Il li t Ctihru 11 I rii 5 
' Mlosprddf ono Miti giudica 
' (I con pi oicno i iisri v a'a 


lORRisfdoN r I 

[ (I lig II dr t (ondatuu di mio 
il I piu iinpoiImiti isutuli 1) n ' 
i 111 ìimut ini t stata i ip in | 

I n noli da un 11 iminah 1 1 g 
gito api ( na umi stPimani la 
(l<d mtuilcomi' Dopi il lafii 
mi nlo iv verni ( m ( ut j^i n /t 
(Il aniiiK Litissii K i mmii) nnii 
h.i pili (alo notizir di sr c d 1 
1/1 su«i vitlUTUi ntmtmno ptr 
fhiedeu I soldi del iis< ilio 
F State ronnii (|ui uh ililu i U 
pr r un (otu Hot* Il ilk i di 
U finn già t (KKi il ( do filila 
I ihzi 1 1 ilutulr nsi « oslin ha 

utganiz/«)l(i ( condittn a in 
niiru il I ipimi nto t ii lo s(i po < 
rvidenp di combinali il » gi is 
su cflpo "> I n drinnn i/ipiia si 
grinta I nm Mc(i ni di 2H «inni 
f figlia (li I ri v.iid I K icr umi 
ili 1 lite il Wall Sii (11 fondi'i e 
Ut L Ull iiUK o sor o ' ivente 

I Ist'Mtif di t edito barn .ino e 
(li ojicr.iz mi li 1)01 a di New 

Yol k '' ( I Vi dui)! I f ll( SI 
I iifn (llS[) > t ) I V f S 11 1 (|ll il 

SI isi c 11 ra pr ri ut ( li figlia 
VIVI NEW YORK Nessun qtorn.ile 

la sgiio.a IvniK p ima di Pubbtic nioni quotidiane o dovu 
isseie rapila i siala tenuta di 9''0“' nuotidinni d 

virs< OK Oli I srqui suo msie prevet'e q.irnnzle di l.ivoro 

nu con il m«i ito c i due figli t.imentc deserti a causa dello s 

nr Ibi sua casi dovi il riimin.i ' 

Ir SI eia min dotto c in un pie ---- - 

testo FrUi/iti t'r 11 rihi(azii) ie 
R igr ( llallrr i rvi spini ito 

in.i pistil.i (l'tliTO 22 cotiltn IM©W JBTSOy 

II t.inigli I (1 ino !( pumi om__ 

(il 1 p( im 1 igigd r nno i s< i .i li 

r,itn im d inn i sii«i mariln il BaMi 

ni dir ri I ihn M( Ginn i loro ri ut « 

I h Stiri V (Il t inni 0 Pioicr M 

il un uni -■ ino nm isti SI Ito m H H H H 

I I miii Ir ( 11 di 11 n m i Ì9 B vQ 

V et so st la e squiM do il o h 

fono 1 nomo /irnatn hi fallo 
M nno ( iu qiidr uno i isp mdr s 

( \ r|ui sin Munto il sigilli ffiH jdCwìl g Jfe 

M((rinii I ht c ttuduo In lint<i 

chi la rhiamata venisse da un 3 W ^^33 

si c p i7!f nte mr Ito m dato i I 
un taso iirgi ite - ha spii ito 

r Rogr r Hilln m non \ irlo I OR 1 ' I L f\i\v N v rsov ) li 

M .n. . ( H.im g " ' 

' , , , rii eiiimn rida Ila scusso la r il 

(IU (UH sta ICC uicndo nu.ilro ^ f,u( nduin.i eh una nUidina 
SI (li stimo (orivieno la Yoisi-y A fuil Ice 

darmi uscirf avete mia mu tit uomini ma cheiati sono pe 

giu ( i miri filli (nmr osfiu tu Indi lu II di t izioiu de! dui 

gif) \ot posso iMidirvi Ri niU rn uni sucu'i tomiiu i 
/<r c fld.ll.> r I ti.mollo hi » "'"V» 

.„un usure <l.,lo . ,so ,1 (iol V''' ' '"l""'"" 'VI 

. . drone con dei tei ri lovrnti 
toir il qu dr *- t pri ( ipdato ,di i moglu imbavi 

dillo cdilfoo nridlol.iliai ^],.,ia r bg.da id un» serba 

ITIL Con t gm ircfnu/ioiie li I a v iliim/i ri Samur 1 Eireniu i 

caia ('( I MlGi n e stata tir di jo anni alto diligeiiK di un.» 

condala n. » I nminale dove soeict.i nevvvoikcsr di lavaggio 

va avt'r mluilo che ]«/ sua pr/ ^b automobili coi mifiianti 

siziotit ria (h eluda or.imai M>ciisi in divtisi stili dr li Essi 

pci icolosissima -ti era scappi amtrieaiio 
' , I. . I I tic liantldi eoi volto l ipci 

IO tr..sci.i..nilo . dielia In si t,n„p|,Lc 

gnora McGinn h.mno forzalo la porla dell ahi . 

Quando la poi zia ha faac ii Uizicuit in Brenn m eiodendo i 

luznne nella v jl«i lia liovalo piobabilincnlr che i coniugi 1 

solo » (lur pittili elii pi il gc fossero assi idi I «i vista dei 

vano dispet.iUniLntc parlioni di t is.i non li h«i co 


‘ } ■'flrf IV/”' ' 

gr>; •' :'4s;r 'j’. ''r';'. ' , 

.v»>*s£i7v-' /‘A;-«f ' 'G* M < « iv ' '.'a 
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NEW YORK Nessun Qtorn.ile quotidiano è uscito ieri a New York, lo redazioni sono nmaslo deserte La sospensione delle 
pubbtic iiioni quobdiane o dovula allo sciopero Indetto dal sindacato del dipendenti del "New York Times" ed appogrjiato dagli 
altri clnquo grossi quotidiani della citta Nella notte le Imitative tra le due pirti per la stipulazione di un nuovo contratto 
cho prever'e q.irnnzle di l.ivoro contro t'autom.izlono sono stille inlerrollc N( Il i loto Gli uffici del "New York Times" compie 
lamento deserti a causa dello sclopcm 


Nei Caraibi 





I ORI I I L f\i\v 'ivrsov) li 


[i itunn nnrhc il Br(linci cc 


precipita: 
30 morti 


AinME 17 

l'n «Boeing 707 » ri» Ibi Pn 
mimeI ic.in.i \\oi!d \uvv«i\s è 
pirnpitito urli isola di Moni 


In I ur qu K r i.inlL eiiisoditj rn drila vittima con n.istro divi c ^veniva Inulih som v,(,, ,,^1 lon (in C ii.iibi 

di eiimin lino li.i stussu l«i r »l P» r impcdugli di gnd.iic i st.Ui i leni itivi di ii/uiinn.iilo |p , 21 

m 1 qur iidi.in.i (li una Liti idin.i banditi h inno sigiIltUo 1 \ hoc I banditi gli iene scia\« mio/ i leu „ ic,s(_}J((cm e i 0 mrmbii dei 

del New Yeisi^y A fui lice .idcsivo Dove stanno gli aliti ni sr'cchi d «lequa /icidosso ma tutti muti 

tic uomini ma cheiati sono pe soldi’ Allr ripetute domande sr n/a nsultato e alta fine (},«,n;tro 
lutNih lull ib t izioiu eie! dui dei ciimm/ili il Hionnoi re/igi d» ciricvaro di abbandonato il » i i u » i 

rnlt rn uni suru'i tomiiu i \ i con grsti clis, iei.it i sforz.m c nnpo ' ***''*'^’ r.K 


soldi’ Allr ripetute domande sr n/a nsultato 
dei ciimm/ili il Hionnoi reagì (kciricvaro di , 
VI con grsti clispei.iti sforzali c nnpo 


cialt li.inno messo n s iceo la cinsi di convnietue i tic di noti 
( isa e liaiino toiluriLo il pa /urie m e/isa altio den.nu d dh iiolizia sopiaggiimln do 

drone crin dei teiri lovrnti Quando l«i punti infuocala del imlail.nmt d.ilo ii«ii vituii in 

dinanzi ali i moglir imbavi frtro si o avvumita /i! capo sospr tlili dal fatto r he pr i tutta 

gliala ( Irgiitcì »d un» sedia del povciello In moglie som p notte la luce eia riinasla 

la viliim/» (i Samui 1 Eireniui pn imbavngh ita r legata ha K<tsa I coniugi sono btaU n 

di JO anni alto dingcnlr rh un.» priso i sensi tovriali »n ospedale I uomo 

società nivvvoikcsr di lavaggio Incuianli anche di riucsto \ hi iiporlato dcl'c usliom prò 


senza nsiiltato e alla fine . 

(kciricvaro di «ìbbandonaio 11 . 

f. 1 anco iiaihto da lYut de 

I 111 iiixi s.mo sl.lti iottorsi ! ""'K lulUl M.iilmic.i -..rib 
<1.1! I |)..li/i.i sopiasgiunin (lo be dmuio i ng«umg«o N. u 

. ° Vntlf (fnnn nvrMo L« n Lnilia 


gitala ( Ir g.ita id un » sedia 
I a vili un/» (i Samui 1 Eireniui 
di JO anni alto dingcnlr eh un.i 
società nivvvoikcsr (h lavaggK 


l« notte la luce eia rimasta 
K<tsa I coniugi sono staU n 


Yoik dopo nveie Litio Lippa 
»d Anligua S uni fio»\ e San 
Juan 

I ni-ico aveva cessato d» di 


cove iati in ospedale I uomo ic notizie alle (>30 rii slamane 
hi iiporlato dcl'c usliom prò dopo aveic chiesto l auloi izza 


automobili coi impianti, gangsters conlmuavnno 1 opeia londc La donna e m gr/ìve /ione ad iniziale i avvicina 


spaisi 111 divcisi stili drlIECsl di «persuasione» nm per sua 1 stalo di choc 

ame ricniKj m mi ■ ■ m ■ im I mi 11 m ■ 11 m I ■ ■ I») I un mi I ■ n 11 > m m 

I tic liantliii col volLo l ipci 
to da sner botti di ctlloplianc 
h.mno forzato la porla dell abi . i 
tiiZioMc in Bremnr ci ode rido i | 


rmnlo «id Antigua 


.nlo 1 dur pitc ih dir pi ii gc fossero assttUi I «i vista dei 
.ano dispci.iUniLntc parli uni di c isa non !i Im co 

1 ,m/.a(a ldt,KC,»al mun<].ic .ctmimsU Prm.,. cl.t 


lapJtoir per indine del govi'r 
naiorc dello S'ilo Od \lninc 
la polizia t 1 corpi ausili in di 
pubblic.i sicurezza sono stali 
mobilitati Mrntfio cen'o agenti 
pattugliano l«i zon.i dnvt c 
av vernilo il i ipulir ntri e si sri 


manto c moglie avcs.eio il 
trmpo (li acrcnnaic una rea 
Zi mr uno st iti imbav igliali r 
legati a due sedie 
1 tic quindi riìLtlcv.mo sullo t 
sopì a 1 alloggio con una pci j 
quisizione accurata Dopo un 


Concluso il congresso a Milano 


vono della collatjoiazione delle 

guardie lorrdah e rie Uh m.mio collo a 000 dolimi iiiront.mil 
7, „ . 1 . c gioielli pel un valoic non 

H..«u 11.11.1 I ..nnilo dIIu \ |, 

. 111 ,, |),su,l,. eh. ..u.a con «c s, c r.mo .flluun.,,. 


qu.uuio ha f.itto iiiu/ionr* nella 
casa d(*i Mcfiiiin si o impos 
s( ssato and di un giosMi fu 


degli avvocati 


Dalla nostia redazione 

■ Mtf \NO l? 

i \i Ic’-nim il uti) ppissio 

' ni* I c Ufi |] ) cti fi»'- » lis'' Lis 
I MODI 1 \ l'I ( (logrcsbo tia/io i »k 
degli avvoc iti 1» i f )o fu u «» 

I tard I sera i jropn lav iii vo 

1 lamio un.i m 11- ii uu/io u li 

I pi i ctdeiìz I I on /<» u » riusi 

I (lente k 11 i unni is'^io i tu lUl 

[ /j i kll.) f line» a a r i lai tj 

I 111 » I 1, «11 apn 11 l/l m i r r ci 
V itr inr ( 1 I tt j II i n pr / 

( / (tino (k I [ OM r di 11 mi vi i 
t iKkitlati dal eov ino ■>iKr(",s( 

III) it.ilo 

reto )leuni ni ut i m in 
leu ss ioti onl Hill I Ih no 
/I jm 

in trm» li ordinilo ito i 

(li/i ino ctfui'o (k I pi •)> o eli» 
rhti fi) (iKt r 1 » ( nun no 

(k putoir ehv '(Kit IjDi di m ig 
Kiot pustieio 1 1 K r 1 Ui KUCt 
! unito IO 1 it) in ik i ) ol vsi » 

‘ Ut t I li do (Il ihKi 1 1 I i/i* 

r if o/l Mn rr tu ni «(l< .,1 f 

i ( Ilo t (Il ( » l/l< I 

In t I T)i o pr n « poi 'li iv » 

C )U SI piot K ) Ilio .1 I IV ) t d 

un Mim «1 ti| (I 11 II 1 II i (' 

di ' IM il ^, * ( 1 'I tt >ti 

1 1 spii Il ki (p II li P pi ) ( < 

* »c usai III u » io I ((Il ( 

n I i I In Poi i ( o i u 
ni j| o s (Olili I tr puliMiei 
( Il litui I » 1)1 lliVf « I 1 1 Jl'l ( 

I «iboli/ ) ili se-, «ut 


( s< k (i/'iulo I posbiUil la II in 
nuovo rirrisfo f no ili i rondini.i 
(k Un tiv 1 ! il )li I im k ' ni in 

d.j u di cattili r joolipatoii > li 
Ilio ioni 1 ] ni iti 11 tt I I 
IV II* Ilo I ( ro« I il ) il 111) «1)1 
j n I ni 1 il in mh > in Un kt* i 
i Ioni ni j ri insili* iin/n (li ino 
i I ( oi i/i irò rhr ss i 
iun « lo I II li' i l( I I tk is 
olili j 11 ni I I I 1 5t riP 1 su! 

< I « Il II I 1 I i / li I ) t S| II) 

luto 1 ili< in » le of pie s'i I 
' I le i[i H Ila gnu idi' he di i n inli 
dtid ( stessi f t il I kijpilt r 
I <mii)t( oc'I e nt(('Sirio un 
iJrocediMiLiit f s[{tnU ht pno 
t ss( li li 1 I do s ij « )n iitf nini 

doi 0 II st it ■> 1 / ) l'r r <)U ioti 

I igii rida lo ( lOj i 0 k'Il 1 «t 
ti l^r r I I il c iiM (fall) ito 

j (fu fssn (OsS) ( ( TL dirh i do 

in I i solo ni I c.isi SUI (iia« i m 
I (|u )k V < ne no v io il fo id i 
n « Il ih Hit! (Il uh tti dr I ( it 

j ludi IO i in iipi 0 li II 1 c h di 

SOI' I (k II I I I tot I ( M 

I ], 1) (Ut flK 1 ) )f h 

MH m . ti I li I t drP i n 

II I, gl (ti/i 1 1 dir ono SI » 

Ptr (tu it I I '1 


Pierluigi Candinii 


Cile da c u 
indir sotti 
di amici ( 
rapila si ’ 
mr nlo ili 
fircia VIVI 
chirdrrr d 
I I su t n 


f 1 [loli/ia tir IH 
)i olio 1 telefoni 
’i liti or Ila di uni 
ra dir da un ino 
o il haiulitri si 


{( I ba/iditi ha/itio borbottito 
qualcosa ira loto e hanno dato 
inizio «ili i fri ore opri azione 
Hanno dm sto al Breiincr dove 
teiusSL nascosti gli altri soldi 
( 1 gioielli Ma quando si sono 
Sdititi inporidcie clic non vi 
eia altro al di fuori eh ciò clic 
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c non altro per pvtvanu già tiovato h inno ar 


chirdrrr d (atto 

I I su t mi di d( \t ( sstI « fu 
rida t 1 SUOI intenti In n pieci 
SI una tapirl.i indagtm In m 


lovcntalo un attizzatoli di fer | 
IO ad uni stufa cktinca 
Diinnzi alla moglie leiroriz 
z ita li.nnno iniziato a (orturarc | 




t.itti noliito st ibiliu (he (gli il Brrnnci passandogli il feltro 
(Il 'l'tlrniKo nel maniromio lovrnti sulk biaecia c sul pel 


1 dovi ( fuggiPi s io |)( I un 1 


' micio 1 a piilizi.i non ha vo 


pr tizi 1 psir hiati K I i si gnko di luto iivclirr aliti iia'tieolari 
un piocrssu nei suoi rnnlionii ptJ nf)i toiir'rrc la nnti/io an 


pi r IV ri fai ifìr ito un isst l'iio 

r-- " 


1 (Ora piu oinbik di quanto gi«i 


\1 \RIO Al It A I \ Diif llorr? 

MAllli/lO ni{UAK\ Vieidii. Ui.rc 
M.isslmo f.Iuini Rc’spousabile 

Isciilto i! n 2 13 del Registio blarnpd del rribunilc 
di Roma — LUMIA aulorizz j/ione a g orn ile 
ni ira le n 1 >')5 

niltt/lOM KMJV/IONI HJ n ttiUe 2«0 Lsido uiin IO 
AMMIMS 1H\/10NI SoiDU 1 IKX spio Pire j 100 [ INI 

Vm clpi inumi 1) lekto r\ -g \ 11- M t) VI- -t- lUNA 

DI ( t rilfjihfro IlaUiSl ) rOiSZ sC I f V litalai « nViiu i) ao 
n»(j J liUlS 1 1. ) 1s Si (IO ZIKX) s niirturi rum io 
/ ) /3t l HI 4 51ZS VI* « 001 II <*0 10) « miHRri 

HONXMISTI IMrV \vi--i liinuis 1Z OCU Doiru-i 1 an 
m« ntf < il ( ( I ( 1 Ile nuiopro o io J1 i 0 PI tllll It 11 \ 

1 2i.i --lO-t'niMri Zi ei e )H< tsM u rri « p-««I«immi SPI 
T n miri (««ii D ItiiuOii rn i viLictn (ir i.i 1 ihl hcità in 
DUO 15 1 U stiiicsirilf IO l dUa flou * I iu//ii s l oh n 
ttitiKoiiilr IIK * tijintri /> in In io io Zi c uc ut 

iir n 1 ) M (i st rfìf-lira!»- ' sO t t iriali in II ili « Id foni 
u tmM ik } Il s DUDien «dSH Z 4 -i ■> tnriift 


15000 pedone qualificale, tra operai special7zafi, lecnici e scienziall, garanti¬ 
scono un sicuro ed allo rendimenlo dei prodolli ORWO, che sono fruito di 60 anni 
di esperienza e di ricerca moderna 
Tra 1 nostri 200 prodotti troverete 

pellicole cinematografiche in bianco o nero e a colori 

pellicole a piccolo formalo in bianco e nero e a colon 

pellicole per televisione 

pellicole Roentgen per la medicina e la lecnica 

pellicole per riproduzioni 

materiale fotografico per la scienza e la tecnica 

nastri magnetici e pellicole magneliche 

filtri luce 

prodotti fotochimici 

e le pellicole standard di fama mondiale di Wolfen per 
(a fotografia in bianco e nero e a colorì. 

Sfruttale i vantaggi che vi vengono offerti dal nostro materiale 
Scegliete per il vostro scopo le pellicole ORWO di lama mondiale 1 

VEB FÌÌ.MFABRIK WOLFEN 
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PAG. 10 / fotti nei moncSn 

Mentre il vertice arabo si chiudo a Casablanca 


4'V; 


Vietnam 


l'Unità / 1S settembre 1965 
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Il primo ministro Razzak e gli a Uri organizzatori esuli al Cairo 
La RAU nep^a opjni ctìnnessione - Situazione pesante nelllrak 

Dal nostro corrispondente | ""htnn ru (a dd O ■.mini l rrn - n irn> 1 I' r ' ir I j 


ro unlitan nr (n dfj rj \i( urti l taf — 
. re ;j( r i M ( t ^nle dei la ìi ri j ti - 

' *' df//( acque d t (fìorriano eh ih u 

Il ^LcrfKP^ ambo di (na /tir tioiii del hiamuirru rit > di /ir 

hhima tunhhf doi i/f i flirt fiiflc qii(<,f( funi (o/it (il Ka tu >lr 

dorsi r/ati(ri serri tu ordina riaif lo Stillo i c< o iru i i ji i j 

ronip fra ini’iafa (i si rii t trahi ir In 1 linfa li prtun fu rii 

dfifj (jia qui sf nriri(/,ic i i trfppo t )\{o^o) u > ' Il 

'alilo la (HiKi di utabddfiTf late rtiiit ifr allo sfule di di r no 

fanli tapi di Stalo, miiiisfr» a/jp)',i/f forariissiam jaiia/i 

funernli c olire trefriilo qior Éd uro cIk proprio sii li Idi Sf il 
rialis/i pr r sfalji/irr in dfdiìi ììire della < or Ieri a a r / uni j i (Jt( tal 

ina non molto pm Ik la non In comf timi bimba lo n i i 
tnqeren^n utqh affari inferni di un olpo di sfn/r fr nfnf > xi 
d(’{jlt altri Stati ibc doonh za sufffsso r U Imi dal u 


della <t ouerm delle onde tra 
i paesi arabi, piicrra ch( la | 
lituji a •lina per renio indo i 


sfffnnana sror n prona r l’o 
slro I a noli la si ( diff < a i a i | 
I orr II o al ( airo d< ilo sf i i 


m di per mie dall Aliante o al Ha^mk 'tm ailn cinrpir 


C»ol/o Persico renne d altra 
parte piu efficace ( pm peri 
(otosa pei I TCfjimi m'ernl 
7 Itile le deci stoni ptu in por 


fiali sup( non tra cui il rapo dt II 
delta polieia e d fomandinfe puoi 
dfll fu f adf mio rnilitare w foi ai 
sifTif) snpeio dfl I tro ai mi? dolii 


tanti - la ri/orma della lepa nessuno li attemiera alla ro 
arobn le qnt'.tiont militari di porto e non hanno prf sa ol 


CUI ha riffTito li opa del <o 
mando nmiitalo aruho pine 
Tale All Amrr la fjuesfionc 
m particolare, della coperlu 


loppio nd pilf^o n tri off 
Of/li ospifi donare del no er 


(rif — 0 1 rn> > i' 
h ~ pof 1), rr / r 

' ' 


1 u )( IO )/{;;/ id 

D ' 

‘ 

f ir 1 II) 

tu l/r mlìj 

1 

M / 

ti 1 1 I II 

Ih ri 1 ili il} 1,1 

! 


Il gì Ht II Ri 1 
di r no tiii Jl > !! 1 1 

r; Il 

{ 1 

ar 1 (li >r(i { ij) )>( 1 ( hf jJ 

ll/l 

(Il Sf Ito s II stato rr 
1 !Ji( lah (h ni ii 

(di'a 
ri nn 

h 
( hi 

t OH If r, ' f f '•fi JU r 

p hi 

T< 0 

giitìKifn Hi p/jure 1 

l >r 

pi r 1 

( si n udì 'hi” Il 
c inquisì 0 (il rodio [ 

( 

f igd 

/l 

1 i 

Dt (oìpi II fihf} 

N Jl 

ll> 1 

ris i/t/i; a ( I iì)l 


/ mi 1 

ndt /V ih t i , r 1 

H 111 

SI f , 

prtut Iti tu'- lai 

,)( 1 

il off , 

di II Irai II u( T d( 

Art ( 

in. 1 

(fiHil IO si tom untilo 

l n 

pn 1 

faioft irakino m ( 

/inijfaf( i 

( 1 r)m rare che li qpiu rah 

: \h 1 

d( rrnhriiit t \n ( fi 

'Utili 

('(/ 

pr(sidfnle ( (ap> 

(Il 

1 Ito 


smilitarizzata 

Colpita la parte nord d’iiii ponte al 17. paiallelo 
5 aerei perduti dagli aggressori sul Nord Vietnam 





mafiDiort (ontrolla /nrffl i 
rifìiti la ttiia 2 iom /’rjprn 


ne eqiziano m( in un oflu rpo questi mattina i qioni di di 
della (apitalf Si erano im >ar fasfiManro piddr/uar on j una 






TURCH I ^ 




tiene nlln 173 mn divisione nerotrasport.ile Rmencana, la donna e il bambino risiedono nel ndesi forv i drriniie 

villaggio di Ben Cat I "marines» hinno effeltoalo in questo vlllagqto uno dot loro rastrcUamcntt Rh« ' ‘kh impoeno (hi 

osso cniiti.ìirebhf acrtdciido 

, „ a tm nffro/into 

' '' inuru Iti! hit m d t hi ii ito rii . pi no It r il m rii i ifilti i/toiu \i) Al Consiplio di McuiC/za il 

Inifatii/Mie ni qiuinta imnsiptrn m nit m i Innim l'iA t(,. i m | \ a m m, dt I mudi n cJt’firiic, Tiuhano r mimstio 

' M f) trtti udiri Hti'Ticuii ha ni< iso k in ini itinh fin hi ii in i.-— —- <• .. .... 

Il //mote rh do (he tm 1 noii/i i tossf si 


-CIPRO?^ A 

LIBANO 




ARABIA 

SAUDITA 


Ateno 


Stephanopoulos 
designato 
nuovo premier 


L’esponente ilei partito 

ONU- ufficid'e P'" 

UNU. uiTicia.e p|.gjjg __ j, 

la candidatura sistema proporzionale 

Fanfani alia 

nrOCirlAnTff Lex siccpKSid iul tifi con 

presiaenza siiphanos st. pimimpou 

dell'Assemblea IuXim ‘'T.Rr'- t' r;u!o"m 1 

NT'S SUUK 17 porimgpin un luq*i colloquio 
LUalui ha pirsciitito tri sci i Cost mtim cd ha iter 

uffidalnuiiU-la cmhtiiuia di Ulto 1 incanto di costitiiin* i! 
Fanfani dia ptisKkn/a della niKnot'cncmo Sicpn<uiopou!o 


(osai lama puhh/icaranj una ^ Q 

foto li \ass(r r eli Irei ( fie m 

SI riamo umidendo la ninno * 

a fin HO (li //fjssrm 11 f oriti 

dello RAi dal canto lori Inni f 

no II rtCfrnenfp prjfrsfafo ( in «••^.cniiiiiwiiiiief-^? mkx 

fra b foci s( f onr/o le quali VIETNAM ~ Foto diffusa dall agenzia americana « 
ri sa ( bbe stata un rolli su tiene alla 173 mn divisione aerotrasportala 

rir Ira il Cairo ( pii aiifm dn villaggio di Ben Cat I "marines» hinno effell 

colpo di Stato F (ffettna 
meiìK fjssfit mprobahih dn 

sia seta la R Mi a f< nenta ^ KAÌs 17 inuru ini h 

re cirettainfiiU o imi rd>a I ^ » fot » i/tit e rn q i u trita nonsiptrn n 

rnniff il oio) li <ja/to ra f u ( n'i trni iidin oiKncmi ha ni<-.so k uni 

Olmi sufficniilt a mitri iilo '• ’ 1» '• //mo te rh do (he tm I 

nella siflui i ne interni dd’i " ' d t on > sul In lu Ikii II u ' 

Il I > . ( ( ( s 1 i ut d t o f in 1 i 't di un eri ni r / 

(rol ,,„K,Ml.smo p., 1,,,0 n. " , ,V „ .J, f'', I.Mo.e m 

"'/'"■•'‘il'"- "1 , ,1. so I C inmi .srl,i.l(„ o l 

fimna hritaniinn per imK ,, j i_^l, „,p, din s, su In 

I (pdrdi) P r<a’ion, /ie ^ o i j 1 , / u i s ! i i//i t tnndnUn m|fi 

iriCMfohi/rnrnfe M(sf Ita qntitro tu ino ' Ui < ') ir k < t npi't (unii i/iotu i 

re l wfla e c lo sappi < ssiom si uii un li dii poiu e ucct o in nu imiimi 
f/ei partiti politni autintni li( ..tri noi i titui tr (di smili'm/7 il i 

( spn sionr piu diretta delle 

for-’C pnhfidu < sor uj/i /fi--—~ 

ruifus ìbihia di un libi ro di 

boffifr lo rumo lidi Ir ìk - ^ i i , -a *• 

come in aitimi altri paesi ara CofìcluSd la t3ppa IH Argentina 

òi — solo alle /or’c e kfari --—- - - --“ 

fit qrupxn <h ufficiali le pos t 

I b >ìta di orfianr^a tom c di A A 

iniziotria pilifun sui in sin ^ M ^ y* m ^ 

s ! reazionario chf priprrssrio ZJ ZjA m -w* ZJ 

il ''olpo di Haqdad conni i K^jL JL Jl wX JL X J 

f/ue sta pTf-^fnUito questa se 
ra a CasaManca c lennto a 

comphenn I op/ilu ariom dd A A À 

' paffo di sobdarutar fra i /fi '^k /■ /%/ m M /| 

pfU-’M arabi ma nello s<e^sr^ Jl. J/ / T A M^jlTa 

tempo prora quarfo fos e rn 
cessano disfiitcne F ripo 

nendo dinanzi all r pirnone ara 'SHìk YY 

ha I probUmi di’ caratlcrc e g JÈ S m g B 

della sinhihtn dd poferc m g ^ m '.J S \ J m B 

quf sfi pr>(»st esso /la <n<enin(i 
to li pi opri idre di una qi ne 

Il Itilancio dei colloqui d 

2^',';; irTlAlTJIlJ Aires nel giudizio di : 

no lite (idnp rata pi r la lof 

la confro la popnìantn di mostro inVlfllO ^ 

ìi( Il Uella I ^ splose due l 

\l)l)rci uisiflo di J tiiltquaffta Bl L NOS MB[..b It liaricn cenfre 

ore la pi urancn a nd Vi La iisifa di Saraqal e Fan rifllommirop 
roffo Irti ( ripartilo qicsta foni ìu \rpcnttna si ( rotu/ttsa , , pdrlamlo 
Sfra d( ( isanlamn f/inn/p n nel pjiucmp/io di oi/iii e alle Luna Park 


Itili t/iuM( (Il I II u ss i/ii n 
d( I lu(i( u « nm I un un ilii > 
ini //() 

il t( In prf hinin ut dii i i| 

p Ita rliffli a 111 I s( I I I il 11 

( ( iiK h( uni I up )s1 i di 
\Mih Kk in in r m nu ntii si 
t il iilist ( I I c ni tli/iniu f I ( s) 
ipi ItUJ (ir prl/l Ih pi t i) K 1 
t inir nnn < t Ituit I int nhu 
( (tu Sh isti I f V ) t di ipr 1 1 11 ; 
(Il II l sr dui I (Ir I ( (invi}. Ili) (h Si 
cuif //1 1 1 sdii i/iniK lini) 11 
Q inni 11 I s d\ n r tu* pi r un i ul 
lei Ku ( ju 11 is l/l iiu \ eiud i di 
Il pi i( p ikist in ) ( un la puhli'i 

f i/inin (Il un i U th i i il sr 

dH I II m }.'( tu I de di 1) OM ii 
I (DI Asili) Muti si tliu (lispfìsii) 
id ni ( ( It n ( un i r i ssa/inrii 
k (tr I I uni n pui ( he ( in tnnsi ni i , 
1 I di pn \ ( niK I un i i sish ui i 

é I /Ul u fin ih i. di I |u ihk iti i d I 

[ 1 K tslunii ( ' K niinsf eh l'i i 

* ' \ n 1 di n i situ )/iniu (’ ir m 

! ( ( ssil 1 di p inf II II ili 1 p u I 

, t Ia (ih OSSI 1 \ dui nul mn rIn 
j m quest ) letti i i \\uh Mia i 
Mim insisti sull 1 I u hu si \ rk t 

I l pl( use Ito ni I Is I tiiun < n ( ni 

imot.n sul l( iiniiu di In nu '-i 
onii« d ()Udr ( sn (insubbi 
n t r lunpo s cniuin ! i pi un i 
I isjiost 1 p ikist in I I U I lì mi 
\I iiif 1 luLlot t (I nnn r ant n 
la nota la risposi i indi,uni d 
I un Ito di IJ T halli jici un in 
conilo d( I diu* ( )[it (il postino 
t ■'i fiun prosunuio che (ssi 
non pMinpf i i oi mi u sr nnn 
dopo c tu^ bile invilo sin s( i 
to iiniios do con nii,i iisolu/io 
tu ulfundf (1(1 (nnsipiio di Si 
(ui(77a In if all i per I Indi i 
HccU.iir I inconlio può equi 
I \ ah re in una cei ( i niisin i 
I ni nccctlaic li dtscussuuK sul 

I Kashmir clic essi fìnota hi 
iifiutf'do II postino ,1 liann 
ceichciclibc pcrcu’) di pu ui i 
pnaro tdiipo otti asci so ‘■on 


\ ! ) 1 rh t l’i II 
I II mdt \i 
I I (fa IH II I 

! ( ) 1 ulf I 1 Iti 
sf I ( ola /( 

( ) f I pai SI 


\f I I Nnn 
1 HI I qii II 


SI tutti fhu e\ 1 lenii meii'e u selluui 


liinc'i ponte t inFilh upil ito d 
Uiiiidif luiids u liiamile nt 11 i pir 


rii un erinif > q tu j| \ 

I ( 11(11 e ^(1 ibi 1 1 Ut is II da | g p n't 

(srliidfif c liiin liscia (rtdue nreat i 
(he SI su Iut( Ilo (Il un i ' uco | ,,u i 
tfintlnUo iiileii/n 1 di K n ( fui si u sup 
(onu 1 /iotu li) dvtisione fin al prondos 
In CKtistiini ilKctu ni II ) /nn i inlanto 
srnili'm/7 il 1 sono serviti a ro siiti d 


|) liti I le iflinn k 
m liti 1)11 d( L d 


I avii/ifim li (IR mi chi con 
k Sito 1 / 0(11 u mi s>ivf‘ si t (0 
pronilosi di s i gogn i < onnst e 
intanto imlu i! ul tolo h 11 ci i 
si d 1 d d I uni a puhhlicit. d 
rn ISSICI IO l)omt) iid irnento toni 
piuto di) homi) udii II B rii 
( in/a all is ilu |j (a; mi sopì i 


d do d I Il I (luca/ioni \li Clmpla 
k ' k *•' )i 1 ri dti a i)ai Li 1111 dn di s\ i 

l( ' siilo hippm la tesi si ( ondo la 
,t ^ ,1 cpiale d Kaslimii non saicìibt 
al ccntio dilla veitcn/a mi 
chi con avreblm solo fot mio il pnii 
sii (0 sto a una n/ionc concord'' chi 
< onnst e P, kislan e della (ma intesa 
hn ei 1 modificiic i rappoili di foi 
,n Asia Cliapia si e nfcii 
B ^”'fii ' emise di ini ehc 

, , clinch all India di snianlt'llnic 


SARAGAT 
A SANTIAGO 
DEL CILE 

Il bilancio dei colloqui di iUienos 
Aires nel giudizio di Fanfani 


sospdt. posi irm dri vieKorig» mstalla/inin militali al con 
dii delti del M konp Oggi pd bue fin la Cina e il Sikkim 
(upiie s irivRini n i( nundde a Io sl( ssn aipominlo o in tei 
1 is'ielli ( 1 1 7 u 1 bonilniddi a mini nnnlopln e stato discus 
1 ippelo 11 inno f d'o sipeie che so d ili ambasi laloie indiano a 
min semi) a ihc k re imun di Wnshmptan Nehui con il s(> 

I iruViif. 1 'c ’oniirihifqirj prilli IO di Stato De 111 Kust 
I mente si i io i usci r nt (icu p. . .. , e k \ 

dite mmitieno un paiiipnoo •'’H‘''«^biilro fia \vub 

Velia qimtnta di len Imi ^ Shastfi sollecitato eia U 
/ione miuicirn liadaltn paiU Iknnf Chapla ho evitato uni 


subito numeiO',? petdiir Itirlio ti‘'posta diiftt.i )iimt<in(losi a 
Banoi ha annu u nio lihhdti due elio «pei eiufsio bisopna 


Banoi ha annu u nio lihhdti due elio «pei 
rrunfo di cinque leiei fc oppi pii (s'irle ili (Juc 
mitncani li inno nnim sso 1 1 p( i ii, nnt mesa 

dita di (Il e aei i cosa sipnifi ‘ ^ u 

citila se SI pulsi alla nlutlan?! uoldberi 

tfinlaqiuk ( ssi nmniottnno qiie turno i] quale 
sie loio pci(hle) menile nt I Viot che il delegalo ( 


Ha poi pieso la paiola I a me 
ncano Ooleiberg presidente di 
turno d quale hi comunicalo 
che il delegalo del Pakistan de 


fimi del sud un alho aereo ò siderava prendeic visione di 
Vaio ibha luto (111 paitipnni del alcuni dorumonti prima di 


I ionie di lihen/iono 


, . prendeie la paiola e che pei 

nfrf'him'n I ^ '""ooricsiii hanno |j^ seduta doveva esse 

p( rciiiio nrl ciclo dot Vbotna^n fio • i 

noi(> dili mosto 1%I rorl, «^Rtfornala a domani 
(di aniuKini mimettoiui con 


(I ) alle 2 ’’ ad Mf/f n .... _ . .... 

I Fruirà del Kuuait c qiunto j hani ioiio parfdi iii aereo alla di Perori Silo undiLi de 

pofo dopo \d AUffri si frora lo/fa di Santuiqo dd Cile putati si sono p esPiilafi a//ii 

dfil/c 17 del pomenqqto d rui quarta capitale òudiimertcana Camera per la cssiont cela 

nisiro deqh Fsfen crur se Cen da loia i isitata duraufe il iiiKf bratna dell annu er sono le 

Vi dt ritnnm dal Mah Non gio L idf ma qionnita c tra sedufa e stata ospeso dopr 


Ita (li nostro invialo 

(iRdfia I Bl LNOS MK[.b 17 

i Mi \ La usila di Saraqal e Fan 
q testa jaiit ut \r/iLntimj si t roiu/itsa 
tun/i II m.i pjuuri(;</!(( di o<iiii e ai/e 
\iidìp Kj Cina {liKCiht g/i sfa/is/i ita 


le ppidile t'i ,rn (nn iscluden 

Un a Bu.m. t.rcs .,m, , 

r j j » ^trci Aure contnirìia 

splose due bornie una uelìa di ne.e, r^l , hcotlen ,tsuli.'no d» 


Banca cerifratc j ■'psso la casa badviti ne) smi 
df (/ominirop/io l ojas die sfa / enomiL im 
( 1 parlando tu ino stadio dd mu rinne mi 
Lumi Park ni (castone dei "it.uiio d irt ( 
decimo aurpLersi no della ca ' ‘Ooei c im 


som peso,.Ioli olio chuaco ,Ik «a t ,1 , Xh/ 

Camera per la cssimic cete u(a (|ii< ic t.iwc l'S) n,'\ Vii! 


le ppidile (h ,ri i (nn iscluden i m U i m 

do quello del |%{) ; ibbUNnipn IVOSSIynin 

to di 100 luci Alti e centinaia , , , 

di aeiei (kI ( hcotlen itsiili.ino ih e..fe’-rte lemìenfi ad agqra 
badviti ne) sm) pore il con/Jillo indo pnkisln 

I enoiniL imcfanunto h roi7e no e che inibfaio le parli in 
munnne mi sud non sembn coufesa a cessare le os/difd 
m alilo (lift (((ISSIVI vintippi prima ancoro di Dfideie d(i c/ie 

.i"«en""M,Uoii VHr„,‘"k T rr n" 

, s.ii-on h., .lollo a V'esla ,1, 


c/ifor(i 2 fone che per ora fa te 
sto, non cisei'do sfata segiafa 


piossimi assemblea p( quale dd 
le N<i/ioni Unilt I aninmcio e j 
stalo Ilio (hi in poilaujd dell i 
(lelcga/ioiK it brina l n aiplo 


ha actflt.do S'ibilo dopo Cf-di 
ha [iiestato il g ui ime nio od 
h,i presentato la lista dei nuu 
VI mimstn Aneli essi ciinvo 


ma'ico ha du^hnialo ndm die a p ih//o iiak 

la candidstuia itali mi disporu . n./O-iln eutanuntn 


gift (idi ijipogg o (Il r» voti Que 
sta (iKlij,tia/iou e siili lidi 
dopo (ht gli SA iMviMo m 
niiiu ulij (il ap'oi'miK insKin' 
ai pi(s| (Irli l I oji I 0 L( (ktil'ilc 
la ( indul tui i di Fanf iiu 


liaiino pitstato guianunto 
In una breve du huira/iont 
alla st mipa dopo 1 1 ( n iinunt i 
(kl giur inn uto d ! uovf ino d ' 
nuovo pi imo mmstiq di sign i ^ 

lo ha (Ir Inai do (ht il suo e | 


SI so anfora quaufo tempo 
(cn Vi rimarrà ad Mgen 

Loris Gallkc 

Il gen. Razzak 
ha tentato 
di impossessarsi 
del potere in Irak 


pio L uh ma pionnita e tra seduta e stata ospeso dopo 

sforsn ii(’//e corisue/e soste di un minuti 
obbligo ni istituzioni issisfcu In realla ambe quesfo e un 
210(1 e cuiturah ilahune in Ar sintomo che l \rqentnm e un 

/Lutimi (jia iut la sotieta « Re paese dniso aperto a tutte le 

fluii di guerra » e la s Dante anenture die p issnno ad 1 (àcc'ilo’un^'ovo 
Biqbifrii.) cffln punto uucre anale uirm ^ndo imrllic a 

bn bdfim io adii iisila de fendi « 2/1 foinerpenle Questo ' 

qli ifafisfi ifahani in Argen pm eriin che dice di rappre 

Ima ( slato antnipain ieri ic senforp la demotrozio non poi 


bratna dell aniin ersono Lo nam dovniino essen poitite 'ki olfre appare (kioro che 
seduto e stata ospeso dopo (olhr i hmiii previsti» Cina e Unione Sovietica hanno 

un minuti il ri imit lastitihiniLnlo nell i sid con//i//o indo pakistano 

In realtà ambe quesfo e un di Bui Cd \ -loid di Sai ' 


sinfomo che l Xrqentimi c un mi/ino <ilcuni Riami f 1 non 

paese diiiso aperfo a tutte le , ^ fiiioia ilcun fi mio nicn 


fon,, rii Hui L il 1 -joid di Sai posj 2 ioni totalmente dii'crse 
nOn im/nio alcuni Riami fi non dtnerqenzù inasprisce 

li dalo fiiioia dcunfiiiUa mcn _ir...,. 


bn bihim IO adii iisila de fendi 020 (Oin ergente (Questo 
qli ifafisfi ifahani in Argen gm eriin che dice di rappre 
Ima ( slato onfuipofo ieri ic senfare la demotrozio non por 
ra dal miufsfro dei/li bsteii siede ne cerca dt sfobilirc nps 


tre 1 partiRiim hanno in\ec( al 
laccilo un pos'o mihlau. inflig 
Rendo iKirlilc all. Rii.irniRiont 
a soli IO kin a sud ovest di Sai 


lappai fi già difficili esisfenfi 
fro i due paesi socin/isfi 
La Cina considera / India re 
sponsfìbile del cmifhllo con 


Ron '^(Rli iliiphim culti all un /ti/fe le coMsepuen/e che pos 


/ anfani tu una com < 


sun legame se non repressilo 


iopar‘0 dclli 17 J biiRata dd 
l(s(Ki'o .inu icano In Untilo 
un 1 l'.tu I) iinuiio plesso u tnse 


il RuipiKi du POLSI sor 1 disi 1 «un guvt no di oneiRin/i ut 


ha (itsiRiido d ministio (IorIi 
P sten lUgushvo Koka Popov il 
qiicdi suo ( 111 ilei do <dla fut si 
(leu/1 (k II \ss( ni li 1 


I parlamentari 
italiani alla 
conferenza di 
Ottawa unanimi 
contro l'apartheid 

orrAWA 17 

Si sono conclusi irRi kI OiItvv ì 
! lavoii dilli 7J CotifLtni/a In 
teipailamLiilaiL Sdii Riamala 
del 15 c siila voUti la « solu/io 
iiL sul ponto all ir iiiR del Ruuno 
relativo ni prohk na dellaapit 
lh( ul » uno (IcRli ai Ron enti (ini 
inipoilanli in disussionp iilI un 
so di (lm^ta tonriin/i I asstm 
blia Ila piLso a fr.tnU 11 iRRio 
I iii/a una posi/ioi t di (cmd mn 1 
L da sollolimau din s iddisf i 
7 iaru chi la dckga/ione il diana 
ha votilo allunumnitn l., con 
duina (IlII « ipaiduid» Munì 
p,us) ha i quali ->p iRii 1 mzliil 
tei M St ih t 11 h tri lopotu 
OL vivd.a (iv 1 n\ im i 0( c idt lU dt si 
sono isUnuti opi ui* li inno vn 
tali) salo i),u 71 li I ( iiU 1) risalii 
aioriL 

I i coinp iRipi on I ODI i Di 1 / 
e itiUivLiiiihi ni assimiliti sul 
pioblrmi del 1 affur/um nto dd 
le isldu/ioiu pai! imcnlai. 


/loii ilt ( n pi (HI anima fon le; nulo 
drontnldt (Itili i mu i fomp) j «d i ta 
RiiiL Rovcinativa s.ira la ti 'j * 
puh iLSt una/ioiK' (Itili pai ( ' |j‘ "ui 
c ddia lianqiidhli r ddia um pisi |t 1 
t,i moi<ii( del popolo RTLU) ( ,1 

Stephanopoulos h 1 poi (itilo dn dt impos 
se otte! ra la littmia pirhi) (ut indo 
Il (,r((ij .(il pi) pi (Sto pns s( ilki 
sil)d( id Lini Lonsultazione iiUidnti 
(ktlorah col siskma piopot 
/tonili semplKi m Mirdi 

la ultinu (k/inni rh 1 l%Ì noi dui 
fui (URI ((fdtuati CON UN siste ( u u tu 
mi di jiiopor/ioi ,ti( coni Ilo clu Ini 
ch( favonsLi 1 puliti maR “h uIIk 

Rtoi '* * 

Busso un teatro eh! rtntio 
di Ah IH SI sono intuito ra( q, , ,p 
udir 11 serali HIOOO pdsoru ti_nt do 1 
))i i uni diniosha/innr a favo infin/um 
i( (Il tmnu diali • h/toni i ih diai miui 
nnstruih appaitimiih i Rtu 
pi di sinistra < sindacali si so 
no poi cliiitti m toitu) ursn 
iJD.n piazza ctntifilt e st sono 
simili si 11/1 ttuidenh ntuiRoi: 

hiu) la tonn i/ioru d< I RO oiKiitarn 
v.ino Sh plnnopoiiliis B.i//al^ 

St( ph inopoulos piimui 
('»(oiR( \ihanisi clis Nnvas " 

'K. ,H..n,or "'‘l'";!'- 

ì:1 is fsirm.okos vkc pif bcllmm 

min L mknm (Ifgli lsIiii .^uUa 1 

Shlio \1 ìinanis tdiu i/mnc m suii 

c mU nm p> t l urdiiu pubblica rrimtiu 
( ( usi tidim Mils t d is cuor 'kdt 
dm )/ium e uhi un ( n m/( hrilih 
lohii lounib s livori pui) ^nu'uV^'' 

bliiM Itili uni (iiKia d{ 1 non! p nello ( 

Sttvtos rostop') iles difisa ( it, d > 

[’hnkion \/iniis intirni luaiiilL (. 


aufi/c’vriv(fj f« Italia era stf’to qiiarantf na d 
firmuluto da Saragat il qioruo allentate < 
prima doiorUi al ^ onore so I impiego m i 


del potere in Irok ( umsiderfihi ujficuiimciile po j esempio cor 

* ri rviun t? ‘^diio L incontro con ta col t partiti dei 

l.,mp,o.v,o jl <„ s, 

ro ridk pilli un di s') mu, pesf/in la miufrim dell lu/ro della (adida 

(1(1 RLo B )//!' (du Pimi missione da gruppi fnsms'I e fi 1 eemeufj 
qi ikhi Liait ) fi MI 1)1 no uosfulgiti — c audifo bene pnispetina 

nitido pi t IO tiiitiisim 1(1 Hij a prc zo di un < i mpiomes oscura cnifb 

Il ik) ( d) iluini iki liti < di f dia Bcsisfcifxt uri e sfcifo 

it du 11 ha ” l oufi/csris(fj f« Italia era shdo qiiaronfino 

mlTtapiliii (idi)' K\iJ' du /jfmufufo da Saragat il qionio allentate 
tulli Riami I di I ri a Uu s( proun doionti al ^ ongre so l impiego m 
tu II tidUi nn Nnidivo di uil) a ari^Liif uo al finirò f jliseo il couf lueu/nle 
(Il sino s , s\ iiKi II, Uh I P-esid(ntf italinno ha pronnn tp orqeu//ue 

Bisi il 1 ihb 1 n l/a VI luti (hi nato un discorso senza (onces r 

il „(n B //ik 'bbi I leni do stoni alla retorica faseloiicio al ^ 

;:i,'.urn,';:;' "■ 

S( iiki \||| d || Ir SI Im\ I nostgli/Hi tri formi fiInuMOih __- 

lUudntiih ( isitmiu 1 PII il cfut 1 lui/t e con la comune com 

vertice 11 ibo mortone \cl corso dell 1 ma 

‘si piada di luit intanili la tu fesfortoue uem si e cii ufrj nes 

ni dirilu d» Mudi' lun/io sunn spunto du hinratamcnt 

rù\, h.;m.v i"'c,ui ,n„ „oi, d, 

clu Ijinsodi B 1 // 1 I . kdi din "i Iniqua iffilmm sptmh 

uh iiIlKid) du I 1 ( ut 11 s'/foffi noi smo irto mem 
vana il ( ino ptov ih ur 1 1 | Cnh Id h SClvC 


qtornali fi II bilancio 1 con le masse niganizzcite per trova 1, 


esempio con i sindacali 0 con 

. pnrt,l, democrnUc, I d.scor „„„ ^ ^ 

SI ccU-hmIiii l>nn„„ersnn„ lJr>,l, ,w 1 m„i, l, in 

dvllfifoduUii '•OH sono sifj no invece ifliu do uni posta 
fi t eemeufj t i hciosi c la /lonr rovi nd \ i a iq») p,,, , 
prospftlua di paese nnume sud di DuiaiiR 1 ncia i lo uniitR 


ma div (OR di cavalli u 


sono cienixiie da una (ale po 
sirione L Unione Sovietica si 
e preoccupata in primo lungo 
tenendosi su una posizione 


Riia ( tv 10,1 tspoifala) US\ ina K^»>fiis/anfe ruonosruda ed 


li gen Oiiga 

so ut relafu j . , • .- - 

0 (ilfune sup l'oono du h RiiamiRianr dt ic dran 

nrnzir I su ‘ ^^ ‘ ne nnzioimh 

' j fanno cltsunduc h canrlusionc* L ulti in 

gendarmerin | , bc i paitiRi ini h nino tis do bn/n a , , 

forze orma , bp con r is \ccusi ridicola c» 


I apprezzata sia dall ìndia che 
1 dal Pakistan di ineJurre i due 
> paesi CI lessare fé osfilifu pre 
* i((/encIo he un prolungarsi 
‘ dell azione bellica ai rehhe 


bomlKi di .menu, del fonino il , A ìL aZ 

tpico I pmpaR.ndisN d. SaiRm trascmato con 

lirono du h RiiamiRiaiip dt ic ''f’ complicortom in/er 


il „( Il B //tk ihbn leni do 
cit iiiipos 1 1 SI (11) I ah (( lira 

(ut imio dt II I se n/ i tit I ni ii, 
s( ilki \i I t li |t Ir SI lt(i\ I 
din dn inh ( is du iiu i pi i d 

vcrtKC II ibo 

‘si R ludo di tu 11 miai in, la 
ni diri In d» Mudi' Inn/to 
n il I dui rimi) se ut i ti ,th i d 
< u u h inna lic )i tv da tu’i 11 
clu I jiIut) (Il B 1// i) ( k di 
uh iiIlK I ili du I I ( m i i 
vana il ( ino ptov ih ur i i 
avu tiinu uh si ^ ina si (U, lu [la 
( Jiid de (Ir 11 I d Si il),i uiri 
(I l 1 ih m 11 ( Ir B I// ik ilihi i 

tini do il iol[,(i il t Ito V Kl li 
irih n/1 ine tu ii ic I un tri ii , i» 
(hai miLiilt do| ) I iiiumL ( mi 
h B\l 

BisoRita piu c„isiiiii UK h( 
l(? siculi sniulih (Idi II pm 
posilo (I ilk fnnti udì i li U lì i 
BAC In iITcìh fonti doti , Ut 
t ih MRO 1 ) di riu a ' nit rIi 
011( iilart ( nh 'ilon i s , un di 
B.i//al^ nt s n k L 1 li > s l v 

I rr il li nt di o di uilpa di l il i 
iia il R ì//d U <1 i 11 Ih 
|iuhbh(a li il I nm i 

I (kit u-Ii sul l( nt t IV ) Il II 
hclliom sona i|i| ni 11 i i a 
sulla ‘■t itiip I SII I ir, i (il ad 11 
nt set lindo I i (tu d( il n IO > 
ir ini tm B i//ak i l ( \ n io Nn 
(kclt N ri \ 1 I 1 tld I miu 
h nt Ih d U) I i on ! u i ui 
(il dLun od udì ( il 1 ( n 1 N 

II in di rn 1 il R« KI ili M ' i 
Il udlo (U I |) I kIuiIi li I li (11 
c it' li Ul npkiUo ul ) |i 10 
nidiiilL (aiSI 


orge ut no al fi afro f jfiseo li coufiueufrile dille forze ormo 
F-esif/(uff ifaitfiuo /la pronnn (p argpnfme 

""I"Saverio lutino 


fanno disi<nduc h canrlusiono I, uitiina hthiarazinne fine 
(he I mi URI ini h nino OS do bnm g , tono tdltmatito ha 

•onfirr, ^ susciffl/o flui piofoiido imprcs 

RiotlPscT con h qua ( i cerca . . , 

solo (h nascondile k dmeda 


solo (Il nas(otid(te k ihocita 
(Ielle forze (il rcpusMoiip 


qui m lingua itahma sptmh 1 (lìaUu niinia i>(if.ma) 

sii talli 11 >11 smo irto man 

enti U selve che somnioigoiio la piaiuieclla dell oidina- 

Fanifiui In gimlnaio pron mento icfiioiiaU* 0 di qiiaicun’alf 1 a delle misiiie pio 
CU' per / t/quìfiria i colloqui Oj.immatichc piu \oIle annuiKiatc e puntiialtnerUc 

Oli {liuti (I iti ('I/o dt mmisirt ’ ,, , 

(Irgli Fdcn II (ommenio tif fl'^^ttesc Pso II odello c* nel mmico e Cloe nell indi 
fu oli e (he rsisfouo tose che n//o ^icneiaU' della politica di j^onoiiio che ai \occhi 
qh Stati t viti non possono fa niali di una liadi/ione statale accentiati ice c dispotica, 

re urli Imi rua ferina mcn venula af?L?iunp;endo riiiov i 0 spieLiiudicati tentativi 

fi e può farle l Italia ( n altro , r . . i . , . 

omuif Ufo 7 «oifo lusrsfifr c que <iiitidemo( 1 atica chi' altei.ino la soslan/a 

s'o f Ime ICO /afilla nirs/c del 1 cMUnt pi'Iitico \ olili i) (bilia ( fisi itu/ioiio 
iniwpirlan a (Ufi i a dime I ((q pciclic llflUidaiC I apldamcnto Ic ^lllfito 

faffoto ((t {Kl ( m( iimufo» mmonlaiie di (entrosinistia da Milano a Genova a 
Faniani ha difliaiafu fin rml vr i i i. , 

la pofifiia i sfera dell Italia fh a l 11 en/(', a Napoli non lisponde piu soltanto 

le Ululare qualcosa per predi alla esiffen/d (Il su[)ciatne la i)0(he/7J piogiammatica 
sporre i mi vi u/our i a rtahz o ranj/iistia poittK a ni.i alla ui{r(ii/a didaiL un pumo 
rare un proprio coninbiito per (^^Ipo di aiicslo nci coiilionti di Uh peijcoloso pio 
/ sif/unpo rjadfÌLo cir! mondo . , , , 

Sempre e solo al seri uio digli anlideinociatico e di npiopoiie a scacJtnza 

S'f/h liii/t qii ridi midiheran bicve dinaii/i all (dcUoiato delle pm glandi citta ila 
(h I aaarc sa la impenaltsii haiic il piobli^nia non solo ded povcino di ciascuno di 
ra^ Qiicsio r im duhiuo hgii (jxiesli glandi coriuini, ma anclh quello dello soiti di 
fimo ( fu' si affatela amlK al . , . , . , , , 

didla ms.Io .Ir;,.,! l'-l'(U/l,)ni domoci dlichc C 1 dl.picsellldlu P del 

(eia nostio oidmamiiUo 


feiore quelle complicazioni che 
la cessazione dei fuoco toriseii 
ftrebbe luiere di eidare Gli 
Stati Uniti sono gui chianiati 
in aiuto dall ìndia il che peg 
giara “i pensa a Mosfa Infla 
la sifuariorie asiofica Nello 
stesso tempo rischia di alleg 
perire fa pressioue dell opniio 
»e pubblica contro la guerra 
repressila condoltn dagli (ime 
ricam nel \ie1nnm Ma cà di 
pm la (hchicrazmno cinese 
colpisce la posizione equidt 
stante fin qui tenuta dall ( RSS 
ne/ confidfo mdn pnkisfano 
porche m caso dt aggraiameii 
to dei rapporti nulo cinesi t/ 
pof erno sotiefuo st ledrebbe 
costretto a scelte che mdebo 
lirrhbero nggeltii onicnte la 
sun po/l/uà di cooperazinne e 
(il amicizia ruolta tanto terso 
li mondo soeia/isfn quanto i er 
so li ferro mondo 
heìla atmosfera pieoccupaia 
cì,e e pmioiola do(/li nthmi 
sntnppi del conflitto indo pa 
kistano e de'la sifuarione rtsio 
fica ( arrivala oqqi a Mosca 
una delegazione iijjuiale del 
la Repubblica democratica te 
desta guidata da VVo/fer Ul 
brahl e composto fra l altro 
dal pjesidenfe dei (onsighn dei 
mnudrt Wdfi/ S/op/i dai mem 


( ) , I poi SI II iiih il I I mhii 
(Il "a niuiiìU) (1 ni onu a 
(f (Jtf/ ( ()' l , <hl I tu 1 (il 
t !'• (fi U) / prt ( ( d, ) N iritt rto 

r I I ni ui 1 sf jf) I f j I , ifi )o 

ni nt (dito Ut hi , pnliK 
( bi S iliitfoidn { fio f /)/ f f uoi 
dìmpit/}iu lì primo sd/rdfino 
(Il I l’( I k Ih/ 1(1 ho di bui 
rnb) all ocr ip ntn ih, ioni 
< t 1 fra I UH HC SOI rr f (0 ( li 
R/)^ 11 ) (tlnisi t un I) ipoi f in 
Il futi ire (h pare rn / uìo/hi 

t Ili hai liti I Olii il ir 

lanoìsmo ir //)rirt Dd (anln 
suo ììì)ii(lil ha )t/ri(/rf(, < he 
li < ori) ( r 0 f tur soi n f ( o tmU 
Sf J e m innn I fui imi nìripl 
Ini qui Ih) di clnhoinre nino i 
pumi (h pine e di sinacz'a 
(’»)op(a cnilin h mnnioio dei 
( lu l/l mi/ tardili i ih Ila Ile 
pnbhìu n (( Il I ih f( di ir q 
/ e ( OH), I sa ioni soi u fu n 
(diesfbp (omtucf jiinno doma 
ni al (lenilmn 

Nuova Delhi 

posfo o//a nota ( mi se lì h io 
(Itila lìspnsla non i stala riso 

itofo Ilio ( f( ifa uitiUK thè 

esso sia I oiiforme (dii litui ip 
netali di Ilo (/i(/rii,a ione (/, / 
jii t iiiRM Cijiitcniporaiii antcìiu 
i India ho pn so (o;iffif( fra 
nidi i sun, amhnsf latoii t ni 
I Ihnoiie Sol nino (oi> gli Sfa 
fi f nifi e < on do ersi pa< si 
Of ( ideiilnli 

Il pumi) mrnrsfro indioifo ha 
pers()naime)if( (onfento tini lo 
(imhnsf Kitoie omeiuano a Aeit. 
Delhi (/fi s/r r flou/<’s presenfe 
ofu/fe il mmisfro de q/i èsteri, 
Sii (Iran Si n/h Di>/}i) d dillo 
quui fonti in/ormr'e /uinno ri i 
ferito (h( Shasln e coni odo di 
(’ssersj a suuiafo un fotte np 
pofffpo ameruniio alle Nazioni 
l Ulte e (OSI pine cìn l URSS 
{roi/er ipc f ebbe ad eieutnali 
aiuti all ìndia sotto gh niispui 
dcil 0\f' Su quoli //OSI sia 
/onda/o qnes/o toni/ru/menfo 
le fonti non hanno detto qiion 
to all OM essa sfa af/uahiun 
te discuti lido non gin su un 
r (liuto j> (dì India ma sulla ne 
cessila di far assale mime 
d'atamente if confhff'' 
f?uan/o fd/a sos/aira delie oc 
ei/se einesf Shasln ha detto 
m Porlameiito (ir. ^ md set 
feuibie d(d lO/D quando / India 
aveia (omincinlo a arare 
qi/alehe opag difrnnin su! ter 
mono del SkKim ed era stala 
ncrusala do Pechino di creare 
rsfrd/a'*ron» mi/r/ori offensive 
01 era sospeso immedinlnmenie 
L coslritzioin t ,Vor speriamo 
— ha snagiìinto ~ che In Cnin 
nnn vorrà trarre vantaggio dal 
la sfortunata sdnazione n.'(uo/e 
(ìeìì'lnnta e che non nttncchcià 
Se lo (aro lidia la nofenzn della 
Cina non ri impedirò di difen 
dei e la lìoslia mleaidf) ferrilo 
noie t 

Ta lotta ohe fiontirre nulo 
pakistane pro-iepuifa oiiche 
ogcp wo 1)1 scoia meno uos/o 
che nei giorni scorsi 

La Cina 
denuncia 
<c provocazioni » 
indiane 

PKHIMS '7 

\(*lh hirth n()tl,il,i luRcn/ii 
Siiour Cino hi «uutsilo I Iiuìi i 
(il avu vmlvh) il Uintoiivi u 
ticst- IH 1 (liu uritt i 11 ( )1 If) 
sdhmbi IH Ih i/otn del .Sin 
I 1 iiiR 1 Oli 1 1 Ifill fhiloin hi kI 
ovest lei Sikkiin 1] dispRtiu 
(Il II iRtn/ii afiuma t fu «il ro 
\ ( 1 no uid) ino li » inv i ilo pi i so 
ti ik niiltlari uuiiaiio in lein 
lot IO (itiLSf n l sdiore ocriilia 
l )lt (1(1 tonfiiK uno indi inn i 
scopo (il pmvoc 1 /ionc niililuci 
in nioviiRu del SinknnR uui 
fin I con il Iv isliinii 


Statali 


(alo qui \essmu impUriLa/Ri 
le .niuicoiiuinista può munte 1 ;ì 
oslm/.,i del giuduio o dei fitti 
I a r(,[I peitiliio SI e limitala 
t nb.idire un Riutiirio in fon?.,) 
le) qnalL non fumo laccoido sul 
uiiiRlobanunlo La toeien/.a ^ 
d impio (I.illa p^’iL (Il chi ha ap 
) ov Ito li doc n {n(o 
Ma d alt ontic non sono stati 
Rh ^[cs>,i osiKKionh del rovo no 
1 'Il finire uni udlcr polifuo il 
ii'ouo delle leinbi/iom fino al 
l'K,})' Non ( (|iii's( I un,i consc 
Rtien/1 di d ) < |i(jlitic,i dei ed 

I Noi t fu L mn decisio 
ne che serve da esempio (o lo 
m Moro i B n lo In iffeinn 

1)11) lìniLnli) Il pad om jiei 
K'-piiiRUL a Lilh 1 livelli le 
is( in/c 1 iveiidic i ivt* (hi kavon 
Oli I iliatii 11 qu ili soltanto si 
vuoi fai pigaie it p(so dclli 
(onRituUiri tcoiioinic h , 

Ntssuno vuole d nninni 177,11 e 
Upisodio ruttiua non si può 
file a meno rii riìenate reme 
quinta < lu id ilo s 1 dnv ito ni 
fitto che io stesso Aioirfi' il 
q I ile In dovuto ricoiiosteie che 
) vetlcn/1 do.(l! st Unii aviv,» 
subt'o V un 1 blitui i (I mesta » 
In fatto ptopin li nnti/ 1,1 del 
tncciin'o dissuiso alliiRindo 

10 I)luti 111 ),i)( Mt( 1 hilta I ] 
ununh souiiisti lutdovi* si 

11 iBa (onu s ( (l('j(o (Il uno j 
solo d( t dniRuili soiialuti del I 

I I I (dust 11 di Di p li Menni 
tinbiuih souilisli Innno pufnj 

10 insistui iikìic rii stri fuen 
fio filli in info iiM/ioiu II (ttofe 
Si ( oiulo 'e qn ili dopo un ap 
[irofoiidito ( salili di pirte di lu 
l< )c 1 ede azioni di cateRona 

1 t libe portati a anti 1 a/ione 
art 0011,1 della conente soni 
lisi I (he av (biro di ri, totiside 
1 Ito ii.U( k' po sibili colisi Riti n j 
7 ( siiulacah e jxihtiche I 

Dii canto sto h su'etcria j 
( 1 , ' I reriei t/ooe de fXisleleRi i 
foie 111 reso noto di aver clm» 
s'o 4 I imniediaNa rqircsa a li j 
volo azicjidile di le ’ aMalive | 
u ( 1 svario per t» n iRe''e ul ' N 
u ni’iva dirii/eo(’ uRhe mi 
k I ìRli de; t ondi he dt Rii 
«t lenti e dfl r issetto dei po 
shkRiafomu Crea la dero- 
ion/.i h liPrCMl na solkci 
t Ho il Rov erno i « nn li re il 
la uhtest.) unii ini dolo Ire or 
Rdn//t 7 Kim (i < it( (o’-u pi'rdiè 

11 t< 111 , 1 ,e SI 1 fi s ito li I '11 11 
70 !%r» l s ino he ! timiti' 


1 ! li ut I I ni a 
I ( /f I iHitil dì (Ir li 
I 1 I I il RII s (s 


iii ( n'iatt m* 
nini I inv 10 
liihiMvii il l'Hifi 
1 n ' Mi (tu it 
li tu ai SI ad unii 
(tu m n'hi mo 
l S ( ssl S0( t ilisU 


\ 'u i> V I o d ' i 1 vvimone 
' I ( < i I 0 t ) I u lei fon ) 

( I i u ! I 1 i f (,I 1 ~ ehi 
I I r 1 o il dot inu rito uni 
» o s I 1 » 1 h< a SI è leg 

I i ) i> u iinpii nn tA sui 

)i )h 11 " v( id r it VI I ili pai 

( ) I < i , Is ( tio I ( trihiilivo 

f < Il o i 1 ( Isi s’it ih dal 

mi I IO hi ifli ino die 1 
) il) n d 011(1) irlnimhva 
N is No) t (Il l hono essile po 

fi ( fami ufi all esame re 
f (III ìliih dei gol ( mn e dei sin 
III Ih IH modo Ululano > 
InoiiUfii (|i si d di non sem 
1 )-1 in 11 1 >st 1 I) il<K ( Il st (on 
1 pi) on ti ro'o ih ( 1 (>U 1 far li' 
k nn ' jgi I di Bull i del suoi 
s 11 1 ) 1 ) sp nt I imitai 11 eie 

1 d fo s( propi IO ques o 
hi In SI n'o e spinge i gior 
ih 'ei lìdio 11 (> lei RoviMtio 
1 pi Mi i /Ito su'!) (*(,IL e 
irIi Il ili mi tentativo di 
h <K( tu , ) pcìss bdu \ d) sviìvip 
1 11 11 MI d( il i/miu ( he nei 

om (Ol I hinno ceuito mio 
( univ ni e ottenuto qualche 


Attacco I 
cinese | 
all'URSS I 

l'I t))lN '0 VI I 
In su n I a BllIuir) i ifien I 
/Il Suola (mio Ila diffuso 
uni tjidinia/iorm con ]a (jua | 
)( SI loi’niila un Mokiihi al I 
(i((0 rollilo I Unuitio Sovie ■ 
tK,i pu I iiiipoRRio dice I 
1 1 (,iihui i/iom (ho l L RSS 
lui lino ipu inni e anni» 1 
all Indù mila vLiUn/a col I 
idhsiu, pu il Kadimii So . 
(ondo (luiiilo .iffennalo d,il | 
1 iRui/i) \iu 7 ia (ina I Bino- * 
ni SiVRtRi avendo pi uidilo I 
lini viii(< j alla polilR,i di mrn | 
«illini imenio » dell India a 
evindn didiui, ito < in pni ix 1 
iasioni ) che c 1 ! Kaslimii è * 
paiti (Irli India » avidibe m f 
coi iRguto M iiii/miuiii in | 
(Inni du dia fine hanno ag 
Kiuhm il Bakislin» I 

Londra i 
propone i 
consultazioni I 
est-ovest I 


I ON’DR \ 17 I 

Il pnitavocc del F'oreign * 
Office ha (kchiaralo che il 
Rovento biil.anmco «sla stu 1 
(iiandn la silua/ioni venutasi • 
a ucaic in tsORuilo all ul/i 1 
wofurt uncsG ali Indm » LO | 
possihde clu il gaieino di ' 
i (india luun pi )ssiminioino | 
una (licliiaiazione iiDicjalc | 
stilli sittwzione che il segie 
(ano al l'oreign Office, Ste I 
vv.itl puma (Il pallili} per • 
\ ai savia ha dollnilo 4 sena ■ 
C(! ancht p, 1 uolosa .. I 

0,\ fonte aviVou/zala fc sU ' 
to imlicato clic fin Lian lire 1 
t iRiia Unione Sovietica. Sta | 
li Uniti ed a Ut e pnlen/e vi . 
sai inno consuUa/ioni in mai I 
Rine alta numone del Cori * 
siRho dt sicuiL//a m corso 1 
a N’evv York I 

1, « probabile » inoltre che 
la Gl in BroLagm sollev i la | 
(jiKstinne della nota cinese m I 
side di N i/ioni Unito no , 
nosiinte h Ciin non sia i,sp I 
pi (sentala in seno all erga ' 

ni/7S7ionL • 

Dai canto suo 1 allo com ) 
Mussano aRRiunto dell India 
a Volitila llal'sar ha dicliia 1 
rito iiRRi che < I lii/imalinn 1 
cinese all India coMil asce in . 
ualta lapeituia dt nn sccon } 
do fronte nel co'iflilto melo I 
palNst,iiio H I 

« Noi rUcniamo — bn ag- ■ 
Riunlo — die coloro che han I 
no cessato di conbvgnarcv le ' 
.limi dovi ebbero inimctlore 1 
oggi di ossei si sbìghali» 1 


L'Ungheria . 
d'accordo per 
l'intervento 
dell'ONU 

CRITICATA A BUDAPEST , 
LA POSIZIONE CINESE | 

nostro corrispondente | 

BUDAPEST 17 * 

I gioMiali della tapitale 1 
danno oggi mollo risalto al 1 
comunic.iio emesso icn se . 
la dall agenzia vUhoalc MTV, j 
ittiavuso il quale d govei -1 
no tk'lia Ripubblica popola | 
ic uiiRliucsi SI d.Lhiain (I de | 
((lido sulla necessita che d 
(onfhtlrt tia India e Pakistan | 
sia discusso dal consiglio di * 
siLure//a dell ONU La lotta ■ 
aiina'a (la l'Inclm c il Pa 1 
hst.in — pi esegue il docu ' 
multo — 0 utile soltanto a I 
colmo che sono no nici del | 
I indipendenza cki po,>oii 
asiatici I 

L Ungheria dal cario tuo • 
nppoggn la piesa di posi ■ 
7iono dell URSS e sosto ra | 
(pi.ilsi.isi .i/iono r-iic. jioùsa ' 
portale lapida monte al n | 
stabilimento della pace I I 
eomnieiiti dei (luotidiuii bu 
dapestim alia situazione in | 
Asia som csticnuinenle ' 
piioccupah II NepszabdsaQ 1 
mi suo cdilomle di len I 
csptuncvi il iamm,ìu<.a del 
popolo uiiRhei ese 1)0* I nt 1 
'(RRiamenlo assunto dalla | 
C ma 

(•Il unici del popolo In I 
di ino I di quello p.ikistan(i ' 
non possono clu» volere la | 
c( ssa/ione della g lu n e non | 
|)osstinn (IR adopi irsi allin 
che ni piu pi e sto si ing | 
giuiìRa una th'gua che n I 
polli le inippi alle linm» ■ 
st.iluhlo nel )()-)() Da questo I 
pillilo di vista >)pp,iic prò ' 
fondamente sbagliato — ai | 
sciiVL a Hudapist ~ I appog | 
Rio chi» il governo della Cina 
ha (l.ito a una delle duo I 
palli il Pikistan poiehfc es • 
so non fa che nliiretitnie la 1 
gueiin I 

A. G. Parodij 


























